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Q1 PREMESSA 

 
Alla base del processo di PGT vi è un’analisi multidisciplinare (urbanistica, socio-economica, 
paesistico-ambientale, idrogeologica, ecc.) che raccoglie e valuta gli elementi, riconosce i sistemi e le 
relazioni, organizza in modo critico la realtà sociale, economica e territoriale. Il “Quadro conoscitivo”, 
in sinergia con le analisi svolte dalla Valutazione Ambientale Strategica, costituisce lo schema di 
riferimento per la definizione delle proposte e per l’individuazione dei caratteri di sensibilità e 
vulnerabilità del territorio. All’interno di  
questo specifico quadro si è costruito il sistema delle conoscenze necessarie per la definizione dei 
diversi strumenti che compongono il PGT di Lambrugo 
 

Q2 IL QUADRO CONOSCITIVO DEL PGT 
 
La necessità di costruire un quadro conoscitivo articolato ed integrato, rispetto al quale valutare le 
scelte e le azioni di piano, ha imposto un approccio multidisciplinare e l’ausilio di figure professionali 
tecniche specialistiche rispetto alle diverse tematiche. È possibile quindi suddividere le analisi nelle 
categorie seguenti: aspetti ambientali-paesistici, territoriali e fisici; aspetti sociali; aspetti economici. 
Costituiscono dunque il quadro di riferimento conoscitivo e di analisi comune a tutti gli strumenti di 
PGT i seguenti elaborati:  
Q1 – Relazione illustrativa 
Q2 – Tavola Inquadramento territoriale 
Q3 – Tavola del Paesaggio 
Q4 – Tavola Stato di attuazione del PRG 
Q5 – Tavola Uso del suolo 
Q6 – Tavola Uso del suolo_Ambito Storico 
Q7 – Tavola Sistema del commercio locale e sovralocale 
 

Q3 IL QUADRO PROGRAMMATORIO PROVINCIALE – PTCP 

Q3.1 Finalità 

La valutazione del quadro programmatorio sovracomunale costituisce una premessa indispensabile sia 
per la lettura critica del territorio sia per la pianificazione. La lettura per macro sistemi territoriali ed 
ambientali permette di costruire uno schema di riferimento da utilizzare per verificare le ricadute dei 
fenomeni in atto sul comune di Lambrugo. Rispetto al quadro delle previsioni in senso più stretto, il 
quadro programmatorio permette inoltre di individuare i punti di relazione tra i progetti comunali e 
quelli sovracomunali, al fine di rendere conformi e coerenti le azioni e le politiche attuate alle diverse 
scale (regione, provincia e comuni). 

Q3.2 Strumenti e metodi di indagine 

Il PGT assume quale riferimento programmatico unitario il Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale inteso come schema generale e strutturale da declinare e approfondire alla scala locale. 
Il PTCP della Provincia di Como è stato approvato dal Consiglio Provinciale in data 2 agosto 2006, con 
Deliberazione n. 59/35993,  
L’indagine è stata svolta a partire dall’analisi degli elaborati progettuali costituenti i PTCP seguita da 
una fase di approfondimento effettuata anche attraverso incontri diretti con gli uffici competenti della 
Provincia di Como. Nei capitoli successivi vengono inoltre riportati estratti A3 delle tavole di piano. 
 

Q3.3 Le tematiche riguardanti il territorio di Lambrugo 

Q6.3.1 Paesaggio 

All’interno del PTCP il comune di Lambrugo è inserito nell’unità di paesaggio n° 26 “Collina 
Canturina e media Valle del Lambro”. 
All'interno del territorio però non vengono segnalati particolari elementi del paesaggio o beni di 
interesse storico-culturale, esclusa la perimetrazione del centro storico del comune. 

 

Q6.3.2 Difesa del suolo 

Il PTCP individua una prima valutazione dello stato di rischio idrogeologico per i singoli comuni 
derivante dagli "Studi preparatori per la definizione dei quadri di rischio" eseguiti nel 1999. 
Sul territorio di Lambrugo la classe stato-ambientale delle acque superficiali (Da D.lgs 152/99) è 
valutata sufficiente. Sono poi riportate le fasce fluviali individuate dal PAI per il fiume Lambro, utili per 
l'individuazione delle caratteristiche e della localizzazione di eventuali nuove opere idrauliche per il 
contenimento dei livelli idrici di piena e per la regimazione dell'alveo. Viene inoltre segnalata la 
presenza sia di due pozzi potabili (con relativa fascia di rispetto di 200 m secondo il D.lgs 258/2000) 
che di quattro non potabili. 
 

Q6.3.3 Sintesi indicazioni di Piano 

Nella tavola vengono segnalate i principali elementi che caratterizzano la mobilità: la linea ferroviaria 
esistente  con la relativa stazione, la strada statale in progetto, che costituisce parte del collegamento 
tra Como e Bergamo, e il tracciato di collegamento tra la Como-Varese e la Albese S.S. 36 ancora in 
fase di definizione. 
 

Q6.3.4 Indirizzi strategici generali 

In termini più generali è infine utile evidenziare alcuni degli indirizzi strategici che il PTCP detta allo 
scopo di avviare un processo di riordino e riqualificazione dei sistemi insediativi locali.  
La Provincia di Como indica la necessità che, in occasione della redazione degli strumenti urbanistici 
comunali e intercomunali, i Comuni si orientino verso una progettazione urbanistica: 
• sostenibile; 
• che possa essere sottoposta a continua verifica; 
• che preveda normative specifiche per la tutela del paesaggio e dei beni artistici e storici; 
• che promuova iniziative di edilizia pubblica; 
• che sappia confrontarsi e colloquiare con le attività di pianificazione dei comuni limitrofi in 

un’ottica allargata. 
 

Q6.3.5 Normativa commerciale del PTCP 

L’art. 56 del piano individua precise e cogenti norme per l’apertura delle attività commerciali, a 
seconda del settore geografico di riferimento. il Comune di Lambrugo è inserito nel Settore Sud e non 
è considerato “Comune” con particolari valenze commerciali (locale sovrvalocale) 
La sua normativa di riferimento risulta essere quindi la seguente: 
 

 
(estratto NTA del PTCP) 
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Q3.4 La rete ecologica provinciale  

La rete ecologica provinciale costituisce lo strumento attraverso il quale il PTCP identifica il sistema 
delle aree e dei corridoi verdi che necessitano di essere salvaguardati al fine di costruire una struttura 
territoriale sovracomunale sostenibile dal punto di vista ambientale e di contrastare i fenomeni 
conurbativi.  
La rete si compone di unità ecologiche (aree e corridoi) la cui funzione è consentire il flusso 
riproduttivo tra le popolazioni e gli organismi viventi che abitano il territorio, rallentando in tal modo i 
processi di estinzione locale, l’impoverimento degli ecomosaici e garantendo una corretta 
conservazione della biodiversità. 
All’interno di queste aree il PTCP detta una disciplina urbanistica precisa e puntuale che ne limita 
fortemente le trasformazioni sostenendo viceversa tutti gli interventi che migliorano le condizioni 
ecosistemiche. 
La frazione “residua” di territorio costituisce la cosiddetta “matrice territoriale” o “urbanizzato” 
(macchia rossa). 
 

Q3.5 La rete ecologica del PTCP nel territorio di Lambrugo 

Il territorio di Lambrugo è stato cosi classificato: 
→ Parchi regionali – Aree protette (L.R.86/83); 
→ Urbanizzato.  
 
Tutto il territorio del Comune di Lambrugo è collocato all'interno del Parco Regionale della Valle del 
Lambro  ed è quindi tutelato in tal senso (vedi capitolo su PTC PVL). 
 
L’urbanizzato (macchia verde più scura o macchia rossa) dovrebbe riprendere le previsioni dei PRG 
vigenti. 
Inoltre tutto il confine con la Provincia di Lecco viene indicato come fascia di permeabilità della rete 
ecologica con i territori esterni. 
 
Il modello di valutazione ambientale, che sulla base di un archivio di dati a scala provinciale inerente 
le comunità biologiche detta le linee guida per la rete ecologica, assegna al comune un valore 
ambientale discreto 
 
Il PTCP della Provincia di Lecco, in merito al tema della rete ecologica, prevede lungo il corso del 
Fiume Lambro il mantenimento di un corridoio ecologico fluviale. 
 
(estratto rete ecologica PTCP LC) 
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Q4 IL QUADRO PROGRAMMATORIO REGIONALE – PTR E PPR 

Q4.1 Il Piano Territoriale Regionale e il Piano Paesistico Regionale 

Il Consiglio Regionale ha adottato con deliberazione n.874 del 30 luglio 2009 il PTR (Piano 
Territoriale Regionale), principale strumento di pianificazione ed indirizzo di livello regionale. 
L’avviso di deposito degli atti relativi all’adozione del PTR è stato pubblicato sul BURL n.33 del 19 
agosto 2009, Serie Inserzioni e Concorsi. 
 
Il Piano Territoriale Regionale (PTR), in applicazione dell’art. 19 della l.r. 12/2005, ha natura ed 
effetti di piano territoriale paesaggistico ai sensi della legislazione nazionale. Il PTR in tal senso 
assume consolida e aggiorna il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) vigente e ne 
integra la sezione normativa.  
 
Il Piano Paesaggistico Regionale (PPR) diviene così sezione specifica del PTR, disciplina 
paesaggistica dello stesso, mantenendo comunque una compiuta unitarietà ed identità. 

Q4.2 Il Piano Paesistico Regionale (PPR) - contenuti 

Lo schema base del Piano Territoriale Paesistico approvato nel 2001, e tutt’oggi vigente, viene ri-
confermato e rilanciato dall’aggiornamento 2009, effettuato alla luce del nuovo quadro normativo 
nazionale e regionale di riferimento, nonché alle maggiori conoscenze disponibili. Pertanto il Piano 
paesaggistico regionale, quale sezione specifica del Piano territoriale regionale, assume, aggiorna e 
integra il Piano territoriale paesistico vigente. 
Vengono infatti confermate sia la struttura normativa generale sia le letture dei differenti paesaggi 
regionali per Unità tipologiche di paesaggio e Ambiti geografici. 
 
In sintesi dunque Il Piano Paesaggistico Regionale ha una duplice natura: 
• quella di quadro di riferimento per la costruzione del Piano del Paesaggio lombardo 
• quella di strumento di disciplina paesaggistica attiva del territorio. La normativa per alcuni ambiti 
risulta infatti cogente e di livello superiore sia ai PGT che al PTCP provinciale. 

Q6.3.1 Valenza paesistica dei PGT 

Si ritiene essenziale evitare che ci siano più discipline del paesaggio sovrapposte nel medesimo luogo. 
A questo fine, si introduce il principio di maggiore definizione, in base al quale, per ogni parte del 
territorio e in ogni momento, la disciplina paesaggistica da rispettare è quella e solo quella espressa 
dall’atto a specifica valenza paesaggistica più dettagliato in quel momento vigente. 
L’approvazione di un atto più definito supera l’efficacia normativa degli atti più generali riferiti al 
medesimo territorio, anche se non ne cancella le motivazioni e le argomentazioni. 
Per questa ragione assume estrema importanza la certificazione del livello di definizione paesaggistica 
degli atti di pianificazione di livello comunale (PGT). 
In sede di approvazione di ciascun atto a valenza paesaggistica, il medesimo provvedimento di 
approvazione ne certifica il livello di definizione, in base alla scala della cartografia, alla puntualità 
delle norme nonché all’ampiezza e qualità delle elaborazioni. 
 
Le indicazioni del PPR vengono quindi dettagliate a livello locale dal PGT. Specifici criteri guida 
regionali definiscono la trattazione del paesaggio nei Piani di Governo del Territorio (DGR 
VIII/1681/2005). Altre specifiche linee guida forniscono inoltre indicazioni per l'esame paesistico dei 
progetti ricadenti in ambiti non assoggettati a vincolo paesaggistico (DGR VII/11045/2002). 

Q6.3.2 Contenuti cogenti ed indirizzi del PPR aggiornato 

In particolare, con riferimento alle priorità di salvaguardia e preservazione ambientale e paesaggistica 
del PTR, sono stati introdotti a livello cartografico e normativo i seguenti 
temi di attenzione: 

• tutela e valorizzazione dei laghi lombardi 
• rete idrografica naturale fondamentale 

• infrastruttura idrografica artificiale della pianura 
• geositi di rilevanza regionale 
• siti UNESCO 
• rete verde regionale 
• belvedere, visuali sensibili e punti di osservazione del paesaggio 

 
In coerenza con il quadro legislativo nazionale e quello normativo e programmatorio regionale, sono 
stati inoltre aggiornati e integrati i riferimenti informativi e normativi relativi a: 

• sistema delle aree protette e siti Rete Natura 2000 
• strade panoramiche e tracciati guida paesaggistici 
• centri, nuclei ed insediamenti storici 
• infrastrutture per la mobilità, dei corridoi tecnologici e dei nuovi impianti di produzione di 

energia 
 
Le indicazioni del PPR per il Comune di Lambrugo 
COMUNE DI LAMBRUGO - COD. ISTAT 13121 
 
* APPARTIENE ALLA FASCIA DELL'ALTA PIANURA E ALLA UNITA' PAESISTICA COMASCO E 
CANTURINO 
 
SONO PRESENTI IN PROSSIMITA' DEL SUO TERRITORIO: 
 
* TRACCIATI GUIDA PAESAGGISTICI (NELLE VICINANZE DEL COMUNE) 
N. 33 – CICLOPISTA DEI LAGHI LOMBARDI 
SOTTOSCRITTO DALLE PROVINCE INTERESSATE NEL 2006 RIGUARDA UN COLLEGAMENTO CICLABILE 
PEDEMONTANO DA SESTO CALENDE A PESCHIERA DEL GARDA (CONFINE REGIONALE) UTILIZZANDO 
PARTI DELLE RETE CICLABILI DELLE DIVERSE PROVINCE. AL SUO INTERNO POTREBBERO 
ISCRIVERSI, IN UN PROSSIMO FUTURO E CON L’OBIETTIVO DI TRASFERIRE IL PIÙ POSSIBILE 
L’ITINERARIO IN SEDE SEPARATA DALLA VIABILITÀ ORDINARIA, IL TRACCIATO DA RECUPERARE 
DELLA EX-FERROVIA GRANDATE-MALNATE (EX-FNM) E IL PROGETTATO PERCORSO DELLA VOLTA 
ROTARY GREENWAY, PROPOSTO DAL ROTARY INTERNATIONAL NEL 2007 FRA APPIANO GENTILE E 
ERBA. 
PUNTO DI PARTENZA: SESTO CALENDE 
PUNTO DI ARRIVO: PESCHIERA DEL GARDA (CONFINE REGIONALE) 
LUNGHEZZA COMPLESSIVA: 286 KM 
TIPOLOGIE DI FRUITORI: CICLISTI 
TIPOLOGIA DEL PERCORSO: PISTE CICLABILI DEDICATE, STRADE CAMPESTRI E FORESTALI, STRADE 
SECONDARIE A TRAFFICO PROMISCUO. 
CAPOLUOGHI DI PROVINCIA INTERESSATI DAL PERCORSO: VARESE, COMO, BERGAMO, BRESCIA. 
PROVINCE ATTRAVERSATE: VARESE, COMO, LECCO, BERGAMO, BRESCIA. 
 
* VISUALI SENSIBILI 
N.31 – CO – PANORAMA DELLA ROTONDA DI INVERIGO 
 
All'interno della fascia dell'Alta Pianura il Comune viene classificato tra i Paesaggi  delle valli fluviali 
scavate, sottolineando così l'importanza e il ruolo che il fiume Lambro occupa all'interno del territorio 
comunale. 
La conservazione e l'integrità delle scarpate vallive, nei loro aspetti di naturalità e di caratteristiche 
geologiche (affioramenti di ceppo o puddinga), viene indicato come l'indirizzo normativo prevalente (ci 
si riferisce, in particolar modo, alle continue erosioni provocate dalle attività estrattive). A questo si 
aggiunge la tutela dei terrazzi liminari laddove la sinuosità delle valli fluviali arricchisce ulteriormente 
il paesaggio. In altre situazioni, dove il sistema vallivo si presenta in forme più morbide e allargate la 
tutela deve comprendere oltre alle scarpate anche le zone boschive e agricole intercluse. Si deve 
peraltro sottolineare come la prevalente destinazione a parco naturale di queste fasce garantisca già 
sufficientemente i caratteri paesistici sopra evidenziati. 
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Q6.3.3 Estratto Relazione PPR  

CAP 3.5 COMASCO 

Entro questo ambito, piuttosto circoscritto, s'intende comprendere oltre al territorio cittadino e 
limitrofo di Como, l'intera cerchia morenica del lago fino al margine meridionale dove i caratteri 
collinari di questo territorio si stemperano con quelli della Brianza. Al suo interno si riconoscono ambiti 
localizzati quali il Canturino 
 
Componenti del paesaggio fisico: 
solchi fluviali d’erosione (Lambro, Seveso, Adda), orridi (Inverigo), trovanti, strati esposti di ‘ceppo’ e 
‘puddinghe’, emergenze strutturali (Montevecchia, Monte di Brianza), andamento dell’anfiteatro 
morenico e cordoni collinari; 
Componenti del paesaggio naturale: 
ambiti naturalistici e faunistici (Montevecchia e valle del Curone, asta fluviale del Lambro, laghi 
dell’anfiteatro morenico: Alserio, Pusiano, Oggiono, Sartirana); ambiti boschivi, brughiera ; 
 
Componenti del paesaggio agrario: 
ambiti del paesaggio agrario particolarmente connotati (‘ronchi’ del Monte di Brianza, vigneti di 
Montevecchia); filari di gelso, alberature stradali, alberature ornamentali (viale del Cipressi a Inverigo 
e, in genere, tutte le alberature prospettiche legate a residenze nobiliari); dimore rurali a elementi 
giustapposti a portico e loggiato (cascina Moscoro a Cernusco Lombardone, cascina Assunta a Paderno 
d’Adda, cascina Cavallera a Oreno, cascina Carolina a Osnago, corte Belvedere a Macherio…); 
 
Componenti del paesaggio storico-culturale: 
mulini e folle della valle del Lambro; santuari e luoghi di pellegrinaggio (Imbersago, Bevera…); 
complessi a destinazione mercantile (Santa Maria della Noce, Santa Maria Hoè); architetture religiose 
romaniche (Agliate, Oggiono); altri edifici religiosi isolati e/o con organizzazioni spaziali articolate 
(Costa Masnaga, Montevecchia, Imbersago…); oratori campestri, pilastrelli e affreschi murali, cippi e 
lapidi; eremi, conventi, abbazie, case ‘umiliate’ (Missaglia, Figina, Vimercate, Vertemate…); ville e 
residenze nobiliari, loro parchi e giardini (Merate, Calco, Imbersago, Verderio, Monticello Brianza, 
Inverigo, Lurago d’Erba, Cremnago…); fortificazioni (sistema della torri di avvistamento della linea 
difensiva medievale della Brianza: Camisasca, Brenno della Torre, Tregolo…); archeologia industriale 
(filande e filatoi, opifici della valle del Lambro e di Monza, fornaci di Briosco, centrali elettriche 
dell’Adda, ponte in ferro di Paderno…); tracciati storici (strada Bergomum-Comum, strade mercantili e 
Comasina romana e medievale); 
 
Componenti del paesaggio urbano: 
centri storici (Mariano Comense, Giussano, Inverigo, Arosio, Carate Brianza, Casatenovo…); centri e 
nuclei storici organizzati intorno a edifici (ville, complessi religiosi) particolarmente rappresentativi 
(Canonica Lambro, Rosnigo, Monticello Brianza, Inverigo, Lurago d’Erba, Cremnago…); 
 
Componenti e caratteri percettivi del paesaggio: 
belvedere, emergenze paesistiche, punti panoramici (Montevecchia, Monticello Brianza, Monte 
Robbio…); linee di trasporto di rilevanza paesaggistica (linee ferroviarie Monza-Oggiono; Como-Lecco; 
tronchi delle FNM), traghetto di Imbersago; immagini e vedute dell’iconografia romantica (Monticello, 
Besana Brianza); altri luoghi dell’identità locale (Imbevera, Campanone della Brianza, Inverigo, 
Montevecchia…). 

Q6.3.4 Il Documento di Piano del PTR 

Il Documento di Piano è l'elaborato di raccordo tra tutte le altre sezioni del PTR poiché, in forte 
relazione con il dettato normativo della l.r.12/05, definisce gli obiettivi di sviluppo socio 
economico della Lombardia individuando 3 macro-obiettivi (principi ispiratori dell'azione di Piano 
con diretto riferimento alle strategie individuate a livello europeo) e 24 obiettivi di Piano. La 
declinazione degli obiettivi è strutturata secondo due logiche: dal punto di vista tematico e dal punto 
di vista territoriale. La declinazione territoriale è effettuata sulla base dell'individuazione di sistemi 
territoriali considerati come chiave di lettura del sistema relazionale a geometria variabile ed 
integrata, che si attiva e si riconosce spazialmente nel territorio: Sistema Metropolitano, Sistema della 

Montagna, Sistema Pedemontano, Sistema dei Laghi (a cui appartiene il Comune di Lambrugo), 
Sistema della Pianura Irrigua, Sistema del Fiume Po e Grandi Fiumi di Pianura. 
 
I tre macro obietti sono: 
- rafforzare la competitività dei territori della Lombardia 
-  riequilibrare il territorio lombardo 
- proteggere e valorizzare le risorse della regione. 
 
L’aspetto importante per il Comune di Lambrugo è rappresentato dalla lettura delle 
potenzialità, opportunità ed indirizzi (ovviamente di carattere generale) evidenziate in 
questo documento, e che riportiamo in sintesi di seguito: 
 
2.2.4 Sistema Territoriale Pedemontano 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ANALISI  
 
Ambiente 
V Presenza di parchi di particolare pregio e interesse naturalistico 
V Elevati livelli di inquinamento atmosferico ed acustico dovuti alla preferenza dell’uso del trasporto 
su gomma 
V Inquinamento idrico e delle falde 
V Presenza di un numero elevato di impianti industriali a rischio ambientale 
 
Paesaggio e beni culturali 
V Varietà di paesaggi di elevata attrazione per la residenza e il turismo 
V Presenza in territorio collinare di ricchezza paesaggistica con piccoli laghi morenici, di ville storiche 
con grandi parchi e giardini, antichi borghi integrati in un paesaggio agrario ricco di colture adagiato 
su morbidi rilievi 
V Presenza in territorio prealpino di ampi panorami da località facilmente accessibili con vista anche 
verso i laghi insubrici 
VScarsa attenzione alla qualità architettonica e al rapporto con il contesto sia negli interventi 
recupero sia nella nuova edificazione 
V Carenza nella progettazione degli spazi a verde di mediazione fra i nuovi interventi e il paesaggio 
circostante particolarmente per i centri commerciali e i complessi produttivi 
V Frammentazione delle aree di naturalità 
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Governance 
V Sistema delle rappresentanze fortemente radicato e integrato con le Amministrazioni comunali 
 
* OPPORTUNITA’ 
Paesaggio e beni culturali 
V Valorizzazione turistica in rete di aree di pregio naturalistico, paesaggistico e culturale  
V Potenzialità, derivanti dalla realizzazione delle nuove infrastrutture, di attivare progetti di 
valorizzazione paesaggistica e ambientale dei territori interessati 
 
Economia 
V Possibilità di ristrutturazione produttiva di settori tradizionali in crisi e presenza di settori maturi 
che puntano sulla delocalizzazione produttiva, conservando sul territorio le funzioni dirigenziali e di 
innovazione 
V Riconversione produttiva delle aree in cui i settori di riferimento sono in crisi (tessile-seta, ad 
esempio) facendo leva sulle potenzialità innovative presenti sul territorio grazie al mix università-
esperienza 
V Possibilità di cooperazione con altri sistemi italiani ed europei finalizzata a obiettivi di innovazione, 
condivisione di conoscenza, di competitività, di crescita sostenibile 
V Presenza di molte autonomie funzionali radicate sul territorio in grado di attrarre flussi di persone 
ed economici può essere sfruttata per l’attivazione di processi positivi di innovazione e di marketing 
territoriale 
 
* INDIRIZZI 
V Tutelare i caratteri naturali diffusi costituti dai biotopi lungo i corsi d’acqua e le rive dei laghi, dalle 
macchie boscate che si alternano ai prati in quota e alle colture del paesaggio agrario nella zona 
collinare 
V Creare un sistema di aree naturali e di connessione verde che si inserisce nella maglia 
infrastrutturale di nuova previsione e garantisca il collegamento tra parti della rete ecologica 
soprattutto in direzione nord-sud 
V Migliorare qualità ed efficienza del parco veicolare incentivando il ricambio di quello vetusto, in 
particolare dei mezzi commerciali, per ridurre gli elevati livelli di inquinamento atmosferico ed acustico 
V Adeguare la qualità ed efficienza degli impianti delle attività produttive favorendo l'introduzione dei 
nuove tecnologie finalizzati a processi produttivi più sostenibili; incentivare la sostituzione degli 
impianti di riscaldamento ad olio combustibile sia ad uso civile che industriale 
V Evitare l'eccessiva pressione antropica sull’ambiente e sul paesaggio che potrebbe condurre alla 
distruzione di alcune risorse di importanza vitale (suolo, acqua, ecc.), oltre che alla perdita delle 
potenzialità di attrazione turistica di alcune aree di pregio. 
V Rafforzare la struttura policentrica mediante la valorizzazione dei comuni capoluogo con 
l’insediamento di funzioni di alto rango, evitando le saldatura tra l’urbanizzato soprattutto lungo le vie 
di comunicazione e nei fondovalle vallivi e creando una gerarchia di rete tra i centri 
V Favorire politiche insediative tese a contenere la polverizzazione insediativa e la saldatura 
dell’urbanizzato lungo le direttrici di traffico, con conseguente perdita di valore paesaggistico, 
favorendo la ricentralizzazione delle funzioni e delle attività attorno ai punti di massima accessibilità 
ferroviaria 
V Ridurre il consumo di suolo e presidiare le aree libere e gli ambiti agricoli a cesura del continuum 
urbanizzato 
V Promuovere il trasporto su ferro attraverso la riqualificazione e il potenziamento delle linee 
ferroviarie. 
V Rafforzare il sistema infrastrutturale est-ovest, stradale e ferroviario, per ridisegnare il territorio 
intorno ad un progetto condiviso di sviluppo urbano policentrico, comprendente anche il capoluogo 
regionale, alternativo allo sviluppo diffusivo che provoca la saldatura delle aree urbane 
V Potenziare il Servizio Ferroviario Regionale, per favorire le relazioni interpolo, ed estendere i Servizi 
Suburbani a tutti i poli urbani regionali, per dare un'alternativa modale al trasporto individuale e 
ridurre la congestione da traffico 
V Ridurre la congestione da traffico veicolare ingenerato dalla dispersione insediativa con investimenti 
sul rafforzamento del Servizio Ferroviario Suburbano e Regionale e comunque tesi a favorire l'uso del 
mezzo pubblico (centri di interscambio modale e sistemi di adduzione collettiva su gomma di tipo 
innovativo) 

V Promuovere un progetto infrastrutturale e territoriale integrato per il territorio interessato dalla 
BreBeMi per favorire il riequilibrio dell'assetto insediativo regionale e il miglioramento della qualità 
ambientale delle aree attraversate 
V Prevedere nei programmi di realizzazione di opere infrastrutturali risorse finanziarie per 
promuovere progetti di ricomposizione e qualificazione paesaggistico/ambientale dei territori 
attraversati dai nuovi assi viari e applicazione sistematica delle modalità di progettazione integrata 
che assumano la qualità ambientale e paesaggistica del contesto come riferimento culturale 
V Applicare sistematicamente modalità di progettazione integrata che assumano la qualità 
paesaggistica del contesto come riferimento culturale per la nuova progettazione per una migliore 
integrazione territoriale e paesistica dei progetti 
V Tutela e ricognizione dei percorsi e dei belvedere panoramici come luoghi di fruizione ampia del 
paesaggio anche attraverso il recupero dei sentieri escursionistici e dei percorsi ferroviari come 
itinerari di fruizione turistica privilegiati 
V Tutela e rafforzamento delle caratteristiche dei diversi paesaggi del Sistema Pedemontano 
(prealpino, collinare e dei laghi morenici) caratterizzati per l'elevata attrazione per la residenza e il 
turismo 
V Garantire il mantenimento di attività agricole in funzione di miglioramento della qualità ambientale 
complessiva e di valorizzazione del paesaggio 
V Promuovere interventi di recupero delle aree degradate a seguito di una intensa attività estrattiva 
V Incentivare il recupero, l’autorecupero e la riqualificazione dell’edilizia rurale, mediante i principi 
della bioedilizia e il rispetto delle tradizioni costruttive locali 
V Promuovere e supportare interventi per l’organizzazione integrata e diversificata dell’offerta 
turistica, favorendo una fruizione sostenibile del territorio (turismo culturale, termale, congressuale, 
enogastronomico, naturalistico) 
V Incentivare l’agricoltura biologica e di qualità come modalità per tutelare e migliorare la qualità 
dell'ambiente e per contenere la dispersione insediativa 
V Favorire la creazione di filiere corte ed extracorte della produzione ortofrutticola e zootecnica locale 
per mantenere la presenza di ambiti agricoli e di produzioni di nicchia anche per evitare la saldatura 
del territorio urbanizzato 
V Valorizzare le iniziative di progettualità comune e condivisa dell'imprenditoria locale sfruttando 
l’accessibilità internazionale e le sinergie con Milano 
V Favorire politiche di riconversione produttiva delle aree interessate da settori produttivi in crisi 
(tessile-seta, ad esempio) facendo leva sulle punte di eccellenza in alcuni settori, sulle autonomie 
funzionali radicate sul territorio e sulle potenzialità innovative presenti sul territorio grazie al mix 
università-esperienza. 
V Valorizzare il passaggio di infrastrutture di collegamento di livello alto con politiche appropriate di 
ordine economico (riconversioni produttive, localizzazione di nuovi servizi alle imprese) tali da evitare 
il rischio dell’effetto “tunnel” con perdita di opportunità di carattere economico e sociale 
V Limitare l’ulteriore espansione urbana 
V Favorire interventi di riqualificazione e riuso del patrimonio edilizio 
V Conservare i varchi liberi, destinando prioritariamente le aree alla realizzazione della Rete Verde 
Regionale, anche mediante la proposta di nuovi Parchi Locali di Interesse Sovracomunale 
V Evitare la dispersione urbana, mantenendo forme urbane compatte 
V Mantenere la riconoscibilità dei centri urbani evitando le saldature lungo le infrastrutture 
V Realizzare le nuove edificazioni con modalità e criteri di edilizia sostenibile 
V Coordinare a livello sovracomunale nell’individuazione di nuove aree produttive 
terziario/commerciale 
V Evitare la riduzione del suolo agricolo 
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Q5 IL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO REGIONALE VALLE LAMBRO 

 
Il Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Regionale Valle Lambro è stato approvato con Dgr 
7/601 del 2000. Attualmente è in corso di redazione una Variante. 
Esso assume i contenuti di Piano territoriale Paesistico e persegue i seguenti obiettivi, determinando 
specifiche condizioni ai processi di trasformazione ed utilizzazione del territorio: 
a) conservare i connotati riconoscibili della vicenda storica del territorio nel suo rapporto complesso 
con le popolazioni insediate e con le attività umane; 
b)garantire la qualità dell'ambiente, naturale ed antropizzato, nonché determinare le condizioni per la 
fruizione collettiva dello stesso; 
c) assicurare la salvaguardia del territorio e delle sue risorse primarie, fisiche, morfologiche e 
culturali, anche mediante progetti ed iniziative specifiche; 
d) garantire le condizioni per uno sviluppo socio-economico compatibile e sostenibile. 
Il Piano è costituito da una tavola denominata “Articolazione del territorio” che delimita i sistemi di 
aree, gli ambiti e gli elementi considerati dal Piano, e dalle norme tecniche di attuazione. 

Q5.1 Rapporti con il PTCP e il PRG 

La Dgr definisce in maniera specifica le competenze e i caratteri prescrittivi del Piano.  
Stabilisce infatti che i Piani territoriali Provinciali devono coordinarsi con le prescrizioni normative 
dettate dal PTC per quanto attiene ai territori ricompresi nel perimetro del Parco regionale della Valle 
del Lambro. Inoltre per i territori estranei a tale perimetro, ma ricompresi nei confini dei Comuni 
consorziati, i PTCP dovranno comunque coordinarsi con gli indirizzi e le direttive definiti per queste 
aree dal PTC. 
Gli strumenti di pianificazione comunale provvedono invece a specificare, approfondire ed attenuare i 
contenuti e le disposizioni del PTC. 
Il PGT può rettificare la delimitazione dei sistemi, degli ambiti e degli elementi operate dalle tavole del 
PTC, per portarle a coincidere con suddivisioni reali rilevabili sul terreno, ovvero su elaborati 
cartografici in scala maggiore. Tali rettifiche non costituiscono variante al PTC. 
Il PTC detta però gli indirizzi che i Comuni dovranno rispettare per un migliore esercizio della funzione 
pianificatoria: 
− individuare disposizioni specifiche per la salvaguardia delle aree verdi e delle essenze arboree di 

pregio; 
− tutelare le aree boschive e le aree agricolo-boschive; 
− tutelare l'assetto geologico ed idrogeologico del territorio; 
− tutelare le aree dove insistano siti riproduttivi della fauna selvatica, nonché le acque superficiali 

popolate da ittiofauna; 
− salvaguardare i corsi d'acqua e i relativi ambiti favorendo azioni e progetti volti al ripristino e/o 

alla conservazione degli stessi; 
− evitare l'improprio consumo di risorse naturali e territoriali; 
− individuare prescrizioni specifiche per salvaguardare la trama storica degli insediamenti nelle sue 

diverse componenti: centri e nuclei storici, architetture isolate, insediamenti rurali, elementi verdi 
(giardini, alberate ecc..), e rete dei percorsi comprensiva dei diversi manufatti stradali e votivi; 

− tutelare la specifica struttura morfologica e paesistica dei luoghi, con particolare attenzione al 
mantenimento dell'andamento altimetrico dei terreni, all'organizzazione delle colture e delle 
alberate, ai rapporti visuali tra fiume ed insediamenti e tra insediamenti e insediamenti; 

− tutelare con prescrizioni specifiche il patrimonio storico e artistico, compresi gli elementi minori 
(santuari, oratori campestri, tabernacoli, cappelle votive, ponti ecc..) che hanno segnato la 
memoria dei luoghi; 

− individuare situazioni di degrado ambientale e territoriale in atto da assoggettare a programmi di 
intervento in collaborazione con il Parco Regionale della Valle del Lambro. 
 

Q5.2 Articolazione del territorio 

Viene di seguito riportato lo stralcio della tavola del Piano riferita al comune di Lambrugo e ai territori 
limitrofi. 
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La tavola segnala in primo luogo elementi quali la delimitazione di specchi d'acqua, la presenza di 
ponti carrabili sul fiume Lambro, la linea ferroviaria,  a cui la normativa non fa riferimento. 
Tra questi c'è da segnalare il perimetro proposto a parco naturale, che si snoda intorno al fiume 
Lambro e che in alcuni punti si appoggia lungo il limite del confine già edificato (cimitero; area 
industriale nella parte sud). 
 
Il territorio viene poi scomposto nello specifico in tre principali sistemi, a cui rimandano gli articoli 
normativi. 

Q6.3.1 Sistema delle aree fluviali e lacustri 

Art.10_sintesi 
1. Il Piano  territoriale persegue nel sistema delle aree fluviali e lacustri l'obiettivo di assicurare 

massima tutela alle risorse idriche e naturalistiche, impedendo ogni impropria forma di 
utilizzazione del territorio e dei corsi d'acqua.  

2. In queste aree è vietata ogni nuova edificazione, ad eccezione degli edifici destinati all'attività 
agricola ed alle serre. 

3. E' ammessa inoltre la realizzazione di linee di comunicazione (viaria, ferroviaria ,idroviaria, 
telefoniche, ecc...), sistemi tecnologici per lo smaltimento dei reflui, pontili e altri tipi di opere 
che devono preventivamente essere sottoposte a Valutazione d'Impatto Ambientale. 

4. Possono essere inoltre localizzati: parchi-gioco, percorsi pedonali,  corridoi ecologici e 
sistemazioni a verde, chioschi, edicole sacre, infrastrutture di bonifica e di difesa del suolo, 
impianti tecnici di modesta entità. 

5. Sono inoltre consentiti interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e 
risanamento conservativo su immobili e impianti esistenti, ristrutturazione edilizia senza 
demolizione e ricostruzione, nonché modesti ampliamenti degli edifici esistenti (10%volumetria 
preesistente), interventi di adeguamento funzionale ed igienico- sanitario dei complessi turistici 
e agrituristici esistenti e l'ordinaria utilizzazione agricola del suolo ed attività di allevamento, 
purché non in forma intensiva ed industriale. 
 

Q6.3.2 Sistema delle aree prevalentemente agricole 

Art.11_sintesi 
1. Nel sistema delle aree prevalentemente agricole il Piano prevede le seguenti finalità: 

-preservare le condizioni ambientali e socioeconomiche più favorevoli allo sviluppo ed alla 
valorizzazione delle attività agricole, impedendo l'espansione degli aggregati urbani; 
-consentire forme compatibili di fruizione sociale, agrituristica e sportiva del territorio; 
-favorire il recupero del patrimonio edilizio esistente a fini prevalentemente abitativi anche 
extra- agricoli, mediante programmi convenzionati di riqualificazione. 

2. In queste aree vigono le seguenti prescrizioni: 
-è vietata ogni nuova edificazione ed ogni intervento di ristrutturazione urbanistica e edilizia 
con demolizione e ricostruzione con destinazione extra- agricola (eccezione fatta per quelli 
previsti all'interno di programmi convenzionati di riqualificazione); 
-è ammessa la realizzazione di opere funzionali alla conduzione del fondo e destinate alla 
residenza dell'imprenditore e dei lavoratori agricoli; 
-è ammessa la realizzazione di serre 
-sono ammessi, sugli edifici esistenti, anche a destinazione extra- agricola,  interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, demolizione di 
superfetazioni e volumetrie aggiuntive disomogenee, adeguamento statico e tecnologico. Sono 
ammessi altresì interventi di ristrutturazione edilizia senza demolizione e ricostruzione, nonché  
gli interventi di ampliamento una tantum (20%volumetria preesistente) previa piano attuativo 
e/o di recupero se previsto dalla normativa comunale 
- è vietato l'insediamento di nuove attività produttive non agricole, nonché l'insediamento di 
industrie di trasformazione e di conservazione di prodotti agricoli; 
-è ammissibile la realizzazione di impianti sportivi ed agrituristici recintati, di iniziativa 
pubblica, privata o congiunta, privi di manufatti aventi rilievo edilizio, volumetrico e/o 
determinanti superficie coperta. 

È ammissibile la realizzazione di standard comunali e sovracomunali per verde e parcheggi, o 
con destinazione diversa, senza realizzazione di volumetrie 

3. E' ammessa inoltre la realizzazione di linee di comunicazione (viaria, ferroviaria ,idroviaria, 
telefoniche, ecc...), sistemi tecnologici per lo smaltimento dei reflui, pontili e altri tipi di opere 
che devono preventivamente essere sottoposte al parere del Parco Regionale Valle Lambro e 
alla Valutazione d'Impatto Ambientale. 

4. Per la realizzazione di opere pubbliche il Parco potrà imporre prescrizioni mitigative 
dell'impatto ambientale di tali interventi, nonché ogni prescrizione atta a migliorare 
l'inserimento ambientale di tali opere. 

Q6.3.3 Sistema degli aggregati urbani 

Art.12_sintesi 
1. Nel sistema degli aggregati urbani il Piano  territoriale persegue l'obiettivo di impedire 

trasformazioni negative dei valori ambientali-architettonici, al fine di preservare l'identità 
culturale dei siti. 

2. Gli interventi interessanti le aree ricadenti in tale sistema sono sottoposti alle disposizioni degli 
strumenti urbanistici comunali e non sono subordinati ai pareri e alle autorizzazioni del PVL. 

 
 
Oltre a questi tre ambiti principali sul territorio di Lambrugo vengono individuati: 
-gli ambiti a bosco (art. 15). approfonditi dal PIF (Piano di Indirizzo Forestale); 
-gli ambiti degradati (art.19) lungo le sponde dei Laghi di Baggero, per i quali la normativa indica uno 
stato di abbandono e di degrado che impone l'attivazione di interventi di recupero ambientale. Tale 
stato di abbandono è determinato dalla presenza di miniere, cave e discariche, non più in attività e 
non recuperate, dall'assenza di coltivazioni adeguate alle caratteristiche del territorio e del paesaggio, 
sostituite a volte da piantumazioni improprie, nonché dal degrado di manufatti di pregio fatiscenti e 
dalla presenza di infrastrutture abbandonate ed inutilizzate. 
Tale area era infatti utilizzata per l'escavazione di Marna da utilizzare per la produzione di clinker 
cementizio. 
In realtà ad oggi tale area è già stata riqualificata, nella parte del comune di Merone, ed esiste già un 
progetto per le sponde appartenenti al comune di Lambrugo. 
I progetti di riqualificazioni dell’Oasi di Baggero, promossi dal Parco, si sviluppano mirando: 
1)ad ampliare significativamente le aree disponibili per il pubblico; 
2)a rendere l’Oasi di Baggero un luogo d’eccellenza per l’educazione ambientale e per la fruizione 
turistica e il tempo libero; 
3) a recuperare e migliorare i soprassuoli boschivi contenendo le specie forestali non autoctone, 
sostituendole con essenze autoctone gli ambiti insediativi (art.21) che indicano la presenza di nuclei 
edificati ed urbanizzati disomogenei con il sistema degli aggregati urbani, di impianti sportivi di 
interesse sovracomunale o di nuclei di antica formazione, architetture isolate e cascine. 
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Q5.3 Censimento delle architetture vegetali 

Il Consorzio del Parco naturale Valle del Lambro ha promosso una campagna di segnalazione dei 
valori storico-architettonici e paesistici delle architetture vegetali site nei Comuni compresi nel Parco e 
limitrofi ad esso. 
Tale campagna ha avuto lo scopo di eseguire un censimento delle architetture vegetali, catalogate 
attraverso schede che riportano  la localizzazione, i dati principali, la storia e le immagini. 
Per il Comune di Lambrugo sono state segnalate le seguenti architetture: 

1) Sistema delle Ville di Via San Carlo e Via Cedea 
2) Giardino di Villa Chiesa, Repossi 

 

Q6.3.1 Il sistema delle ville via San Carlo, via Cedea 

 
DATI IDENTIFICATIVI DEL SITO  
COMUNE: Lambrugo  PROV: CO  
NOME DEL SITO: Sistema di ville via San Carlo, Via Cadea 
INDIRIZZO: Via San Carlo n° 9, 11, 13 , Via Cadea n° 9, Via Cadea n° 13  
NEL PARCO NATURALE DELLA VALLE DEL LAMBRO? SI () NO (X )  
TIPO DEL SITO: Giardini informali  
DIMENSIONI DEL SITO: ha 1  
PROPRIETA': Privata  
EPOCA: XX secolo  
ACCESSIBILITA' AL PUBBLICO: Esclusa  
GRADO DI TUTELA : 
-diretta comunale: Zona A2 "Verde privato di interesse ambientale", P.R.G. del 1980  
ALTRE NORMATIVE DI PIANO VIGENTI: // 
CARATTERI ARCHITETTONICI E PRINCIPALI COMPONENTI:  
Ville eclettiche dai caratteri architettonici disomogei; giardini infonnali con aiuole delimitate da 
rocailles e alberi d'alto fusto.  
COMPONENTI VEGETALI CARATTERIZZANTI IL SITO:  
Cedros /ybani  
USO ATTUALE DEL SITO  
-edifici principali: Residenze private  

-area verde: Verde privato residenziale  
DESCRIZIONE SITO:  
Il sito è composto da un insieme di ville realizzate con il linguaggio architettonico eclettico, contigue e 
confinanti a formare un vero sistema connesso dal verde.  
Emerge, per posizione e conformazione, villa Soldati, situata in luogo elevato su di un rialzo collinare 
e caratterizzata nel fronte est da due torri gemelle in laterizio faccia a vista che le . conferiscono un 
aspetto neomedievale.  
I giardini hanno schema e impianto tipico delle realizzazioni novecentesche, con aiuole curvilinee 
delimitate da rocailles e imponenti conifere.  
Tipici dei giardini del primo novecento, che univano porzioni disegnate ad aree produttive di ridotte 
dimensioni, sono anche le zone destinate a frutteto che si riscontrano sia nel perimetro di Villa Soldati 
che in quello di villa Puecher.  
VICENDE STORICHE DEL SITO: 
Il sistema di ville nacque nel primo ventennio del novecento, in anni diversi per le differenti proprietà. 
Infatti villa Soldati e Villa Puecher, non ancora realizzate alla data di stesura del "Catasto del regno 
d'Italia", compaiono per la prima volta sulla mappa IGM del 1937.  
Sempre del 1937 è una importante testimonianza iconografia, rintracciata presso la Civica raccolta di 
Stampe Bertarelli di Milano, che raffigura il giardino di villa Puecher in quello che doveva essere 
l'impianto originario. La villa, identificabile come l'attuale costruzione sita in via San Carlo n° 9, è 
fiancheggiata da una piccola serra sulla cui sommità è edificata una terrazza panoramica. La porzione 
di giardino raffigurata, presenta aiuole geometriche delimitate da basse siepi circondate da rocailles. 
Cespugli potati in forma, arredi in materiale lapideo e brevi scale per superare i leggeri dislivelli, 
completano l'impianto del sito, che, come sovente accadeva nei giardini informali, univa parti 
disegnate in modo geometrico a porzioni paesistiche.  
 
PROBLEMI DI TUTELA E CONSERVAZIONE  
RAGIONI DELLA SEGNALAZIONE:  
Sistema di ville eclettiche realizzate all'inizio del XX secolo. I giardini, di dimensioni e caratteristiche 
differenti, sono confinanti e costituiscono una massa vegetale di notevole impatto paesistico, visibile 
dall'abitato di Lambrugo e fortemente caratterizzante il capoluogo e la frazione "Cadea" di cui il sito fa 
parte .  
STATO DI CONSERVAZIONE  
-edifici principali: Buono stato di conservazione, gli edifici sono infatti fruiti con continuità dalle 
famiglie proprietarie e per questa ragione oggetto di interventi di manutenzione ordinaria.  
-area verde: Buono stato di conservazione per quanto concerne la vegetazione; mediocre stato di 
conservazione dei caratteri storici dell'impianto.  
MANUTENZIONE IN ATTO:  
La manutenzione è continua e sufficiente, effettuata da operatori esterni.  
PROBLEMI EMERGENTI:  
Il sistema di ville è stato, ed è oggetto attualmente, di opere di microtrasformazione che potrebbero 
compromettere l'integrità dell'impianto.  
INDICAZIONI DI TUTELA:  
Il sito è tutelato dal piano regolatore del comune come zona "A2 verde privato di interesse 
ambientale". La normativa per quest'area prevede il mantenimento della destinazione d'uso e degli 
indici di fabbricabilità presenti per quanto riguarda gli edifici, mentre nell'area verde devono essere 
conservati gli esemplari arborei esistenti.  
Tenuto comunque conto della validità delle prescrizione attuali, sarebbe comunque auspicabile in una 
futura revisione del piano, l'introduzione di articoli che salvaguardino non solo le specie botaniche, ma 
anche le caratteristiche architettoniche dell'impianto .  
SUGGERIMENTI DI COMPORTAMENTO:  
Come sovente accade nei complessi ascrivibili alla prima metà del Novecento, si segnala la necessità 
di controllare con efficacia la natura di interventi minuti, quali ad esempio la sostituzione delle . 
pavimentazioni antiche, la modificazione delle recinzioni e delle cancellate o l'introduzione di nuove 
specie botaniche.  
Queste operazioni, frequenti per l'adeguamento del sito alle moderne esigenze di vita, sono infatti 
causa di notevoli sconvolgimenti dell'assetto complessivo.  
Si segnala in questo senso la pavimentazione in lastre di porfido della parte posteriore del giardino di 
villa Puecher, che ha alterato la leggibilità dello schema.  
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Non si vuole con questo impedire interventi di adeguamento, ma comunque auspicare che essi 
avvengano rispettando la qualità architettonica dell'esistente, con progetti qualificati di linguaggio 
contemporaneo. 
DATA COMPILAZIONE: Dicembre 1995  
 
(Fonte dati: Parco Regionale Valle del Lambro) 
 

Q6.3.2 Il giardino di villa chiesa, Repossi 

 
DATI IDENTIFICATIVI DEL SITO  
COMUNE: Lambrugo  PROV: CO  
NOME DEL SITO: Giardino di villa Chiesa, Repossi  
INDIRIZZO: Via Parini  
NEL PARCO NATURALE DELLA VALLE DEL LAMBRO? SI () NO (X)  
TIPO DEL SITO: Giardino informale  
DIMENSIONI DEL SITO: ha 0,3  
PROPRIETA': Privata  
EPOCA: XX secolo (giardino)  
ACCESSIBILITA' AL PUBBLICO: Esclusa  
GRADO DI TUTELA  
-diretta comunale: Zona A2 "Verde privato di interesse ambientale" (giardino); Zona A1 "di interesse 
storco artistico e ambientale" (edificio), P.R G. del 1980  
ALTRE NORMATIVE DI PIANO VIGENTI: // 
CARATTERI ARCHITETTONICI E PRINCIPALI COMPONENTI:  
Giardino unito ad una antica dimora rurale a corte, successivamente trasformata in residenza.  
COMPONENTI VEGETALI CARATTERIZZANTI IL SITO:  
Magnolia grandiflora  
USO ATTUALE DEL SITO  
Edifici principali: Residenza privata -area verde: Verde privato residenziale  
DESCRIZIONE SITO:  
Si accede al giardino oltrepassando l'andito dell'edificio principale oggetto di recente ripristino, 
decorato in stile neogotico.  
L'area verde, di modeste dimensioni, è caratterizzata da una grande aiuola circolare, delimitata da 
percorsi in ghiaia e circondata da una bordura di Convallaria japonica.  

All'interno si riscontrano alcuni esemplari arborei di antico impianto, come le due Magnolia 
grandiflora, palme, cespugli decorativi e varie specie di conifere. Alcune statue in conglomerato 
cementizio ornano il giardino.  
VICENDE STORICHE DEL SITO:  
La nascita dell'edificio principale e del giardino sono ascrivibili a periodi storici differenti. La residenza 
rurale a corte chiusa doveva infatti esistere fin dalla prima metà del XIX secolo, come testimoniano la 
"Carta topografica dei contorni di Milano, disegnata da Giovanni Brenna" e la mappa del "Catasto 
Lombardo- Veneto".  
Solo successivamente, presumibilmente nei primi decenni del novecento, il corpo sud della corte 
rurale venne demolito e l'edificio trasformato in residenza. Allo stesso periodo è da ascriversi la 
creazione dell'attuale giardino, come confermano le caratteristiche dell'impianto, tipiche delle 
realizzazioni novecentesche.  
 
PROBLEMI DI TUTELA E CONSERVAZIONE  
RAGIONI DELLA SEGNALAZIONE:  
Giardino informale realizzato nella prima metà del XX secolo come ornamento ad una più antica corte 
rurale. Per le caratteristiche dell'impianto, della vegetazione e degli arredi, riveste notevole 
importanza storica e ambientale per il comune di Lambrugo.  
STATO DI CONSERVAZIONE  
-edifici principali: Buono stato di conservazione, grazie ai recenti interventi di manutenzione 
straordinaria.  
-arca verde: Buono stato di conservazione della vegetazione e dell'impianto.  
MANUTENZIONE IN ATTO:  
Prevista e sufficiente.  
PROBLEMI EMERGENTI: //  
INDICAZIONI DI TUTELA:  
Il giardino è tutelato dal piano regolatore del comune come zona "A2 verde privato di interesse 
ambientale". La normativa per quest'area prevede il mantenimento della destinazione d'uso e degli 
indici di fabbricabilità presenti per quanto riguarda gli edifici, mentre nell'area verde devono essere 
conservati gli esemplari arborei esistenti.  
Come si notava anche per il Sistema di Ville in Via San Carlo, Via Cadea, sarebbe auspicabile in una 
futura revisione del piano, l'introduzione di articoli che salvaguardino non solo le specie botaniche, ma 
anche le caratteristiche architettoniche dell'impianto .  
SUGGERIMENTI DI COMPORTAMENTO: //  
DATA COMPILAZIONE: Dicembre 1985. 
 
(Fonte dati: Parco Regionale Valle del Lambro) 
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Q6 IL PIANO D’INDIRIZZO FORESTALE (PIF) 
 
Il Piano d'Indirizzo Forestale del Parco della Valle del Lambro è ancora in fase di redazione e diverrà 
parte integrante del PTC.  
Il Piano comprende un programma d'interventi finalizzati alla valorizzazione delle molteplici funzioni 
dei boschi esistenti e alla gestione del patrimonio boschivo attuale e potenziale, consentendo una 
ottimizzazione delle risorse finanziarie destinate al settore 
E' stata per ora redatta una relazione che sintetizza modalità e risultati ottenuti per la prima fase di 
studi preparatori.  
 

Q6.1 Il PIF e il rapporto con il PTCP 

Secondo la nuova legge regionale forestale n.27 del 28.10.2004 i Piani di Indirizzo Forestale (PIF) 
costituiscono specifico Piano di Settore dei Piani Territoriali di Coordinamento della Provincia a cui si 
riferiscono. 
Il PTCP della Provincia di Como all’art. 14) La gestione dei boschi, definisce le competenze rinviate al 
PIF come specifico strumento di gestione dei boschi: 
 
estratto art.14 ) La gestione dei boschi 
1. Il PTCP promuove la tutela e la valorizzazione dei boschi in funzione naturalistica, 
protettiva, faunistica, paesaggistica, ricreativa e produttiva. 
2. il PTCP rinvia alla predisposizione dei Piani di Indirizzo Forestale (PIF): 
 

Q6.2 Il PIF e il rapporto con il PGT 

La Legge Forestale Regionale, infatti, prevede (art. 9 comma 3) che “Gli strumenti urbanistici 
Comunali (PGT) recepiscono i contenuti dei Piani di Indirizzo Forestale e dei Piani di Assestamento 
Forestale. Le delimitazioni delle superfici a bosco e le prescrizioni sulla trasformazione del bosco 
stabilite nei Piani di Indirizzo Forestale sono immediatamente esecutive e costituiscono 
automaticamente variante agli strumenti urbanistici vigenti”. 
 

Q6.3 Relazione fase preparatoria per la redazione del PIF e integrazioni al PTC 

 
In questa prima fase l’obiettivo principale è stato quello di definire con buona precisione le aree 
forestali propriamente dette e gli elementi boscati minori, in modo tale da poter unificare la 
cartografia del Piano Territoriale di Coordinamento (attualmente in revisione) con il Piano di Indirizzo 
Forestale ed evitare ai due strumenti discrepanze, incongruenze e, soprattutto, variazioni delle tavole 
di PTC a seguito della redazione di quelle del PIF. 
Unitamente saranno individuate le modifiche da apportare agli articoli inerenti la vegetazione naturale 
e le coperture boscate, e saranno indicate le linee pianificatorie da prevedere nel PTC per la redazione 
e il collegamento tra i piani, per la futura redazione del PIF della VASP e del Piano di Settore Agricolo, 
secondo lo schema seguente:  
 
 
 

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO 
 

PIANO DI INDIRIZZO FORESTALE                    PIANO DI SETTORE AGRICOLO 
 
 

PIANO DELLA VIABILITA' AGRO-SILVO-PASTORALE (VASP) 

Q6.3.1 Normativa e premesse di Piano 

La base normativa su cui si è proceduto e con la quale sono state analizzate le componenti territoriali 
è la normativa regionale di settore forestale e in particolare: 

− La Legge Regionale n. 31 del 2008 “Testo Unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, 
foreste, pesca e sviluppo rurale” e la Delibera di Giunta Regionale n. 8/7728 del 2008 “Modalità e 
procedure per la redazione e l’approvazione dei Piani di Indirizzo Forestale”. 

− Allegato n° 1 alla D.g.r. 2024/2006 “Aspetti applicativi e di dettaglio per la definizione di bosco, 
criteri per l’individuazione delle formazioni vegetali irrilevanti e criteri e modalità per 
l’individuazione dei coefficienti di boscosità ai sensi dell’art. 3, comma 7, della l.r. 27/2004”  
 

Nella determinazione delle superfici realmente a bosco si è partiti da queste due normative che 
definiscono in prima istanza cosa è bosco e quale ne è la reale estensione, l’interpretazione degli 
articoli è stata valutata durante le fasi di perimetrazione, ogni qual volta si è riscontrata una 
situazione poco chiara e definita, si è quindi tenuto conto che:  
 
a) tutti i corsi d’acqua ad esclusione del fiume Lambro (compreso degli emissari dai laghi di Pusiano e 
Alserio, e del cavo Diotti) sono da considerare corsi d’acqua minori e quindi non influenzano 
l’estensione delle masse boscate, sono state rappresentate graficamente come superfici forestali per 
semplicità operativa e grafica, ciò non toglie che ai sensi normativi l’area di alveo sia a tutti gli effetti 
area idrica;  
 
b) la viabilità agro-silvo-pastorale non interrompe la continuità del bosco, di conseguenza è stata 
cartografata come superficie forestale laddove sia presente in bosco, pur mantenendo, ai sensi della 
normativa, le caratteristiche di terreno non boscato;  
 
c) la viabilità comunale, provinciale e statale, le reti ferroviarie sono state escluse dalla 
rappresentazione grafica di bosco, pur non interrompendone la continuità formale;  
 
d) le piantumazioni di pino strobo (Pinus strobus L.), di abete rosso (Picea abies Karst.) e le estensioni 
di quercia rossa (Quercus rubra L.) o similari, superiori ai 50 anni di età, in popolamenti monospecifici 
fuori ciclo produttivo, sono ormai ambiti con caratteristiche ecologiche, faunistiche e paesaggistiche 
rilevanti nell’ambito del parco, di conseguenza è stato scelto di cartografarle come boschi a tutti gli 
effetti, queste aree particolari dovranno essere soggette a piantumazione di rinnovazione artificiale 
una volta eseguiti degli interventi forestali di taglio, e comunque portati alla conversione a bosco 
d’alto fusto con essenze autoctone;  
 
e) sono stati esclusi tutti i vivai compresi i vivai forestali e le piantonaie, sono stati inclusi unicamente 
quelle situazioni ove la rinnovazione naturale, sviluppatasi a seguito dell’abbandono totale dell’area 
per svariati anni, ha preso il sopravvento delle specie piantumate;  
 
f) i parchi storici privati e pubblici laddove abbiano superfici boscate non gestite come parco urbano 
(con manutenzioni tali da impedirne la naturale rinnovazione) sono state cartografate come aree 
forestali;  
 
g) le scarpate ferroviarie e viarie sono state valutate in base alle presenza o meno di specie esotiche, 
è da rilevare che nel parco la diffusione di essenze esotiche legate a questi habitat particolari è molto 
limitata;  
 
h) sono stati inseriti i rimboschimenti e gli imboschimenti di nuovo impianto, per chiarezza si intende 
come rimboschimento e imboschimento la costituzione di un soprassuolo forestale su terreni non 
boscati nei quali il bosco è andato distrutto in epoca recente (rimboschimento), oppure in epoca 
remota con cambio dell’uso del suolo (imboschimento).  

Q6.3.2 Linee Guida per la pianificazione forestale 

A fronte di questa prima e breve analisi si propongono alcune linee guida relative alla pianificazione 
forestale, e in particolare si dovrà fare particolarmente attenzione nel decidere e pianificare gli 
interventi di riforestazione i quali, per evitare riduzione della biodiversità, del paesaggio agrario e 
delle attività agricole, dovranno avere le seguenti caratteristiche:  
 
- privilegiare il mascheramento/barriera con i fronti edificati  
- incrementare le tipologie forestali umide lungo i corsi d’acqua  
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- utilizzare le proprietà pubbliche o in convenzione  
 
In alternativa ai veri e propri rimboschimenti e imboschimenti si dovrà tendere a rafforzare la rete 
ecologica e riqualificare le superfici forestali già esistenti secondo le seguenti linee:  
1. eliminazione e sostituzione delle specie esotiche vegetali infestanti (arboree, arbustive e erbacee) 
presenti nel parco;  
2. conversione delle piantonaie e delle piantumazioni di pino strobo (Pinus strobus L.), di abete rosso 
(Picea abies Karst.) e di quercia rossa (Quercus rubra L.) o similari, superiori ai 50 anni di età, in 
popolamenti monospecifici fuori produzione, dovranno essere soggette a piantumazione obbligatoria 
volta alla rinnovazione artificiale una volta eseguiti degli interventi forestali di taglio e comunque 
queste aree devono essere portate alla conversione a bosco d’alto fusto con essenze autoctone;  
3. miglioramenti forestali e conversioni atte a favorire nel lungo periodo la vitalità di strutture 
complesse composte da varie associazioni forestali, in particolare miglioramenti da effettuare nei Siti 
d’Interesse Comunitario atti alla conservazione e incremento di habitat prioritari;  
4. ricostruzione della rete ecologica tramite la messa a dimora di siepi, filari e fasce boscate composte 
da associazioni di alberi e arbusti plurispecifiche e multifunzionali (atte a produrre fiori, frutti eduli, 
rifugio e nidificazione per la fauna); si dovrà dare precedenza alla ricostituzione delle fasce boscate 
lungo fontanili, rogge e canali;  
5. sono da favorire anche per l’economia agro-forestale gli impianti di produzione di biomassa a ciclo 
breve (Short Rotation Forestry) e piantagioni policiclica mista multiobiettivo permanete (PMMP), 
queste tipologie di impianti forestali devono essere predisposte con specie multiple e elevate 
caratteristiche ecologiche;  
6. nei parchi storici pubblici e privati sarebbe auspicabile la redazione di un progetto di analisi e 
gestione dei popolamenti forestali e delle architetture vegetali storiche;  

Q6.3.3 Cartografia 

 
ESTRATTO TAVOLA 1 AMBITI BOSCATI – QUADRO D’INSIEME Boschi ed elementi boscati minori 

 

Q6.4 La VASP  

Tra i compiti del PIF rientra anche quello del censimento e della programmazione relativa alla VASP 
cioè alla  viabilità agro-silvo-pastorale 
La viabilità agro-silvo-pastorale è costituita da strade ubicate nelle aree montane e collinari della 
Regione Lombardia, che non sono adibite al pubblico transito e non collegano centri abitati; realizzate 
prevalentemente in fondo naturale, svolgono spesso contemporaneamente molteplici funzioni in 
campo agricolo e forestale e in subordine turistico ricreativo. 
In questa categoria di strade vengono comprese tutte quelle infrastrutture di collegamento utilizzate 
prevalentemente, per lo svolgimento delle attività agricole e forestali periodiche. 
Strade agro-silvo-pastorali sono quelle infrastrutture polifunzionali, finalizzate ad utilizzo 
prevalentemente di tipo agro-silvo-pastorale, non adibite al pubblico transito, non soggette alle norme 
del codice della strada, nelle quali il transito è sottoposto all’applicazione di uno specifico regolamento. 
 
Ad oggi però tale strumento è in fase di redazione, insieme al PIF. 
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Q7 IL QUADRO PIANIFICATORIO COMUNALE – PRG 
 
Il Piano Regolatore Generale Vigente (PRG) è stato approvato con Delibera di Giunta Regionale 
n°VII/1200 del 18.09.2000 
Ad esso sono succedute cinque varianti tra il 2007 e il 2009 relative a: 

• Aggiornamenti normativi;  
• Aggiornamento percorsi pedonali; 
• Aggiornamenti per azzonamenti in zone D1, C1, Verde Privato 
• revisione di alcune aree a standard; 
• revisione fasce di rispetto cimiteriali. 

 
In termini quantitativi il PRG vigente prevede: 
→ Capacità insediativa 
2.911 Abitanti teorici di piano 
→ Servizi (standard) residenziali 
-parcheggi = 19.940 mq 
-istruzione = 16.800 mq 
-interesse comune = 16.300 mq 
-verde-gioco-sport = 74.830 mq 
-Totale = 127.870 mq da cui 43,9 mq/ab 
→ Servizi (standard) produttivi 
15.950 mq totali 
 
Le Varianti successive alla definitiva approvazione del PRG non hanno modificato in modo sostanziale i 
dati sopra riportati che pertanto possono essere presi come riferimento  generale per le successive 
valutazioni.  
 
 
La verifica sullo stato di attuazione del PRG ha evidenziato la presenza di una serie di previsioni 
edificatorie inattuate sia residenziali che produttive soggette a pianificazione attuativa (PA), nonché 
alcuni lotti liberi edificabili a destinazione residenziale. 
 
PA Attuati:A2(in parte),PA4, PA5, PA6-EP; PA di Piazza Giovanni Paolo II, PA di Via Garibaldi, PL di Via 
Lecco, PA retro Via Stoppani (in buona parte) 
 
PA non attuati: 
PA1, PA3, PA2 (in parte), PA di Via Cava Ghiaia, PA retro Via Stoppani (in piccola parte). 
 
Sono infine presenti limitate aree a standard non attuate e previsioni infrastrutturali di carattere locale 
non ancora realizzate (es. viabilità zona Momberto). 
 
Si rileva infine che è in atto una procedura di Programma Integrato d’Intervento (PII) in un comparto 
produttivo lungo via Brianza (riconversione urbanistica delle aree produttive tessili ex Molteni & C.). 
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Q8 IL QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE DEI COMUNI CONFINANTI 

Q8.1 Finalità, strumenti e metodi di indagine 

L’analisi degli strumenti urbanistici dei Comuni limitrofi si è ritenuta utile ed interessante non solo per 
individuare l’insieme delle condizioni al contorno che possono influire sulla lettura, sull’interpretazione 
e sulla pianificazione del territorio comunale; ma anche per cogliere gli elementi della realtà limitrofe 
come i servizi sovracomunali, gli aspetti sociali ed economici. 
La definizione del quadro programmatorio e pianificatorio sovracomunale ha interessato i comuni di 
Nibionno (LC), Costa Masnaga (LC), Merone, Monguzzo, Inverigo e Lurago d'Erba.  
Il quadro pianificatorio è stato analizzato sia attraverso la tavola del PTCP che sintetizza le previsioni 
urbanistiche comunali (TAV. B2), sia attraverso la redazione di apposite “schede” di analisi dei Piani 
Regolatori Comunali (PRG).  

Q8.2 Valutazioni dei risultati 

Sulla base delle informazioni raccolte emerge come al “contorno” del territorio comunale di Lambrugo  
non vi siano in atto e in previsione destinazioni urbanistiche tali da compromettere l'assetto paesistico 
– ambientale oggi consolidato.  

Q8.3 Sintesi previsioni urbanistiche comunali 

Il PTCP mette in luce le principali previsioni urbanistiche vigenti sui territori comunali al momento 
della stesura del Piano: in tal modo si possono tener presente le scelte dei comuni limitrofi riguardo 
alle aree poste lungo i confini comunali. 
I principali elementi da tenere in considerazione sono: 

1) La presenza, sul confine con Merone, di una vasta area legata alla previsione di servizi 
sovracomunali, che ingloba  il depuratore già esistente. 

2) L'individuazione di una cava estrattiva di dimensioni notevoli nel comune di Monguzzo, proprio 
lungo il confine nord del comune. 

3) La localizzazione di aree urbanizzate che sono tagliate dal confine comunale verso Lurago 
d’Erba. Trattandosi di aree contigue si dovrà pertanto valutare le indicazioni urbanistiche 
dettate dal Comune vicino. 

4) La presenza di un'area produttiva consolidata nel comune di Inverigo, a poca distanza da 
un'altra con la stessa destinazione prevista dal PRG di Lambrugo. 

Infine sono da considerare le aree segnalate a bosco, la cui estensione può essere utile per la 
definizione delle tutele legate a questo tipo di ambito, da incrociare con le disposizioni dettate dal PIF. 
 

Q8.4 Schede PRG 

COMUNE DI NIBIONNO(LC) 
Il Piano di Governo del Territorio è stato redatto nell'Aprile 2010. Non si evidenziano situazioni di 
particolare interesse per gli indirizzi di Piano di Lambrugo. 
 
COMUNE DI COSTA MASNAGA (CO) 
Il PGT è in fase di redazione. Non si evidenziano situazioni di particolare interesse per gli indirizzi di 
Piano di Lambrugo. 
 
COMUNE DI LURAGO D’ERBA(CO) 
Il PGT è in fase di redazione. Non si evidenziano situazioni di particolare interesse per gli indirizzi di 
Piano di Lambrugo 
 
 
 

 
COMUNE DI MONGUZZO (CO) 

Il PGT è in fase di redazione. Il PRG è 
stato redatto nel 1985 

 
 
 
 

 
 
TAV A 3.1-Stato di attuazione del PRG vigente 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
TA

V D 1.6-Sintesi delle possibili azioni di Piano 

 
Il PGT indica ad oggi tra le possibili azioni di Piano la presenza di un ambito che potrà essere soggetto 
a trasformazioni. 
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COMUNE DI INVERIGO (CO) 
L’azzonamento del PRG vigente è frutto di una variante datata aprile 2004. 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il PRG evidenzia una grossa area classificata come D1.1:zona per attività produttive di con impianto 
urbanistico confermato, a cui fa da cuscinetto rispetto al confine con Lambrugo un’area C1 
residenziale di completamento. 
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COMUNE DI MERONE (CO) 
Il PGT è stato redatto nel novembre 2007. 
 
Documento di Piano; 1.4.1. Carta del quadro sintetico delle strategie di Piano 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Le problematiche e le questioni sollevate dai soggetti locali 

 
 
 

 

 

 

I progetti che l’Amministrazione Comunale ha delineato nella sua visione strategica 

 

 

 

 

 

Documento di Piano; 1.4.2. Carta degli indirizzi strutturali di Piano 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Il Documento di Piano evidenzia il ruolo del depuratore come servizio sovracomunale di interesse 
collettivo, ma soprattutto sottolinea l’importanza della valorizzazione dell’area verde dell’Oasi di 
Baggero come risorsa naturale di notevole interesse paesistico. In funzione di ciò, l’edificio storico 
collocato sulle sponde lacuali è inserito nel perimetro degli ambiti da assoggettarsi a Piano di 
recupero. 
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Q9  IL QUADRO DEMOGRAFICO 

 

Fonte: demo.istat.it 
 

Popolazione Lambrugo 1861-2007  

Anno Residenti Variazione 

1861 892   

1871 892 0,0% 

1881 845 -5,3% 

1901 1.222 44,6% 

1911 1.302 6,5% 

1921 1.230 -5,5% 

1931 1.323 7,6% 

1936 1.334 0,8% 

1951 1.496 12,1% 

1961 1.533 2,5% 

1971 1.707 11,4% 

1981 1.856 8,7% 

1991 2.079 12,0% 

2001 2.181 4,9% 

2007 ind 2.259 3,6%  

  

 
GRAFICO ANDAMENTO DEMOGRAFICO 

 

Popolazione per Età Lambrugo (2007)  

Indice di Vecchiaia: 145,1% 
Rapporto tra la popolazione anziana (65 anni e oltre) e quella più giovane (0-14 anni)  

Età Maschi Femmine Totale %Totale %Maschi 

0-9 120 91 211 9,4% 56,9% 

10-19 95 84 179 8,0% 53,1% 

20-29 123 127 250 11,2% 49,2% 

30-39 198 177 375 16,7% 52,8% 

40-49 190 176 366 16,3% 51,9% 

50-59 154 151 305 13,6% 50,5% 

60-69 115 141 256 11,4% 44,9% 

70-79 88 120 208 9,3% 42,3% 

80-89 23 57 80 3,6% 28,8% 

90-99 3 9 12 0,5% 25,0% 

100+ 0 0 0 0,0%   

Totale 1.109 1.133 2.242      
 
 

GRAFICO ETA’ 
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Per quanto riguarda la popolazione residente: - Nell'ultimo decennio si è registrato un aumento di 272 abitanti (pari al 11% della popolazione 
attuale, ma con aumento percentuale medio del 1.3% all’anno). 
 

Popolazione al 31 Dicembre 
2009 

Maschi Femmine Totale 

Numero di 
famiglie 

Numero di 
convivenze 

Numero medio di 
componenti 
per famiglia 

1190 1214 2404 990 0 2.43 
 
 Maschi Femmine Totale 
Nati 11 10 21 
Morti 3 11 14 
Saldo Migratorio e per altri 
motivi 33 27 60 
(dati:www.demo.istat.it) 
 
QUADRO SISTEMA ABITATIVO – CENSIMENTO 2001 
 

Titolo di godimento (Valori assoluti) Titolo di godimento (Valori %) 

Proprietà Affitto 
Altro 
titolo 

Totale Proprietà Affitto Altro titolo  

640 129 71 840 76,2 15,4 8,5  
 

Dati titolo di godimento abitazioni - 2001

77%

15%

8%

Proprietà Affitto Altro titolo

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Biblioteche comunali presenti per attività, consistenza del materiale, numero di prestiti, acquisti, spese e relativo personale – dato anno 2008 

Codice Descrizione N° biblioteche Superf. biblioteca Prestiti Consistenza del materiale Acquisti Personale  
Istat  (1) in mq  Stampati Manoscritti Periodici Audiovisivi Mat. Grafici in euro totale di cui atipico  

13121 LAMBRUGO 1 50 972 7.279 0 2 7 0 0 2 0  
 
 

Popolazione residente > 15 anni per condizione lavorativa. Censimento 2001 

Forze di lavoro  Non forze di lavoro Totale  
Occupati In cerca di occupazione Totale  Studenti Casalinghe Ritirati dal lavoro In altra condizione Totale   

997 37 1.034  115 259 447 42 863 1.897  
 
 

Occupati per attività economica. Censimento 2001 

Attività economica  
Agricoltura Industria Altre attività Totale  

6 526 465 997  
 
 

Unità Locali delle imprese, delle istituzioni pubbliche e delle imprese no profit rilevate al censimento industria e servizi per sezione di attività economica – Censimento 2001 

Agricoltura Pesca Estrazione Industria Energia, Costruzioni Commercio e Alberghi e Trasporti Intermed. Attività Pubblica Istruzione Sanità Altri Totale 
 minerali manifattur. gas, acqua  riparazioni ristoranti magazz. monetaria e professionali amministrazione  servizi servizi  

        comunicaz. finanziaria    sociali   
1 0 0 34 0 20 47 6 6 3 24 1 1 7 24 174 
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Proiezioni popolazione 2011-2021 

Bilanci demografici della popolazione residente      

Anno:2011/2021- Scenario alto- Provincia di Como 
       

Anno pop. inizio anno nati morti saldo naturale saldo migratorio totale saldo totale pop. fine anno % 
 

2011 588.543 5813 5085 728 2841 3569 592.114  592.114 

                0,6  

2012 592.114 5790 5129 661 2852 3513 595.631   

                0,6  

2013 595.631 5767 5169 598 2864 3462 599.087   

                0,6  

2014 599.087 5745 5219 526 2871 3397 602.487   

                0,6  

2015 602.487 5728 5265 463 2876 3339 605.834   

                0,5  

2016 605.834 5718 5313 405 2881 3286 609.108   

                0,5  

2017 609.108 5714 5372 342 2881 3223 612.333   

                0,5  

2018 612.333 5718 5425 293 2881 3174 615.515   

                0,5  

2019 615.515 5731 5482 249 2878 3127 618.639   

                0,5  

2020 618.639 5753 5539 214 2878 3092 621.731   

                0,5  

2021 621.731 5786 5593 193 2876 3069 624.808  624.808 

         5,52 % 
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Q10 L’USO DEL SUOLO 

 
L'indagine territoriale del Comune di Lambrugo, tende a mettere in evidenza le caratteristiche funzionali 
delle varie aree e le relazioni che i diversi spazi edificati hanno tra loro e con le aree contermini poste 
fuori i confini comunali. L’analisi è stata compiuta attraverso l’utilizzo di diversi strumenti: il volo 
aerofotogrammetrico anno 2006, i sopralluoghi e rilievi fotografici diretti (tra sett. 2009 e maggio 2010), 
utilizzo della banca dati della Regione Lombardia (SIT). 
 
Il comune risulta urbanizzato per circa il 50% della superficie totale. Per quanto riguarda il tessuto 
edificato di carattere residenziale si è scelto, nell’analisi cartografica relativa all’uso del suolo, di 
identificare i diversi ambiti differenziandoli rispetto a quello principale imperniato sul centro storico. Si 
sono quindi identificati i seguenti ambiti: 
• Ambito storico 
• Residenziale diffuso 
• Residenziale di recente costruzione: è la zona di abitazioni di nuovissima costruzione a ridosso della 

parte orientale del centro storico di Via Volta. 
• Residenziale Via Al Lambro/ Via Stoppani: viene considerato come un secondo nucleo di espansione 

del comune, che include la maggior parte delle aree di riconversione produttiva. 
• Residenziale di Collina: si tratta della parte di edificato adagiata sul declivio a sud del paese e 

delimitato dalla Strada Statale e dalla ferrovia. 
Da sottolineare inoltre che esistono ben poche residenze isolate e che quindi l’edificato è abbastanza 
compatto.  
 
Gli ambiti commerciali di dimensioni considerevoli sono pochi e concentrati lungo la Statale e il resto 
degli esercizi commerciali si collocano a piano terra di edifici residenziali nelle zone più centrali del 
paese. Un particolare ambito è stato rilevato lungo via Lecco. 
Le aree produttive sono collocate sia all’interno del tessuto edificato, quelle di dimensioni ridotte, e nella 
parte sud est del comune, quelle di maggiore dimensione. 
I servizi più significativi sono concentrati  nel centro storico e nelle sue immediate vicinanze. 
Per quanto riguarda le aree non urbanizzate esse sono prevalentemente di carattere agricolo-forestale 
intervallate dalla presenza di boschi e radure. Si evidenzia inoltre nella zona agricola lungo via Cava 
Ghiaia la presenza di un comparto dismesso adibito all’allevamento di visoni, con coperture delle 
strutture tecniche in fibrocemento. 
Per la restituzione grafica si veda la tavola Q5_Uso del suolo 
 
STUDIO GEOLOGICO 
 
Lo studio di fattibilità idrogeologica è stata redatto dallo Studio Ghezzi di Milano; dall’analisi è emerso 
che nel territorio comunale sono presenti classi 4 di fattibilità geologica (4fa fiume Lambro, 4rm aree di 
rispetto fluviale e 4v aree di versante acclive). 
Queste fasce sono zone inedificabili, nelle quali è consentita esclusivamente la realizzazione di 
infrastrutture pubbliche o di interesse pubblico, solo se non altrimenti localizzabili. 
Per le infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico eventualmente ammesse, la progettazione dovrà 
essere condotta adottando i criteri antisismici del d.m. 14 gennaio 2008 "Nuove Norme Tecniche per le 
costruzioni", definendo in ogni caso le azioni sismiche di progetto a mezzo di analisi di approfondimento 
di 3° livello. 
 

Q11 L’AMBITO STORICO 
 
L’ambito storico è suddiviso in più parti. 
Il nucleo principale è quello che si sviluppa lungo Via Volta, separato dal secondo nucleo più piccolo di 
Via San Carlo dalla presenza di un’area considerata giardino storico e che viene detta delle “Ville di Via 
Cedea”. 
Altro nucleo è quello che si colloca più a sud, lungo Via Garibaldi, e che è sostanzialmente costituito da 
una corte spazialmente separata dal nucleo di Via Volta da una grossa area di servizi di edificazione più 
recente (Scuole e Palestra polivalente), ma che ne riprende i caratteri tipologici e architettonici più 
importanti. Ultima zona è quella di Cascina Momberto, lungo la strada verso Merone, più isolata rispetto 
agli altri nuclei. 

In queste due ultime aree e nella zona della Corte Grande, si ritrovano alcuni dei caratteri “originali” 
delle tipologie rurali o eclettiche che in passato caratterizzavano il comune. In alcuni importanti ambiti 
centro storico sono stati svolti puntuali interventi di ristrutturazione edilizia e riconversione urbanistica. 
Per sviluppare l’argomento abbiamo ritenuto opportuno redigere una scheda per ciascuna delle quattro 
aree storiche, che approfondisse anche attraverso immagini gli elementi tipologici e architettonici 
individuati. Per la restituzione grafica delle destinazioni d’uso di edifici e spazi aperti si veda la tavola 
Q6_Uso del suolo AS 
 

VIA VOLTA 

Descrizione ELEMENTI DI PREGIO COERENTI CON IL CONTESTO 

La tipologia edilizia prevalente è quella 
a corte, a due piani, accessibili da 
passaggi coperti, con facciate finite ad 
intonaco e ballatoi sul cortile interno. Le 
scale di accesso sono collocate in vani 
interni al corpo di fabbrica e le 
coperture lignee sono in coppi. 
Da segnalare la presenza di due corti 
principali: 
Corte dell’ex convento. Comprende la 
torre e il municipio (vedi scheda beni) 
Corte Granda. Elementi di pregio sono il 
lavatoio, i ballatoi e il fienile in mattoni 
a vista con archi al piano terra e 
finestre a nido d’ape al primo piano, che 
chiude lo spazio rispetto ad alcuni edifici 
retrostanti.  
Altri elementi di pregio sono il Giardino 
storico di Villa Chiesa, la facciata 
d’ingresso dello stesso da Via Parini e le 
decorazioni della Villa di Via Volta a 
nord del Convento. 
 
Stato di Conservazione 

 

 
Corte del Convento 

       
Vista fienile e lavatoio             Dettaglio fienile    

       
Ballatoi 

       
Ingresso di Villa Chiesa             Villa di Via Volta     

       
Corte di via Parini                 Ristrutturazione facciata 

Corte Granda 

L’edificato risulta soggetto a vari 
interventi di ristrutturazione che 
risultano abbastanza coerenti con il 
contesto e che in linea generale 
rendono lo stato di conservazione 
buono. Tali interventi non hanno 
riguardato la Corte del Convento (ad 
eccezione dell’ala del Municipio e di 
qualche parziale parte di edificio) e la 
Corte di via Parini (dismessa). 
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VIA SAN CARLO 

Descrizione ELEMENTI DI PREGIO COERENTI CON IL CONTESTO 

La tipologia edilizia prevalente è quella 
a corte, con passaggi scoperti tra un 
edificio e l’altro. Le facciate sono 
ordinate e finite ad intonaco e le 
coperture lignee hanno manto di 
copertura in coppi. 
Unico elemento tipologico diversificato è 
la Villa posta all’incrocio con la Via della 
Stazione, riconducibile alla tipologia 
delle Ville storiche di Via Cedea. 
 

Stato di Conservazione 

 

       
 

 
Facciate ordinate su Via San Carlo 

 

 
Vista su Via della Stazione    

L’edificato risulta soggetto a vari 
interventi di ristrutturazione che 
risultano abbastanza coerenti con il 
contesto e che in linea generale 
rendono lo stato di conservazione 
buono.  
Inoltre sono da segnalare edifici di piu’ 
recente costruzione (per esempio quello 
che ospita l’ambulatorio). 

 
VIA GARIBALDI 

Descrizione ELEMENTI DI PREGIO COERENTI CON IL CONTESTO 

La tipologia edilizia è quella a corte (si 
tratta di una corte unica),con un 
passaggio coperto di accesso dalla via 
principale. Sono presenti facciate finite 
ad intonaco e ballatoi sul cortile interno. 
Le scale di accesso sono collocate 
all’esterno del corpo di fabbrica e le 
coperture lignee sono in coppi. 
Elementi di pregio sono i ballatoi e il 
fienile con ampie finestre a nido d’ape al 
primo piano. 
 

 

       
 

Stato di Conservazione 
L’edificato non ha subito interventi di 
ristrutturazione che abbiano modificato 
l’assetto originario. Lo stato di 
conservazione è discreto 
 

 

 
CASCINA MOMBERTO 

Descrizione ELEMENTI DI PREGIO COERENTI CON IL CONTESTO 

La tipologia edilizia è quella a corte (si 
tratta di una corte unica), a tre piani, 
con facciate finite ad intonaco e ballatoi 
sul cortile interno. Le scale di accesso 
sono collocate in vani interni al corpo di 
fabbrica e le coperture lignee sono in 
coppi. 
 
Elementi di pregio storico sono 
rappresentati dalla presenza di una 
edicola votiva in una nicchia della 
facciata centrale e da un vecchio fienile 
con le caratteristiche colonne a mattoni 
e aperture lignee. 
 
Stato di Conservazione 

 

 
Vista da Piazza Peucher 

 

 
 

 
 

L’edificato non ha subito interventi di 
ristrutturazione che abbiano modificato 
l’assetto originario. 
Lo stato di conservazione è in generale 
insufficiente, anche se alcune sue parti 
sono in discreto stato.  
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Q12 IL PAESAGGIO DI LAMBRUGO 

Q12.1 Premessa 

In premessa si riportano alcuni estratti di documenti e piani che esprimono e riassumono perfettamente 
il ruolo e il significato che il PGT di Lambrugo deve, ma in questo caso anche “vuole”, attribuire alla 
tematica della lettura ed interpretazione/valutazione del “paesaggio”. Una tutela paesistica 
importante è già in atto essendo che l’intero territorio comunale è compreso all’interno del 
Parco Regionale della Valle del Lambro. 
 
“Contenuti paesaggistici del PGT” allegato alle “Modalità per la pianificazione comunale” (DGR n. 8/1681 
del 29/12/2005)” 
“Nel corso del tempo i concetti di paesaggio e di tutela hanno registrato un’evoluzione indubbiamente 
significativa agli effetti delle pratiche di gestione da parte delle amministrazioni pubbliche. Il termine 
“paesaggio” ha conosciuto un progressivo arricchimento di significato: alla fine degli anni ’30 designava 
ambiti “eccezionali” individuati secondo un’accezione elitaria fortemente selettiva, successivamente si è 
confrontato con la componente ambientale e con la percezione culturale, per tenere poi conto anche 
della percezione condivisa e riconosciuta dai cittadini, fino a coincidere con la qualità di tutto il territorio 
nei suoi molteplici aspetti.” 
 
Sistema paesistico-ambientale e culturale – Relazione del PTCP della Provincia di Como. 
Il PTCP costituisce elemento strategico del Piano del Paesaggio, istituito e definito dal Piano Territoriale 
Paesistico Regionale (PTPR) quale insieme degli atti a specifica valenza paesaggistica. In quanto tale 
esso assolve ai seguenti compiti: 
• riconosce i valori e i beni paesaggistici, intesi sia come fenomeni singoli sia come sistemi di relazioni 

tra fenomeni e come contesti od orizzonti paesaggistici; 
• assume i suddetti valori e beni quali fattori qualificanti della disciplina dell'uso e delle trasformazioni 

del territorio e definisce conseguentemente tale disciplina; 
• dispone le azione per mantenere e migliorare nel tempo la qualità del paesaggio. 
 
Convenzione Europea del Paesaggio (Firenze, 2000):  
“Se si rafforzerà il rapporto dei cittadini con i luoghi in cui vivono, essi saranno in grado di consolidare 
sia le loro identità, che le diversità locali e regionali, al fine di realizzarsi da un punto di vista personale, 
sociale e culturale. Tale realizzazione è alla base dello sviluppo sostenibile di qualsiasi territorio preso in 
esame, poiché la qualità del paesaggio costituisce un elemento essenziale per il successo delle iniziative 
economiche e sociali, siano esse private o pubbliche”.1 
 
Come sottolineato dalla Convenzione Europea per il Paesaggio, la differente caratterizzazione 
paesaggistica dei territori europei costituisce una ricchezza da salvaguardare. 
L’identità e la riconoscibilità paesaggistica, rappresentano un elemento fondamentale della qualità 
dei luoghi dell’abitare e sono direttamente correlate con la qualità di vita delle popolazioni. Troppo 
spesso le scelte di trasformazione territoriale non tengono sufficientemente conto di questo aspetto. La 
perdita di qualità è in molti casi associata alla perdita di identità dei luoghi e del senso di appartenenza 
della popolazione agli stessi.2 
 
Sulla base delle premesse sopra riportate, la componente paesistica è qualificabile come elemento 
trasversale in fase sia conoscitiva sia progettuale. Ne consegue che le informazioni, le valutazioni e le 
proposte inerenti al paesaggio non trovano sede solo in specifici e puntuali elaborati di PGT ma sono 
inserite e integrate in tutte le componenti del Piano stesso. 

Q12.2 Il concetto e la visione di paesaggio 

Il punto di partenza per la costruzione di una metodologia di lettura del paesaggio e la presa d’atto di un 
nuovo modo capace di interpretare l’evoluzione del paesaggio in quanto sistema unitario nel quale le 
componenti ecologica, idrogeologica, storica interagiscono con quelle insediativa, economica e socio-
culturale. 
                                                 
1 Art. 24 della Convenzione Europea del Paesaggio 
2 Fonte dati: Progetto LOTO Landscape Opportunities – Regione Lombardia 2005 

 
Bisogna inoltre essere consapevoli che ogni processo di trasformazione territoriale, come ogni nuovo 
intervento, contribuisce comunque e sempre a modificare il paesaggio, consolidandone o 
destrutturandone relazioni ed elementi costitutivi, proponendo nuovi riferimenti o valorizzando quelli 
esistenti. 
Le trasformazioni fisiche, in modo più o meno consapevole, sono il risultato di diversi atteggiamenti 
rispetto allo stato dei luoghi su cui intervengono: possono porsi in rapporto “rispettoso” con i caratteri 
naturali, i caratteri della architettura del paesaggio, i caratteri storici e culturali, oppure possono 
sovrapporsi ad essi in modo indifferente “non consapevole”. 

Q12.3 La metodologia di analisi e valutazione del paesaggio di Lambrugo 

Da un punto di vista metodologico è necessario rilevare subito che: 
� si assume un concetto di conoscenza, percezione e di valutabilità del paesaggio non separato e non 

distinto da quello della percezione e della valutazione della qualità ambientale; 
� si rifiuta una concezione esclusivamente estetica del paesaggio (il bel paesaggio, i quadri ambientali) 

per adottare una concezione più moderna e aggiornata. 
 
La metodologia di lettura interpretativa del paesaggio si struttura attraverso tre punti fondamentali: 
→→→→→→→→  la conoscenza dei caratteri costitutivi che qualificano e rendono leggibile e riconoscibile l’identità dei 

luoghi; 
→→→→→→→→  il riconoscimento delle reti e delle relazioni che strutturano il territorio, sia dal punto di vista 

morfologico sia socio-culturale; 
→→→→→→→→  l’esame dei processi di costruzione del paesaggio  (passate e presenti), delle dinamiche in atto e 

delle domande emergenti di trasformazione dello stesso. 
Il percorso di indagine, valutazione e proposta connesso con la tematica paesistica può essere così 
sintetizzato: 
 
FASE RICOGNITIVA 

• descrizione della condizione di stato; 
• descrizione dell’evoluzione storica; 
• individuazione delle relazioni intercorrenti; 
• identificazione degli elementi “strutturali” il paesaggio; 
• presa d’atto dello scenario di base; 

 
FASE VALUTATIVA 

• elementi di vulnerabilità; 
 
FASE PROGRAMMATICA 

• classificazione del territorio secondo unità di paesaggio; 
• promozione di azioni che riducono la pressione e valorizzano il sistema 

paesistico; 
• disciplina, nelle norme di Piano, delle aree tenendo conto della loro 

appartenenza alle diverse unità di paesaggio. 
Queste ultime due fasi si evidenzieranno in maniera concreta ed evidente nel Piano delle Regole e nel 
Piano dei Servizi,  strumenti “operativi” del PGT. 

Q12.4 Fase ricognitiva - Finalità 

La fase ricognitiva è finalizzata ad evidenziare le valenze paesistiche e culturali derivanti dai singoli 
elementi/luoghi di interesse e dalle relazioni fra di essi. 
L’obiettivo è pertanto quello di far emergere gli elementi/luoghi e di relazionare tali punti con sistemi più 
complessi ed estesi, anche di livello sovracomunale. 
L’assunto di base è che alcuni luoghi possono ricoprire un ruolo marginale, se presi singolarmente, ma 
diventano fondamentali se inseriti in una rete di relazioni spaziali o culturali locali o sovracomunali. 
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Scopo finale di tali indagini è quindi la costruzione di uno scenario che, anche basandosi su altre e 
specifiche analisi (naturalistiche, storiche, sociologiche, ecc.), rappresenti la distribuzione, lo stato e 
l’intensità relazionale degli elementi/luoghi di interesse paesistico. 
 
L’obiettivo della fase valutativa è viceversa quello di verificare i fattori di pressione sugli elementi/luoghi 
identificati nonché valutare la capacità di resistenza degli stessi (vulnerabilità).  
Traguardo finale di tutti gli studi relativi alla componente “paesaggio” del PGT è giungere alla definizione 
di: 
• obiettivi di qualità paesistica (articolati secondo le unità rilevate); 
• azioni strategiche per la riqualificazione e la valorizzazione del territorio; 
• strumenti attuativi. 

Q12.5 Strumenti 

La tematica paesistica si fonda su informazioni e indagini provenienti da quadri conoscitivi di varia 
natura: ambientale, naturalistico, geologico, storico, culturale, ecc. 
L’elemento principale di questa componente del Piano è pertanto la sintesi critica e qualificata di 
conoscenze multidisciplinari spesso già presenti nel Piano stesso. 
A tale scopo sono state estratte dalle varie indagini le informazioni riferibili ad elementi o luoghi di 
interesse paesistico, è stata quindi compiuta una verifica circa la condizione delle aree e del loro 
contorno ed è stata valutata la possibilità di dialogo con il resto del territorio. 
 
L'attività conoscitiva ha svolto la propria azione mediante una pluralità di strumenti e di scale di 
approfondimento.  
Gli strumenti operativi per la lettura del paesaggio locale e sovracomunale sono: 
→→→→→→→→  le cartografie storiche (catasti, IGM, CTR); 
→→→→→→→→  le ortofoto provinciali del 1998 e comunali x afg 2006; 
→→→→→→→→  le ortofoto reperibili sul web; 
→→→→→→→→  il rilievo fotografico realizzato direttamente e appositamente per il PGT; 
→→→→→→→→  i sopralluoghi e le indagini sul campo. 
 
L'insieme di tutte le considerazioni di ordine paesistico è stato infine sintetizzato attraverso: 
→→→→→→→→  “Racconto per immagini” del paesaggio. 
→→→→→→→→  carta del paesaggio. 
 
L’insieme delle valutazione e delle considerazioni di ordine paesistico trova infine concreto riscontro nella 
specifica normativa urbanistica di ogni singolo ambito (agricolo, di salvaguardia, edificato, ecc.) 
attraverso una puntuale disciplina che coniuga le possibilità edificatorie, o di trasformazione con gli 
aspetti di tutela paesistico-ambientale. 
 

Q12.6 Evoluzione storica 

Si è ritenuto opportuno approfondire l’evoluzione storica del Comune di Lambrugo riferita principalmente 
all’ultimo secolo. Le soglie storiche confrontate sono quattro: Catasto del 1901, Carta Tecnica Regionale 
del 1980 e del 1994 e areofotogrammetrico del 2007. 
 
Si individuano in tal modo quattro zone principali: 
 
- CASCINA GIULIA: rispetto all’inizio del secolo, quando la zona era identificata solo per la presenza della 
cascina, si nota un’espansione dell’edificato, soprattutto dal punto di vista produttivo, principalmente tra 
gli anni 80 e 90. 
 
- COLLINA: la fascia di territorio posta oggi al di sotto della Statale risultava all’inizio del 900 totalmente 
priva di urbanizzazione. Dall’80 ad oggi si è intensificata la costruzione di residenze. 
 
- CENTRO: il nucleo centrale del comune, focalizzato intorno all’edificio del Monastero, ha subito un’ 
espansione omogenea e costante nel tempo. Da sottolineare l’espansione della macroarea produttiva a 
sud-est del nucleo storico. 

- CASCINA MOMBERTO: l’area, caratterizzata nei primi del 900 dalla sola presenza della Cascina, è stata 
soggetta a uno sviluppo urbanistico di tipo residenziale, che però dall’80 ad oggi non ha subito 
cambiamenti notevoli. 
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Q12.7 Racconto del paesaggio 

Molto spesso la disciplina urbanistica compie l'errore di descrivere il territorio solo dall'alto, attraverso 
una visione zenitale che in pochi possono vedere e apprezzare. Per ridurre tale situazione si è scelto di 
rappresentare il paesaggio di Lambrugo anche attraverso un racconto per immagini che descrive i luoghi 
così come possono essere direttamente percepiti dalle persone, percorrendo le strade asfaltate o i 
sentieri. Tale racconto molte volte è maggiormente significativo, dal punto di vista percettivo ed emotivo 
di molte parole. 
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Q12.8 Elementi rappresentativi il paesaggio di Lambrugo 

La tavola Q5 “carta del paesaggio” di fatto rappresenta l’analisi e lettura critica del paesaggio - ambiente 
e restituisce sinteticamente il complesso delle principali letture, delle valutazioni, delle analisi e 
valutazioni critiche (criticità/qualità) necessarie per definire e rappresentare il territorio del Comune di 
Lambrugo. La Carta serve anche a dimostrare la quantità e la qualità degli arricchimenti di lettura e di 
valutazione apportati dalle analisi per la costruzione del Documento di Piano (in generale al PGT), in 
direzione di un maggior approfondimento e di un maggior dettaglio, in coerenza con le indicazioni del 
PTPR e del PTCP. Essa fa parte del quadro conoscitivo e non rappresenta una carta con valore 
prescrittivo. Da un punto di vista metodologico è necessario rilevare subito che: 
- si assume un concetto di conoscenza, percezione e di valutabilità del paesaggio non separato e non 
distinto da quello della percezione e della valutazione della qualità ambientale; 
- si rifiuta una concezione esclusivamente estetica del paesaggio (il bel paesaggio, i quadri ambientali) 
per adottare una concezione più moderna e aggiornata. 
Di seguito verranno descritti i tematismi che compongono la “carta del paesaggio”. 

Q12.9 I Contesti paesistici ed ambientali 

(dal latino contextus : connessione, nesso) (fili che formano e tengono assieme un tessuto). Il contesto 
generale è definito ed evidenziato dal campo spaziale prevalentemente di natura fisico-ambientale, 
sufficiente e necessario per contenere e rappresentare l'assieme delle principali relazioni che legano, 
spiegano l'origine, la formazione e l'evoluzione di un soggetto paesistico e per evidenziarne i suoi più 
significativi rapporti con il territorio e l'ambiente circostante.  Nel nostro caso i Grandi contesti 
rappresentano soprattutto i principali elementi fisico-ambientali di maggior significato strutturale che 
hanno influenzato e condizionato (nella storia della formazione e sino ad oggi) la collocazione, la 
formazione e la configurazione della struttura di questo. paesaggio Il contesto generale è formato da una 
pluralità di elementi significativi (elementi individui, unità di paesaggio, relazioni) anche disomogenei tra 
loro e diacronici, ma unificati dal fatto di concorrere a spiegare le relazioni e i rapporti con e tra i vari 
elementi individui che lo compongono e il soggetto paesistico centrale. L’individuazione di tali Contesti è 
il primo passo per spiegare il paesaggio Essi sono stati suddivisi in quattro: 

��������  Grande Contesto del fiume Lambro 

��������  Grande Contesto urbanizzato pedemontano 

��������  Grande Contesto urbanizzato collinare 

��������  Grande Contesto Oasi di Baggero. 

Q12.10 Gli elementi caratterizzanti i contesti paesistici 

Sono i principali sotto- ambiti e/o elementi lineari utili e necessari per descrivere e rappresentare in 
modo più ricco e articolato quanto è ricompresso nei Grandi contesti e significarne il senso e la qualità. 
L’individuazione di questi elementi ma soprattutto le relazioni che intercorrono tra loro, strutturano di 
fatto il “paesaggio” fisico-sociale-culturale. Essi sono così articolati: 

• Fiume Lambro 
• Reticolo idrico minore 
• Laghi Oasi di Baggero 
• Bosco 
• Area agro-forestale 
• Attività legate all’agricoltura 
• Insediamenti diffusi 
• Ambito storico (ed elementi della memoria storica) 
• Giardino storico 
• Prato e terrazzamenti 
• Ferrovia 
• Passaggio a livello 
• Strada statale ss342 Como-Bergamo 
• Principale rete viaria locale 

• Principale rete sentieristica 
• Declivi 

12.10.1.1 Gli elementi individui 

(indiviso,dal latino indivisibilis composto da in negativo e divisibilis divisibile). Si definiscono elementi 
individui (puntuali o lineari) del paesaggio quegli oggetti emergenti e significativi (architetture, 
monumenti, manufatti, cose, tracce, elementi, sentieri, siano essi naturali o artificiali) leggibili come le 
unità elementari indivisibili facenti parte del paesaggio definito dal contesto generale, necessari per la 
sua descrizione, interpretazione e valutazione (gli oggetti che costituiscono il paesaggio e che cogliamo 
nell'esperienza fisica diretta del paesaggio) ma che possono essere anche contemporaneamente 
interpretati come soggetti significativi della storia della sua trasformazione, costruzione e formazione (gli 
oggetti che hanno formato, trasformato, costruito e condizionato la storia e l'evoluzione di questo 
paesaggio). Essi presentano pertanto il duplice e contemporaneo significato e ruolo di oggetti e soggetti 
emergenti della formazione del paesaggio. Costituiscono soggetti o oggetti di riferimento obbligato per la 
interpretazione, la narrazione, la rappresentazione e la qualificazione di un paesaggio. La Tavola 
individua e localizza tutti i principali Elementi individui presenti nel territorio di Lambrugo, suddividendoli 
in quattro categorie: 

• Segni religiosi 
1. Chiesa di san Carlo Borromeo 
• Edifici di valore storico – architettonico – testimoniale 
2. Ex convento e torre 
3. Lavatoio del Momberto 
4. Lavatoio di Tarotta 
5. Lavatoio di Cascina Giulia 
6. Lavatoio del Salesino 
7. Lavatoio della Corte Grande 
8. Complesso ville eclettiche 
• Strutture tecnologiche 
9. Depuratore asil 

12.10.1.2 Ambiti di tutela e attenzione 

Sono quelle realtà areali o lineari che: 
- determinato attenzione in quanto “vincoli” già presenti sul territorio 
- richiedono attenzione in quanto elementi sensibili del territorio, soprattutto dal punto di vista 

idrogeologico e vedutismo (elementi non compresi nelle categorie precedenti) 
Essi sono così articolati: 

• Confine comunale e perimetro Parco Regionale Valle del Lambro 
• Punti panoramici 
• Perimetro del parco naturale (art. delle NTA del PVL) 
• Fascia di protezione per le esondazioni e ambiti delle zone umide 

La Fonte dei dati oltre quelle proprie del PGT sono state: Il PTC del parco Regionale Valle del Lambro, Il 
Piano di Protezione Civile Comunale, lo studio geologico comunale. 
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Q12.11 Il sistema dei percorsi 

Il territorio extraurbano è caratterizzato da una rete sentieristica che si dirama dall’abitato periferico 
verso e il fiume Lambro, l’Oasi di Baggero, le zone boscate di tutti i comuni confinanti . La 
pavimentazione di questi tracciati è per la maggior parte costituita da terra battuta. Alcuni di questi 
percorsi sono segnalati (Sentiero del Cep e della Molera) , altri andrebbero invece resi maggiormente 
visibili. Allo stesso modo sarebbe utile e dare maggiori informazioni su i beni storici, architettonici e 
paesistici toccati dai percorsi. Ovviamente la totalità di questi percorsi rientra all’interno del perimetro 
del Parco Regionale Valle del Lambro. Riportiamo qui un estratto di uno dei percorsi più conosciuti e 
importanti che interessano il territorio di Lambrugo. 

 
Sentiero del Ceppo della Molera 

Inizio sentiero: da via Battisti (partenza consigliata) o dal passaggio a livello delle ferrovie Nord. 
Lunghezza: percorso totale, compreso il tratto da percorrere in paese, Km 3,250; solo sentiero tra 
boschi e campi Km 2,430. Tempo di percorrenza: comprese le soste il tempo medio è di ore 1,30. 
Questo sentiero si sviluppa, per quasi tutto il tracciato, lungo antiche strade campestri consortili, 
mantenute in uso fino agli anni ’60 e poi completamente abbandonate. Quando nel 1986 il Gruppo 
Naturalistico Lambrugo si accinse a ripristinare tale sentiero, trovò notevoli difficoltà nel rintracciare 
l’originale percorso, ormai coperto da rovi, cespugli e vegetazione varia, difficoltà che furono però 
superate. Dopo aver sistemato nel 1986 il tratto superiore del sentiero che porta alla Ca’ di Lader e al 
Ròcul e nel 1988 quello inferiore del Cèpp fino al casello di Chinètt, il G.N.L. si trovò a dover risolvere il 
problema dell’attraversamento della ferrovia, che ne impediva la loro unione. Nel 1990, realizzando una 
scaletta che scende alla roggia Cavolto ed un passaggio 
sotto il ponte della ferrovia, con due ponticelli per 
attraversare la roggia, fu possibile fare dei due tratti un 
unico interessantissimo sentiero. 
(fonte: “Percorsi in Brianza” - opuscolo) 
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Q13 I BENI STORICO-ARCHITETTONICI 

 
Il lavoro di analisi documentale e sul campo ha individuato i principali beni presenti sul territorio 
comunale. Tali dati sono frutto di specifici rilievi diretti e della interpolazione di dati del PVL e di dati 
della Soprintendenza. Solo uno di questi beni risulta vincolato ai sensi del D.Lgs. 42/2004, mediante 
specifico provvedimento emesso dalla Soprintendenza (vedi allegato). Di seguito riportiamo l’elenco 
completo dei beni individuati. 
 
Beni vincolati dalla sopraintendenza: 
1- Convento 
 
Beni individuati dal Quadro conoscitivo del PGT: 
2- Lavatoio di Via Momberto 
3- Lavatoio di Tarotta 
4- Lavatoio di Cascina Giulia 
5-Lavatoio del Salesino 
6-Lavatoio della Corte Granda 
7-Chiesa di San Carlo 
 
Beni segnalati dal Parco Valle Lambro: 
8-Sistema di ville di Via San Carlo e Via Cedea 
9-Giardino di villa Chiesa, Repossi 
 
 
Fonti: 
- “Lambrugo e il suo monastero”, Gaetano Riva, a cura dell’Amministrazione Comunale di Lambrugo, 

1990 
- “Comune di Lambrugo - Schede di censimento delle architetture vegetali”, a cura del Parco Naturale 

Valle del Lambro, 1995 
 
 

1 – Convento 

Oggetto 

Ambito tipologico principale  Architettura civile 
Tipo    ex monastero (XI sec.) 

oggi in parte sede Municipio e in 
parte residenza 

Denominazione   Convento 
Ubicazione   Via Volta angolo Via Roma 
Edificio vincolato ai sensi del D. Lgs.42/2004 art. 10 (vedi di 
seguito notifica del 1925) 
Notizie storiche 

L’edificio fu fondato intorno alla metà dell’XI secolo dalla 

potente famiglia Carcano, che donarono terreni ed edifici in 
cambio della costruzione di un monastero benedettino 
femminile in cui poter mettere le loro figlie per monacarle e 
istruirle. Inoltre la chiesetta, che un tempo vi era annessa 
(trasformata in seguito in stalla e fienile) , toglieva loro il 
disagio di doversi spostare piu’ lontano per la messa 
domenicale. La torre attualmente annessa all’edificio risulta 
costruita intorno ai primi dell’800. Non si tratta quindi della 
torre campanaria della chiesa, sebbene quest’ultima ne fosse 
provvista. La parte meridionale dell’edificio risale al XVII 
secolo. Dopo essere stata adibita a vari usi, nel 1974 è stata 

acquisita dall’Amministrazione Comunale che vi ha insediato i propri 
uffici comunali e la biblioteca pubblica. 
Impianto strutturale 

L’edificio a corte è preceduto da un cortiletto (detto della foresteria) sul 
lato ovest, che ad oggi funge da ingresso per la parte residenziale. 
L’accesso al Municipio avviene invece dalla zona a verde pedonale 
antistante le facciata meridionale. La torre risulta annessa al lato nord 
del complesso. La struttura si sviluppa per due piani fuori terra, piu’ un 
mezzanino. Il cortile interno risulta porticato su tre lati (tranne un paio 
di arcate che sono state tamponate), mentre per il quarto, quello 
meridionale , esiste un porticato passante. Al primo piano invece, sopra 
i portici, troviamo dei loggiati per i fronti laterali, mentre nell’ala nord 
c’è una struttura a ringhiera. 
L’interno della parte meridionale è stato completamente rifatto per 
ospitare gli uffici comunali. 
Non sono stati più rintracciati affreschi e ornamenti 
Rapporto con il contesto 

Il complesso è inglobato nel centro storico del paese, incentrato sull’asse di Via Volta e risulta un tuttuno 
con gli edifici circostanti, soprattutto per quello che riguarda la parte residenziale, sia per tipologia che 
per altezza. L’accesso al Municipio è stato invece strutturato mediante percorsi e aree verdi che lo 
rendono particolarmente friubile sia pedonalmente che in auto da Via Roma.  La posizione sul pendio fa 
si che la struttura, sul fronte nord est, domini il paesaggio circostante. 

Stato di conservazione - utilizzo 

Gli spazi adibiti al Municipio, di recente 
ristrutturazione sia interna che Esterna, risultano 
in ottimo stato. Al contrario la parte residenziale 
necessita ancora di manutenzione. 

Notifica  del 1925_ Tutela del Convento 
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2 – Lavatoio di Via Momberto 

Oggetto 

Ambito tipologico principale  Architettura civile 
Tipo    Lavatoio 
Denominazione  Lavatoio del Momberto 
Ubicazione   Via Battisti angolo Via d’Assisi 
Notizie storiche 

Anno di fondazione  1926 
Impianto strutturale 

Tre vasche attigue e comunicanti, poste a raso terra, sono riparate da 
una struttura di copertura sorretta da pilastrini in cemento. Su due lati 
è inoltre protetta da un muretto in mattoni. 
Rapporto con il contesto 

Ben visibile dalla strada principale, il lavatoio si trova nella zona di Cascina Momberto, nella parte nord 
del paese 
Stato di conservazione – utilizzo 

Il lavatoio è in buono stato di conservazione., mentre l’area circostante necessita di manutenzione 
ordinaria per la valorizzazione del bene. 
Non è piu’ utilizzato in quanto l’acqua non è potabile  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3 – Lavatoio di Tarotta 

Oggetto 

Ambito tipologico principale  Architettura civile 
Tipo    Lavatoio 
Denominazione  Lavatoio della Tarotta 
Ubicazione   S.S. n°342 angolo Via Garibaldi 
Notizie storiche 

Anno di fondazione  1946 
Impianto strutturale 

Due vasche attigue e comunicanti, poste a livello interrato vengono 
protette da una struttura di copertura sorretta su tre lati da murature in mattoni pieni intervallate da 
pilatri in cemento. Per accedere al piano delle vasche sono state costruite due scalette in pietra 
frontalmente alla stessa. 
Rapporto con il contesto 

Pur essendo collocato a ridosso della Strada Statale il lavatoio non è visibile da essa a causa della sua 
posizione ribassata rispetto al filo strada e della vegetazione. E’ accessibile da un sentiero  che prosegue 
fino a Via Cardinal Ferrari. 

Stato di conservazione – utilizzo 

Il lavatoio è in buono stato di conservazione., mentre l’area circostante necessita di manutenzione 
ordinaria per la valorizzazione del bene. 
Non è piu’ utilizzato in quanto l’acqua non è potabile  
 
 

 
 
 

4 – Lavatoio di Cascina Giulia 

Oggetto 

Ambito tipologico principale  Architettura civile 
Tipo    Lavatoio 
Denominazione  Lavatoio di Cascina Giulia 
Ubicazione   Via Cascina Giulia 
Notizie storiche 

Anno di fondazione  1945 
Impianto strutturale 

Due vasche attigue e comunicanti, poste fuori terra, si adagiano su 
una pavimentazione piana in cemento. 
Rapporto con il contesto 

Il lavatoio si trova all’interno della corte della Cascina Giulia, nella parte meridionale del Comune. E’ 
facilmente accessibile sia a piedi che in auto. 
Stato di conservazione – utilizzo 

Il lavatoio è in buono stato di conservazione.  
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5 – Lavatoio del Salesino 

Oggetto 

Ambito tipologico principale  Architettura civile 
Tipo    Lavatoio 
Denominazione  Lavatoio del Salesino 
Ubicazione   Via Mazzini 
Impianto strutturale 

Tre vasche attigue e comunicanti, poste a filo strada, sono 
inserite in uno spazio scavato al di sotto di un terrazzamento 
superiore. Tale antro è sostenuto da due archi che fungono 
da accesso al lavatoio e da murature in mattoni pieni e pietre 
sugli altri tre lati. 
Rapporto con il contesto 

Il lavatoio si trova lungo la discesa di Via Mazzini, vicino al Centro storico, e risulta ben visibile vista la 
sua collocazione proprio a ridosso della strada. 
Stato di conservazione – utilizzo 

Lo stato di conservazione della struttura è sufficiente: necessita di manutenzione ordinaria.  
Non è piu’ utilizzato in quanto l’acqua non è potabile  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

6 – Lavatoio della Corte Granda 

Oggetto 

Ambito tipologico principale  Architettura civile 
Tipo    Lavatoio 
Denominazione  Lavatoio Corte Grande 
Ubicazione   Via Volta (Corte Granda) 
Notizie storiche 

Anno di fondazione  1920 
Impianto strutturale 

Due vasche attigue e comunicanti, poste a raso terra sono 
sormontate da una struttura di copertura sorretta da pilastrini 
in cemento. Ad essa è stata aggiunta sul fronte principale una 
tettoia sporgente in lamiera ondulata di fibra di cemento con canali di scolo in pvc. Inoltre la struttura è 
chiusa su due lati: da una parte attraverso un muro, con una finestra al centro, che recinge il cortile 
privato accanto; dall’altra è addossato ad una struttura coperta utilizzata come box auto  
Rapporto con il contesto 

Il lavatoio si trova all’interno della Corte Granda (cortile storico che si affaccia su Via Volta), nel Centro 

Storico del Comune. E’ facilmente accessibile sia a piedi che in auto. 
Stato di conservazione – utilizzo 

Il lavatoio è in buono stato di conservazione. Da segnalare la presenza di superfettazioni e la necessita di 
manutenzione ordinaria dell’aria limitrofa in funzione della valorizzazione del bene. 
Non è piu’ utilizzato in quanto l’acqua non è potabile  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

7 – Chiesa di San Carlo 

Oggetto 

Ambito tipologico principale  Architettura religiosa 
Tipo    Chiesa 
Denominazione  Nuova Chiesa di San Carlo 
Ubicazione   Via S. Carlo angolo Via Cantù 
Notizie storiche 

Il 17 settembre 1910, dopo che Lambrugo era divenuta 
parrocchia autonoma staccandosi da Lurago (1902), Il Cardinal 
Ferrari consacrò la nuova chiesa dedicata a S. Carlo. La prima 
Chiesa di San Carlo era stata edificata dai nobili Giussani nel 
1615 nella parte alta del paese. Oggi è utilizzata come salone. 
La chiesa contiene molti affreschi del pittore milanese Enrico 
Volonterio e numerose ornamentazioni del decoratore Primo 
Busnelli di Meda, oltre a un bassorilievo marmoreo, 
rappresentante la Deposizione, proveniente dall'antico 
monastero, che si trova ora incastonato nel nuovo altare 
maggiore 
Impianto strutturale 

La Chiesa a pianta longitudinale è costituita da tre navate di 
pari altezza (di tre campate ciascuna) e coperte da semplici 
volte a botte; è priva di transetto. La torre Campanaria è 
posta sul retro, nell’angolo nord-ovest dell’edificio 
Rapporto con il contesto 

L’edificio si trova in via San Carlo, lungo la discesa che porta verso il centro 
storico. Arretrata dal fronte strada è preceduta da uno spiazzo pedonale dal 
quale si può godere del paesaggio circostante. Accanto ad essa , in posizione 
leggermente piu’ bassa a causa del declivio, l’oratorio e la piazza Puecher 
attrezzata con spazi adibiti a parcheggio ed elementi di arredo urbano 
(panchine) per fruire della vista verso la parte bassa del paese. 
Stato di conservazione – utilizzo 

La struttura è in buono stato di conservazione 
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8 – Il Sistema delle Ville di Via San Carlo e Via Cedea 

9_Giardino di Villa Chiesa, Repossi 

Entrambi  i complessi sono stati segnalati dal Parco naturale Valle Lambro come architetture vegetali di 
particolare interesse storico, architettonico e paesistico. 
Per l’approfondimento si vedano le schede specifiche riportate nel capitolo Q 3.3.1 e Q3.3.2 della 
presente relazione. 
 
 

 
 
 
 
Esempi tipologici Ville Via San Carlo e Via Cedea 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ingresso Giardino Villa Chiesa, Repossi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Q14 LA VISTA AEREA DEL COMUNE 

 

 

(fonte immagine: http://maps.google.it) (anno 2008-2009) 
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Q15 LA VALUTAZIONE DEI SERVIZI: METODOLOGIA GENERALE 

 
Per analizzare i servizi e le strutture di servizio a livello comunale ci si è basati su una metodologia 
messa a punto nel corso di diversi studi condotti precedentemente su varie situazioni territoriali. La 
metodologia proposta si basa su un’analisi delle strutture e dei servizi offerti sia quantitativa che 
qualitativa, il cui prodotto sono le schede di seguito riportate, finalizzata alla valutazione del livello 
prestazionale e alla verifica, ove possibile, del grado di soddisfacimento raggiunto rispetto al fabbisogno 
rilevato. 
 
L’individuazione di criteri quantitativi è stata utile per poter determinare in modo oggettivo 
l’organizzazione della struttura o del servizio: 
→ le dimensioni della struttura; 
→ la sua localizzazione; 
→ l’accessibilità; 
→ il numero di utenti; 
 
Gli aspetti qualitativi sono stati utili per integrare le prime informazioni con appunti di tipo soggettivo. 
Per aspetti qualitativi si intendono: 
→ il tipo di personale presente; 
→ il tipo di servizio erogato; 
→ le criticità – le necessità. 
 
La fase di analisi e valutazione dei servizi esistenti dal punto di vista qualitativo è stata svolta sia 
attraverso sopralluoghi diretti, sia mediante interviste rivolte ai soggetti responsabili o eroganti il 
servizio, con l’obiettivo di verificare la rispondenza delle strutture e delle prestazioni offerte rispetto al 
fabbisogno riscontrato. Il lavoro è stato poi tradotto nelle schede riportate successivamente e nelle 
tavole di analisi. 
 

Q15.1 Analisi dei servizi comunali  

Il censimento ha preso in considerazione: 
a) i servizi organizzati ovvero le attività utili a migliorare la qualità della vita e del lavoro sul territorio; 
b) le infrastrutture di servizio ovvero edifici o attrezzature che ospitano servizi, ne sono la sede fisica 
o la condizione perché questi possano essere erogati (come ad esempio l’edificio municipale o gli 
impianti sportivi).  
 
Sono stati censiti i servizi appartenenti alle seguenti aree tematiche: 
• servizi e infrastrutture amministrative 
• servizi e infrastrutture per l’assistenza socio-sanitaria 
• servizi e infrastrutture per l’istruzione  
• servizi e infrastrutture religiose  
• servizi e infrastrutture ricreative, culturali e civiche 
• servizi e infrastrutture sportive 
• servizi per la mobilità 
• impianti e servizi tecnologici (depuratore) 
• associazioni di categoria 
• aree verdi e zone di fruizione 
• aree per parcheggio 
• mercato settimanale 
 
 

Q15.2 Schede d’analisi dei servizi  

Le schede si riferiscono ai principali servizi pubblici di seguito elencati.  
 
Elenco servizi per tipologia: 
 

Servizi ed infrastrutture amministrative 

• Municipio e biblioteca  
• Poste  
 
Servizi ed infrastrutture per l’assistenza socio-sanitaria 

• Farmacia 
• Ambulatorio comunale 
 
Servizi ed infrastrutture per l’istruzione 

• Scuola materna 
• Scuola elementare 
 
Servizi ed infrastrutture religiose 

• Oratorio Don E. Arrigoni 
• Cimitero 
 
Servizi ed infrastrutture ricreative , culturali e civiche 

• Centro anziani 
• Associazione alpini 
 
Servizi ed infrastrutture sportive 

• campo sportivo via Bovia  
• palestra polivalente 
 
Servizi ed infrastrutture per la mobilità 

• stazione ferroviaria  
 

Impianti e servizi tecnologici 

• depuratore 
• piazzola ecologica 
 
Aree verdi e zone di fruizione  

• Parco di Via Roma 
• Parco pubblico di Via Cadea, 
• Parco pubblico di Via Lecco 
• Parco di Via Giulia 
• Parco di Via Dante 
 
Mercato settimanale 

• Mercato di Via Stoppani 
 

Q15.3 Progetto parco fotovoltaico 

L’amministrazione Comunale di Lambrugo nel 2009 ha richiesto il parere preventivo al Parco Valle 
Lambro per il progetto del Parco Fotovoltaico da localizzare nell’area verde a nord del Centro sportivo, il 
quale ha espresso parere positivo richiedendo mitigazione paesistiche. 
L’area scelta minimizza gli impatti dell’infrastruttura, ha una buona accessibilità ed è raggiungibile dalla 
strada d’accesso al centro sportivo, via Bovia. 
Essa si presenta come una zona a prato, solo in parte boscata, con prevalenza di robinie. 
Per l’uso del suolo di dettaglio si veda la specifica tavola del Quadro conoscitivo. 
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Q15.4 Mappa dei servizi esistenti 
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  1) MUNICIPIO E BIBLIOTECA Servizi ed infrastrutture 

amministrative 
 Indirizzo: Via Volta, 10 
 Tipologia: Edificio pluripiano 
 N° piani: 2 
 STATO DI CONSERVAZIONE 
 Esterno: buono / Interno: ottimo 
 DESCRIZIONE 
 

 

 
 

Accessibilita’ e contesto urbano: 
Entrambi i servizi sono situati in una delle quattro ali 
dell’edificio denominato Convento, nel Centro storico 
del paese. Tale ala è stata recentemente ristrutturara. 
Un ampio spazio verde antistante la struttura e 
organizzato attraverso percorsi e sedute funge da 
giardino d’ingresso del complesso di servizi. 
Accanto ad esso, ad un piano leggermente piu’ basso, 
tovano posto i parcheggi e un’area attrezzata a verde 
pubblico. 
L’area, che ospita anche l’edificio della posta, è di 
facile accesso sia da Via Volta che da via Roma, grazie 
soprattutto per quest’ultima alla presenza di scalinate 
di collegamento tra i vari livelli (strada, parcheggio, 
giardino). 
 

 

 
Rapporti con la cittadinanza: 
Il Comune è dotato di un sito internet che informa i 
cittadini sulla vita politica e sociale. 
 

 

Parametri qualitativi: 
L’edificio garantisce l’accessibilità ai disabili.  
Impianto di riscaldamento a gas metano. 

GESTIONE E UTENTI 
Orari: Come da sito internet 

SERVIZIO ED ISTANZE 

 

 

// 

 

 
 

 
 

 

 
 2) POSTE  Servizi ed infrastrutture 

amministrative 
Indirizzo: Via Volta, 2 
Tipologia: Edificio a blocco  
N° piani: 1  
STATO DI CONSERVAZIONE 
Esterno: Buono/ Interno: Buono 
DESCRIZIONE 
Accessibilita’ e contesto urbano: 
Il servizio è ubicato all'interno di un piccolo edificio che 
fa parte dell'area strettamente connessa al Convento 
(complesso che ospita Municipio e Biblioteca) anche se 
di piu' recente costruzione. In virtu' di ciò è dotato di un 
ampia zona a parcheggio e di spazi a verde. 

L’accessibilità pedonale avviene sia dalla via principale  
(via Volta) che dall'intreno dell'area  di cui sopra. 
 Parametri qualitativi: 
L’edificio garantisce l’accessibilità ai disabili.  

GESTIONE E UTENTI 
Addetti: 3 sportelli 

SERVIZIO ED ISTANZE 

 

// 

 

 
 
 
 

 
 3) FARMACIA  Servizi ed infrastrutture per 

l’assistenza socio-sanitaria 
Indirizzo: Via Roma , 3 
Tipologia: Edificio pluripiano) 
N° piani: 3 (il servizio occupa il parte del piano terra) 
STATO DI CONSERVAZIONE 
Esterno: Buono / Interno: Buono 
DESCRIZIONE 
Accessibilita’ e contesto urbano: 
Il servizio è collocato al piano terra di un edificio 
residenziale di nuova costruzione, a poca distanza 
dall’area del centro storico occupata dal Municipio. I 
locali attigui, occupati da esercizi commerciali di vario 
tipo, conferiscono alla zona carattere commerciale, 
anche grazie alla presenza di un vasto spazio a 
parcheggio posto su piu’ livelli (a raso e interrato). 

Parametri qualitativi: 
L’edificio garantisce l’accessibilità ai disabili.  
 GESTIONE E UTENTI 
Gestione: privata  

SERVIZIO ED ISTANZE 

 

// 
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 4) AMBULATORI COMUNALI Servizi ed infrastrutture per 

l’assistenza socio-sanitaria 
Indirizzo: Via Cantù, 5 
Tipologia: Edificio pluripiano 
N° piani: 4 (il servizio occupa parte del piano terra) 
STATO DI CONSERVAZIONE 
Esterno: Buono / Interno: Buono 
DESCRIZIONE 
Accessibilita’ e contesto urbano: 
Il servizo è ubicato al piano terra di un edificio 
residenziale di recente costruzione, collocato in una via 
laterale e prospicente la Chiesa. La zona risulta quindi 
centrale. Sono presenti parcheggi orari sul retro 
dell'edificio, anche se l'unico ingresso risulta quello dal 
fronte strada. 
Spazi interni 
La struttura è suddivisa in due ambulatori che 
condividono un'unica sala d'aspetto. Esiste inoltre un 
ripostiglio e due bagni 

Parametri qualitativi: 
L’edificio garantisce l’accessibilità ai disabili.  
 GESTIONE E UTENTI 

 

Addetti: 4  medici  

 
 

 
 
 

 

 
 5) SCUOLA MATERNA STATALE 

 
Servizi ed infrastrutture per 

l’istruzione 
 Indirizzo: Via Garibaldi, 17 

Tipologia: Edificio pluripiano 
N° piani: 2 (di cui uno adibito a residenza) 
STATO DI CONSERVAZIONE 
Esterno: Buono/ Interno: Buono 
DESCRIZIONE 
Accessibilita’ e contesto urbano: 
L'edificio è collocato lungo un declivio, che gli conferisce 
una visuale sul paesaggio circostante, e in particolare 
sulla scuola elementare e la palestra accanto. Si trova 
inoltre in prossimità del centro storico recentemente 
riqualificato, circondato da un ampio spazio verde 
attrezzato per i bambini. 
E' facilmente raggiungibile in auto direttamente da Via 
Garibaldi. 

Parametri qualitativi: 
L’edificio garantisce l’accessibilità ai disabili.  
Impianto di riscaldamento a gas metano. 
Mensa con cucina interna. 
Parco giochi attrezzato. 
Dotazione di posti auto nella zona verso il centro 
storico. 

GESTIONE E UTENTI 
Gestione: Lo stabile è di proprietà di una fondazione 
che lo gestisce attraverso un Consiglio di 
Amministrazione. 
La struttura è convenzionata con il Comune. 
Addetti: 4 insegnanti, 1 educatrice per il prescuola e il 
doposcuola, 1 educatrice per progetti esterni; impresa 
di pulizie esterna;cuoca. 
Utenti anno 2009/2010:(fascia di età 3-5 anni) 
69 alunni 
Orari: 7.30 / 17.30 
Servizi erogati: prescuola, doposcuola e mensa. 

 

SERVIZIO ED ISTANZE 
Ottimizzare lo sfruttamento degli spazi verdi. 
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 6) SCUOLA ELEMENTARE “ALDO MORO” Servizi ed infrastrutture per 

l’istruzione 
 Indirizzo: Via Stoppani, 4 

Tipologia: Edificio pluripiano 

N° piani: 2 
STATO DI CONSERVAZIONE 
Esterno: Sufficiente / Interno: sufficiente 
DESCRIZIONE 
Accessibilita’ e contesto urbano: 
L’edificio è collocato accanto alla palestra polivalente. Si 
tratta di due strutture autonome, ma che nella realtà 
dei fatti insistono sulla medesima area. Inoltre la scuola 
è limitrofa alla scuola materna e a poca distanza dal 
centro. 
L'accesso veicolare da Via Stoppani è ottimale 
Spazi interni 
La struttura è dotata di un'aula immagine e di un'aula di 
informatica. 

Parametri qualitativi: 
L’edificio garantisce l’accessibilità ai disabili.  
Impianto di riscaldamento a gas metano. 
Servoscala per accesso ai piani superiori 
Servizio mensa, con pasti forniti da azienda esterne. 
Per lo svolgimento delle attività di educazione fisica 
viene utilizzata la palestra adiacente. 
Parcheggio utenti esterno; parcheggio insegnanti nel 
parcheggio comunale riservato. 

GESTIONE E UTENTI 
Gestione:comunale 
Addetti10 insegnanti e 2 bidelle 
Utenti anno 2009/2010: 
84 alunni suddivisi in sei classi: 2 prime, 1 seconda, 1 
terza, 1 quarta e 1 quinta. 
La classe piu' numerosa conta 18 alunni. 
Servizi erogati: prescuola, doposcuola e mensa. 
 

 

SERVIZIO ED ISTANZE 
Mantenimento degli spazi di distribuzione. 
Adeguamento dei locali adibiti a mensa in prospettiva di 
un eventuale aumento di utenti. 
Inserimento di spazi per deposito. 
Manutenzione della pavimentazione. 
Inserimento di pannelli fonoassorbenti per la sala 
mensa. 

 
 

 
 

 
 

 
 
  

 
 7) ORATORIO DON E.ARRIGONI Servizi ed infrastrutture 

religiose 
 Indirizzo: Via San Carlo, 18 

Tipologia: Edificio pluripiano  
N° piani: 2  
STATO DI CONSERVAZIONE 
Esterno: Sufficiente / Interno: Sufficiente 
DESCRIZIONE 
Accessibilita’ e contesto urbano: 
La struttura è collocata in zona centrale, accanto alla 
Chiesa  di San Carlo, alla quale fa capo il Comune. Essa 
si posiziona lungo un declivio che si affaccia sulla Piazza 
Puecher. 
La Piazza è attrezzata con parcheggi e panchine per 
godere della vista circostante. La presenza di un ampio 
spazio pedonale rende piu’ sicuro l’accesso all’edificio. 
Attrezzature: 
L’oratorio è dotato di spazi esterni per le attività Parametri qualitativi: 
L’edificio garantisce l’accessibilità ai disabili.  

GESTIONE E UTENTI 
Gestione: 
Parrocchia di San Carlo 

 

SERVIZIO ED ISTANZE 
Studiare la possibilità di ampliamento degli spazi di 
lettura e prestito 

 

 
 
 

 
 
 

 

 
 8) CIMITERO Servizi ed infrastrutture 

religiose 
 Indirizzo: Via Martiri della Libertà 

N° piani: 0 
STATO DI CONSERVAZIONE 
Buono  
DESCRIZIONE 
Accessibilita’ e contesto urbano: 
Il servizo è ubicato in una zona periferica del paese, 
lungo la strada che porta verso il Comune di 
Costamasnaga. Dietro ad esso trova collocazione la 
piazzola ecologica, mentre accanto è previsto il 
recupero di un’area industriale dismessa. 
Sul fronte stradale sono state predisposte due area a 
parcheggio. 
Attraversando la strada troviamo uno spazio recintato 
da siepi dove è stato collocato il monumento ai caduti. 
Parametri qualitativi: 
GESTIONE E UTENTI 
Gestione: 
Comunale 

 

SERVIZIO ED ISTANZE 
// 
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 9) CENTRO ANZIANI Servizi ed infrastrutture 

ricreative e culturali 
 Indirizzo: Via Volta 

Tipologia: Edificio pluripiano 
N° piani: 3 (il servizio occupa parte del piano terra) 
STATO DI CONSERVAZIONE 
Esterno: Ottimo / Interno: Buono 
DESCRIZIONE 
Accessibilita’ e contesto urbano: 
Il servizo è ubicato al piano terra di uno degli edifici di 
nuova costruzione facenti parte del progetto di recupero 
dell’area della vecchia Filanda Gessner.  
Esso affaccia sulla piazza di nuova costituzione intitolata 
a Papa Giovanni Paolo II, e si trova quindi proprio nel 
centro del paese. 
L’accesso pedonale è largamente tutelato dalla 
presenza della piazza chiusa al traffico. Inoltre l’area è 
dotata di parcheggi sotterranei. 
Spazio interno: 
Si tratta di un unica sala dotata di servizi igienici, 
attrezzata con un bancone che presta servizio bar, con 
una dozzina di tavolini per giochi di società e con una 
scrivania. 
 

Parametri qualitativi: 
L’edificio garantisce l’accessibilità ai disabili.  
Impianto di riscaldamento a gas metano. 
 
GESTIONE E UTENTI 
Gestione: 
Comunale 
Orari: 
14.30-18.00 
Utenti: 
Anziani e pensionati del paese. 

 

SERVIZIO ED ISTANZE 
// 

 

 
 

 
 
 
 
 

 

 

 
 10) ASSOCIAZIONE ALPINI Servizi ed infrastrutture 

ricreative e culturali 
 Indirizzo: Via Bovia 

Tipologia: Edificio isolato 
N° piani: 1 
STATO DI CONSERVAZIONE 
Esterno: Sufficiente / Interno: Buono 
DESCRIZIONE 
Accessibilita’ e contesto urbano: 
L’edificio è collocato in zona decentrata rispetto al 
centro città, accanto dell’area residenziale di nuova 
costruzione progettata nella parte nord del Comune. 
E’ facilmente raggiungibile in auto da Via Battisti, asse 
di collegamento con il Comune di Merone, anche se 
l’unico punto di accesso risulta da Via Bovia, che è una 
strada chiusa. 
Accanto alla struttura sorge il centro sportivo. 
Spazi interni : 
Oltre alla sala per le attività dell’associazione la 
struttura ospita gli uffici e i bagni. 
 

Parametri qualitativi: 
L’edificio garantisce l’accessibilità ai disabili.  

GESTIONE E UTENTI 
Gestione: 
Struttura di proprietà del comune concessa in uso. 
Utenti: 
Circa 50/60 iscritti 

 

SERVIZIO ED ISTANZE 
Studiare la possibilità di inserimento di spazi a 
percheggio dedicati e di un migliore sfruttamento degli 
spazi esterni. 
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 11) CENTRO SPORTIVO VIA BOVIA Servizi ed infrastrutture 

sportive 
 Indirizzo: Via Bovia, 5 

Tipologia: edificio a blocco 
N° piani: 1  
STATO DI CONSERVAZIONE 
Esterno: discreto / Interno: discreto 
DESCRIZIONE 
Accessibilita’ e contesto urbano: 
La struttura è collocata in zona decentrata rispetto al 
centro città, accanto dell’area residenziale di nuova 
costruzione progettata nella parte nord del Comune. 
E’ facilmente raggiungibile in auto da Via Battisti, asse 
di collegamento con il Comune di Merone, anche se 
l’unico punto di accesso risulta da Via Bovia, che è una 
strada chiusa. 
Nelle immediate vicinanze del centro si trova l’edificio 
che ospita la sede degli alpini. 
Spazi interni e attrezzature: 
Il centro è dotato di un campo da calcio a 11, di uno per 
il calcio a 7 e di un campo di basket, tutti all’aperto. E’ 
inoltre presente una pista di atletica. 
Nell’edificio posto all’ingresso sono ubicati gli spogliatoi 
e gli uffici. 
 
 Parametri qualitativi: 
Accesso ai disabili. 
Impianto di riscaldamento a gas metano. 

GESTIONE E UTENTI 
Gestione: Comunale 
Utenti: 
Oltre che dai privati cittadini il centro è utilizzato 
dall’Oratorio per attività sportive. 

 

SERVIZIO ED ISTANZE 
Studiare la possibilità di inserimento di spazi a 
percheggio dedicati. 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 

 
 12) PALESTRA POLIVALENTE Servizi ed infrastrutture 

sportive 
 Indirizzo: Via Stoppani 

Tipologia: Edificio pluripiano 
N° piani: 2  
STATO DI CONSERVAZIONE 
Esterno: discreto / Interno: buono 
DESCRIZIONE 
Accessibilita’ e contesto urbano: 
L’edificio è collocato accanto alla scuola elementare, 
che la utilizzata nelle ore di didattica. Si tratta di due 
strutture autonome, che insistono sulla medesima area. 
La struttura è inoltre adiacente alla scuola materna e a 
poca distanza dal centro del paese. 
L’ingresso da Via Stoppani e dotato di un’area a 
parcheggio.  
Spazi interni e attrezzature: 
La Palestra è dotato di uno spazio esterno con campo 
da tennis, mentre all’interno c’è un campo di basket e 
calcetto. 
Inoltre ci sono gli spogliatoi (uno riservato all’arbitro) e 
il locale infermerie/riunioni. 
 
Parametri qualitativi: 
Accesso ai disabili. 
Impianto di riscaldamento a gas metano 

GESTIONE E UTENTI 
Gestione: 
Comunale 
Utenti: scuole e associazioni sportive 
 

 

SERVIZIO ED ISTANZE 
// 
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 13) STAZIONE FERROVIARIA LAMBRUGO-LURAGO Servizi ed infrastrutture 

religiose 
 Indirizzo: Via Stazione, 3 

Tipologia: Edificio a blocco  

N° piani: 2  
STATO DI CONSERVAZIONE 
Esterno: Buono/ Interno: Ottimo 

DESCRIZIONE 

Accessibilita’ e contesto urbano: 
L'edificio è collocato in zona centrale, in prossimità della 
chiesa e di parte del centro storico. 
Dalla parte opposta dei binatri è collocato un capannone 
che funge da deposito. 
La strada di accesso alla stazione è chiusa e dotata di 
parcheggio, con uno spazio dedicato per le biciclette. 
Spazi interni 
Lo spazio interno risulta costituito da un'unica sala 
d'attesa con biglietteria automatica. Oltre a ciò sono 
presenti due panchine per un totale di sei posti a 
sedere, tre distributori di vivande, due monitor 
informativi ed uno per gli orari dei treni. 
 

Parametri qualitativi: 
L’edificio garantisce l’accessibilità ai disabili. 
 
GESTIONE E UTENTI 
Gestione:  
Ente privato-Ferrovie Nord Milano 

 

SERVIZIO ED ISTANZE 
La banchina non è per ora stata adeguata all'altezza dei 
treni. 
Lo spazio per il parcheggio delle biciclette è attualmente 
in disuso. 

 
 
 
 

 
 
 

 

 

 
 14) DEPURATORE 

ASIL 
Impianti e servizi tecnologici 

 

Indirizzo: Via C. Battisti 
Tipologia: spazio tecnologico  

STATO DI CONSERVAZIONE 
Buono 
DESCRIZIONE 
Accessibilita’ e contesto urbano: 
L’edificio è ubicato a cavallo del comune di Lambrugo 
con quello di Merone, lungo la strada di collegamento 
dei due paesi, in una poco urbanizzata. Esso riusulta 
abbastanza mascherato rispetto al fronte strada in 
quanto l’edifico è circondato da alberature di 
mitigazione. 
L’accesso agli impianti avviene da una via secondaria , 
nel comune di Merone.  
Descrizione: 
L’impianto di depurazione di Merone riceve i reflui 
urbani (domestici e industriali) di 38 comuni. La 
popolazione equivalente complessivamente servita è di 
circa 120.000 A.E. di cui circa il 85% civile e il restante 
15% industriale. L’impianto tratta annualmente oltre 15 
milioni di metri cubi di liquame provenienti da un’area 
di 140 km2. 
I reflui prodotti sono convogliati all’impianto di 
depurazione da una rete di collettori intercomunali che 
si estende per circa 76 km. Lungo la rete sono ubicate 
tre stazioni di sollevamento che consentono di 
immettere nelle aste principali le acque raccolte a quota 
più bassa; esse sono situate ad Alserio, Erba e 
Valbrona. 

 

GESTIONE E UTENTI  
Gestione: 
Le due amministrazioni comunali di Lambrugo e Merone 
si coordinano nell’amministrazione dell’impianto. 
Direzione: ha il compito di attuare le linee di politica 
aziendale tracciate dal Consiglio della Società e di 
coordinare l’attività dei diversi settori aziendali. 
Settore Amministrativo: consta di un responsabile 
e quattro addetti che si occupano principalmente della 
gestione contabile e amministrativa della società, degli 
acquisti e della gestione del personale. 
Settore Tecnico: condotto da un responsabile, a sua 
volta costituito da: I una struttura di conduzione e 
manutenzione degli impianti di cui fanno parte un 
responsabile della manutenzione, due elettricisti  e 
quattro operatori di manutenzione; II. un tecnico che si 
occupa degli allacciamenti e dei rapporti con gli utenti; 
III.un responsabile dell’erogazione dei servizi di 
acquedotto e fognatura per i comuni convenzionati 
Laboratorio Analisi Chimiche: si occupa delle analisi 
chimiche per la conduzione del processo depurativo e 
degli scarichi degli insediamenti industriali. La struttura 
si compone di un responsabile e un tecnico specialista. 
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 15) PIAZZOLA ECOLOGICA Impianti e servizi tecnologici 

 

Indirizzo: Via Prealpi 
Tipologia: spazio tecnologico  
N° piani: 0  
STATO DI CONSERVAZIONE 
Buono 
DESCRIZIONE 
Accessibilita’ e contesto urbano: 
La piattaforma è ubicata alle spalle del cimitero, mentre 
l’accesso avviene da una via laterale di Via Lecco.  
Il contesto verde mitiga la struttura tecnologica. 
 
GESTIONE E UTENTI  
Gestione: 
Comunale 
PROGETTI 
E’ in atto un progetto di realizzazione di una piattaforma 
ecologica condivisa con i comuni limitrofi di Monguzzo e 
Merone, che vedrà la sua realizzazione tra Lambrugo e 
Merone sulla stessa area sulla quale oggi sorge il centro 
raccolta del comune di Merone. 

 

SERVIZIO ED ISTANZE 
// 

 

 
 

 
 

 
 16) PARCO DI VIA ROMA Aree verdi e zone di fruizione 

 

Indirizzo: Via Roma 
Tipologia: area verde attrezzata  
STATO DI CONSERVAZIONE 
Buono 
DESCRIZIONE 
Accessibilita’ e contesto urbano: 
L’area, di modeste dimensioni, si trova accanto al 
Municipio, adiacente agli spazi organizzati a parcheggio. 
Risulta arretrata dal filo strada, anche se è comunque di 
facile fruibilità. 
Lo spazio è circodato da una siepe di piccola altezza che 
induce verso unico ingresso pedonale. 
E’ vietato introdurre animali. 
Attrezzature: 
Il parco è dotato di due strutture di gioco e due dondoli, 
due panchine e un cestino. 
Sono presenti alberi di Pino a schermare la zona GESTIONE E UTENTI  
Gestione: Comunale 
Utenti: // 

 

SERVIZIO ED ISTANZE 
//. 

 

 
 
 

 
 

 
 17) PARCO PUBBLICO DI VIA CADEA Aree verdi e zone di fruizione 

 

Indirizzo: Via Cadea 
Tipologia: parco attrezzato  
STATO DI CONSERVAZIONE 
Buono 
DESCRIZIONE 
Accessibilita’ e contesto urbano: 
Il Parco è collocato in posizione leggermente decentrata 
rispetto al centro storico, anche se è facilmente 
raggiungibile in auto. 
Lo spazio non è recintato. L’accesso principale avviene 
dalla Via Cadea, ma esiste anche un passaggio verso la 
Via Valdrega. 
Esistono alcuni parcheggi negli spazi limitrofi. 
Attrezzature: 
Il parco mette a disposizione 5 strutture di gioco ed è 
dotato di un numero adeguato di panchine distribuite 
lungo percorsi in pavè. La vegetazione è numerosa e 
presenta diverse essenze. 
 
GESTIONE E UTENTI  
Gestione: Comunale 
Utenti: principalmente madri con bimbi piccoli 

 

SERVIZIO ED ISTANZE 
Manutenzione ordinaria (presenza di erba alta). 

 

 
 

 
 
 

 
 18) PARCO DI VIA LECCO Aree verdi e zone di fruizione 

 

Indirizzo: Via Lecco, incrocio Via Momberto 
Tipologia: area verde attrezzata 
STATO DI CONSERVAZIONE 
Buono 
DESCRIZIONE 
Accessibilita’ e contesto urbano: 
L’area è situata in zona decentrata rispetto al centro 
paese , a servizio dell’area residenziale della zona di 
Cascina Momberto. 
E’ facilmente raggiungibile in auto e non è recintato, in 
modo da permettere l’accesso pedonale da entrambe le 
strade che la delimitano. 
Attrezzature: 
Sono presenti tre strutture di gioco e panchine dislocate 
intorno alla fontana centrale, che funge da snodo per i 
percorsi pavimentati. 
GESTIONE E UTENTI  
Gestione: Comunale 
Utenti: principalmente madri con bimbi piccoli  

 

SERVIZIO ED ISTANZE 
Dotazione di spazi a parcheggio 
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 19) PARCO DI VIA GIULIA  

         (PARCO GMINA RAJCZA) 
Aree verdi e zone di fruizione 

 

Indirizzo: Via Giulia 
Tipologia: area verde attrezzata 
STATO DI CONSERVAZIONE 
Sufficiente 
DESCRIZIONE 
Accessibilita’ e contesto urbano: 
Il parco si trova in una traversa di Via Giulia di recente 
costruzione, a servizio dell’area residenziale di Via 
Lambro. Essendo una via chiusa risulta l’unico 
passaggio di accesso all’area. 
Attrezzature: 
Sono presenti tre strutture di gioco, due dondoli e tre 
panchine a delimitazione di un’area pavimentata 
centrale. 
Presenza di alberature giovani 
 GESTIONE E UTENTI  
Gestione: Comunale 
Utenti: principalmente madri con bimbi piccoli  

 

SERVIZIO ED ISTANZE 
// 

 

 
 

 

 
 20) PARCO DI VIA DANTE E ORTI URBANI Aree verdi e zone di fruizione 

 

Indirizzo: Via Dante 
Tipologia: area verde attrezzata 
STATO DI CONSERVAZIONE 
Sufficiente 
DESCRIZIONE 
Accessibilita’ e contesto urbano: 
Il parco si trova su una via di confine con il Comune di 
Lurago ed è di facile accesso sia pedonale che veicolare. 
Sul fronte sono infatti collocati dei posteggi. Sul retro 
ivece è situata la zona verde dedicata agli orti urbani . 
 
Attrezzature: 
Sono presenti una strutture di gioco, due dondoli e un 
gazebo. I percorsi sono pavimentati con piastrelle di 
cemento. 
Non vi sono alberature. 
 
GESTIONE E UTENTI  
Gestione: Comunale 
Utenti: principalmente madri con bimbi piccoli  

 

SERVIZIO ED ISTANZE 
// 

 

 
 

 
 

 

 
 21) MERCATO DI VIA STOPPANI Mercato settimanale 

 

 Il mercato si svolge il martedì nel parcheggio collocato 
all’incrocio tra Via Stoppani e Via Roma, e mette a 
disposizione sette postazioni. 
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Q15.5 Analisi e valutazione servizi dei comuni limitrofi 

La lettura dell’offerta di servizi dei comuni confinanti permette di ottenere una visione di insieme, per 
individuare: 

� quali servizi dei comuni limitrofi vengono utilizzati anche dai cittadini di Lambrugo,  
� quali sono le carenze di tipologie di servizi a livello sovracomunale. 

 
Attraverso interviste, agli amministratori e ai responsabili degli uffici tecnici, ricerche dirette e 
mediante la consultazione dei rispettivi Piani Urbanistici e consultazione di siti internet comunali, si è 
proceduto a catalogare l’offerta esistente nei comuni limitrofi di Costa Masnaga, Merone e Nibionno, 
direttamente connessi attraverso le strade principali di percorrenza con Lambrugo e con i quali è 
maggiore l’interazione in termini di servizi. Ovviamente per i servizi di scala sovracomunale non 
presenti in questi territori, l’offerta viene svolta dai presidi posti nella Città di Como e di Erba 
(esempio: ospedale, tribunale, ecc..). 
 

15.5.1.1 Schede di analisi dell’offerta di servizi dei comuni limitrofi 

Costa Masnaga 
Superficie:5,62 Kmq  
Popolazione: 4770 (fonte: Istat 1/1/2010) 
 
Istruzione  Scuola materna 

Scuola Elementare 
Scuola Media  
Istituto comprensivo (materna, elementari, medie) 

Cultura   Biblioteca Comunale 
Sport   Centro Sportivo Comunale 
Sanità   Ospedale generale di Zona Valduce 
Sicurezza  Carabinieri 
 
Ufficio Postale 
 
Merone 
Superficie:3,25 Kmq 
Popolazione: 4164 (fonte: Istat 1/1/2010) 
 
Istruzione  Scuola materna 

Scuola Elementare 
Scuola Media  

Cultura   Biblioteca Comunale 
Sport   Centro Sportivo Comunale 

Centro Sportivo palestre e piscina comunali 
Associazione Sportiva Merone Gioco Calcio 

Sicurezza  Carabinieri 
Impianti tecnologici Depuratore 
Ufficio Postale 
 
 
Nibionno 
Superficie:3,58 Kmq 
Popolazione: 3628  (fonte: Istat 1/1/2010) 
 
Istruzione  Scuola Materna  

Scuola Elementare 
Cultura   Biblioteca Comunale 
Sport   Centro sportivo comunale 
Centro Sportivo e benessere “Wet life” 
Ufficio postale 

 

Q15.6 Il trasporto pubblico 

La rete dei trasporti pubblici interessanti l’ambito territoriale al quale appartiene Lambrugo è costituita 
da: 
• Per il trasporto su gomma la ASF  Autolinee predispone: 

Linea C46/D46 Como – Merate - Bergamo 
Linea C47 Como - Casatenovo - Merate 
Linea C91 Erba - Lurago D’Erba - Cremnago 
Esistono due fermate (una per direzione) poste entrambe lungo la Strada Statale e distanti circa 
600 metri dalla stazione. 

− Per il trasporto ferroviario il servizio è svolto dalle Ferrovie Nord Milano. La linea a cui la stazione 
di Lambrugo/ Lurago appartiene è la Milano - Asso.  

Q15.7 La rete viabilistica 

La maglia viabilistica del comune di Lambrugo non risulta del tutto regolare, soprattutto a causa della 
conformazione del terreno a declivi che ne ha condizionato l’andamento. La strada di maggiore 
dimensione è la Statale 342 che collega Como con Bergamo. Essa taglia il Comune da Nord-Ovest a 
Sud Est in posizione decentrata verso sud rispetto all’area del territorio comunale. La zona a Nord 
della statale risulta essere quella di piu’ antica formazione. La presenza della Statale può risultare 
critica soprattutto per il problema degli attraversamenti pedonali. Dalla Statale tre principali vie di 
accesso salgono verso il centro storico del Comune. Si tratta di Via Stoppani (con un percorso piu’ 
articolato), Via Garibaldi e Via Manzoni. Una volta confluite nella zona storica, altre tre vie si diramano 
ciascuna verso uno dei comuni limitrofi: Via San Carlo verso Lurago, Via Battisti verso Merone, e Via 
Martiri della Libertà verso Costa Masnaga. Sempre dalla Statale, nella parte sud del paese, si dirama 
Via Lambro, che risulta particolarmente trafficata dal punto di vista dei veicoli pesanti. Tale strada è 
infatti considerata l’accesso principale alle macroaree produttive di Lambrugo e Inverigo, collocate in 
quella zona. Il calibro di Via Lambro risulta per tale motivo poco adeguato ai flussi che le competono. 
Per il resto Il calibro delle strade risulta quasi sempre adeguato ai flussi di traffico e non sono state 
individuate strettoie problematiche, ad eccezione di quella posta nel tratto in cui Via Momberto 
attraversa la corte della Cascina storica.  
 

 

Nesso 
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Q15.8 I parcheggi 

Dall’analisi della dislocazione dei parcheggi pubblici a raso all’interno del suolo comunale, risulta che il 
numero e la posizione di essi è mediamente sufficiente alle esigenze degli abitanti. 
Si contano infatti un buon numero di posti auto nelle zone di corona del centro storico principale 
(nucleo di Via Volta), soprattutto lungo le fasce di Via Roma e Via Garibaldi. Anche il nucleo Storico 
incentrato sulla Chiesa di San Carlo e sulla Stazione è servito da diverse aree per la sosta, collocate 
sia su piazza Peucher, antistante la Chiesa, che nelle immediate vicinanze della stazione stessa. 
Nelle zone piu’ periferiche la dotazione di spazi di sosta risulta comunque sufficiente e piu’ numerosa 
dove la presenza di spazi pubblici lo richiede, ad esempio accanto al cimitero o nella zona del Parco di 
Via Cedea, che è il piu’ esteso del Comune. 
In totale si contano su tutto il territorio comunale circa 730 posti auto, a cui ne vanno aggiunti un 
centinaio messi a disposizione per le aree industriali. 
 
Per la collocazione puntuale di tali aree si rimanda alla tavola Q5_Uso del suolo 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Parcheggio Farmacia e commercio Via Roma                         Parcheggio piazza del mercato  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Parcheggio stazione                                                          Parcheggio Chiesa- Oratorio 
 
(seguono estratti tavola Uso del suolo, con evidenziazione sistema dei servizi e dei parcheggi esistenti 
>>> ) 
 

Q15.9 Le reti tecnologiche 

Per quanto riguarda le reti tecnologiche si veda l’apposito Piano Urbano Generale dei Servizi del 
Sottosuolo (PUGSS). 
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Q16 IL SISTEMA ECONOMICO 

 
La disciplina del commercio nella LR 12/2005  
 
Il rapporto tra il PGT e la programmazione in campo commerciale è definito dalla D.C.R. 13 marzo 
2007, n. 8/352 “Indirizzi generali per la programmazione urbanistica del settore commerciale”.  
Secondo tale Delibera le problematiche relative alla distribuzione commerciale si rapportano:  
 
• con il Documento di piano per quanto riguarda:  
- la costruzione del quadro conoscitivo del territorio comunale (articolo 8, comma 1, lettera b), 
nell’ambito del quale deve essere evidenziata la strutturazione esistente del settore commerciale;  
- la definizione degli obiettivi di sviluppo comunale (articolo 8, comma 2, lettere a) e b), dove devono 
essere evidenziate le esigenze di sviluppo o di riorganizzazione o di contenimento del settore 
commerciale;  
- la determinazione delle politiche di settore (articolo 8, comma 2, lettera c), dove particolare 
attenzione deve essere posta al comparto della distribuzione commerciale nelle sue varie componenti 
tipologiche;  
- l’evidenziazione delle previsioni di carattere commerciale che presentano ricadute a scala 
sovracomunale (articolo 8, comma 2, lettere c) ed e), da evidenziare specificamente;  
- la valutazione ambientale e paesaggistica delle strategie e delle azioni di piano;  
 
• con il Piano dei servizi ed il Piano delle regole per quanto riguarda:  
- la necessità di integrare le politiche commerciali con le politiche più generali di miglioramento 
dell’insieme dei servizi e delle attrezzature di interesse generale offerte alla popolazione locale;  
- la necessità di coerenziare le politiche commerciali con l’insieme delle azioni mirate alla 
riqualificazione dei tessuti urbani sia centrali che periferici, con particolare attenzione alle azioni di 
recupero degli ambiti degradati e da riconvertire a nuovi usi.  
 
• con gli strumenti attuativi di pianificazione comunale nonché con gli atti di programmazione 
negoziata con valenza territoriale, previsti dall’articolo 6 della l.r. 12/2005 per quanto riguarda gli 
aspetti di concreto inserimento territoriale, paesaggistico ed ambientale della progettazione dei nuovi 
insediamenti e l’eventuale valutazione di impatto ambientale.  
 
Nel Documento di piano deve essere garantita specifica attenzione al sistema commerciale locale ed 
in particolare a:  
 
• la funzionalità complessiva della rete commerciale;  
 
• la distribuzione sul territorio comunale degli esercizi commerciali e le relative potenzialità o carenze;  
 
• la presenza e localizzazione delle diverse tipologie di vendita;  
 
• la consistenza della rete commerciale nei nuclei di antica formazione, evidenziando l’eventuale 
presenza di esercizi «storici» o di aree urbane a specifica funzionalità commerciale da valorizzare.  
 
(…) Le previsioni di insediamento di attività commerciali, contenute in strumenti di pianificazione 
precedenti e non ancora attuate, devono essere rigorosamente valutate, ai fini di verificarne 
l’ammissibilità di inserimento nei nuovi P.G.T., in termini di congruità e sostenibilità rispetto agli 
obiettivi soprarichiamati, nonché verificate in ordine agli effetti generati sul territorio sotto il profilo 
commerciale, urbanistico (ivi comprese le relazioni con il sistema della viabilità ), paesaggistico ed 
ambientale.  
Analogamente eventuali nuove previsioni di carattere commerciale di rilevanza sovracomunale devono 
essere supportate da adeguate valutazioni condotte a scala più ampia rispetto al singolo confine 
comunale in relazione a:  
 
• l’accertamento dell’ambito di gravitazione della struttura commerciale da insediare;  
 
• la verifica della consistenza del sistema economico commerciale (esistente o previsto) nell’ambito 
territoriale di gravitazione così come sopra determinato;  

 
• la necessità di valutare preventivamente le ricadute e gli impatti generati sia a scala locale che 
sovracomunale e sotto i vari aspetti di possibile incidenza (infrastrutturale, ambientale, paesaggistico, 
di dotazione dei servizi), nonché attraverso uno studio di pre- fattibilità che, anche ricorrendo a 
modelli matematici di simulazione, documenti lo stato di criticità della rete viabilistica esistente ed il 
grado di incidenza dell’indotto derivante dall’attuazione dell’intervento programmato;  
 
• il riconoscimento del livello di accessibilità della localizzazione prescelta per l’intervento dal punto di 
vista dei servizi pubblici di trasporto;  
 
• la verifica di coerenza con le valutazioni di sostenibilità derivanti dal contemporaneo processo, da 
condursi all’interno del Documento di piano, di Valutazione Ambientale Strategica (VAS).  
 
Il Piano dei servizi rappresenta lo strumento atto a promuovere una corretta integrazione delle 
funzioni commerciali con i servizi pubblici di interesse generale per la comunità; può definire infatti 
scelte idonee a valorizzare il comparto, quali: 
 
• l’integrazione con i servizi per il tempo libero, rispondendo all’esigenza di fornire attrezzature che 
coniughino shopping e svago, sia all’interno delle città che in luoghi esterni opportunamente dedicati;  
 
• il coordinamento con la realizzazione di parcheggi, aree di sosta e di interscambio;  
 
• l’integrazione con programmi comunali e sovracomunali di ricostruzione di connessioni verdi e di reti 
ciclo-pedonali;  
 
• l’eventuale raccordo con l’attivazione di servizi culturali o ricreativi nei centri urbani;  
 
• l’interazione con le previsioni del Piano Urbano del Traffico e del Programma triennale delle opere 
pubbliche;  
 
• la promozione della partecipazione delle associazioni del commercio nella realizzazione esecutiva, 
gestionale e finanziaria dei servizi di qualificazione dell’offerta commerciale locale.  
 
Il Piano delle regole si connota come lo strumento di promozione della qualità urbana e territoriale e, 
in particolare rappresenta lo strumento attraverso cui si può assicurare l’integrazione tra le diverse 
componenti del tessuto edificato.  
È quindi all’interno del Piano delle regole che deve essere ricercato il corretto dimensionamento e 
posizionamento delle attività commerciali in rapporto all’assetto urbano consolidato, considerandole 
come una risorsa importante a disposizione della pianificazione ai fini del raggiungimento di obiettivi 
generali di qualificazione di parti di città e di tessuto urbano, di risanamento e rivitalizzazione dei 
centri storici, di recupero e integrazione urbana di ambiti degradati, compromessi o abbandonati.  
Il Piano delle regole dettaglierà pertanto le caratteristiche degli interventi commerciali consentiti per 
le diverse situazioni urbane presenti nell’ambito comunale: centri di antica formazione ed aree urbane 
centrali, aree periurbane o periferiche, aree extraurbane di interesse sovracomunale, normando 
puntualmente le modalità di inserimento di tali strutture nel contesto territoriale, avendo particolare 
attenzione a:  
 
• la disciplina dell’assetto morfologico in rapporto alle caratteristiche funzionali, insediative, 
paesistiche ed ambientali e le potenzialità di riorganizzazione urbanistica locale conseguenti 
all’insediamento dell’attività commerciale;  
 
• la specificazione delle categorie commerciali non ammissibili in determinati contesti;  
 
• la prescrizione di parametri qualitativo-prestazionali riguardanti materiali, tecnologie, elementi 
costruttivi finalizzati ad assicurare la qualità degli interventi in rapporto all’efficacia energetica, alla 
riduzione dell’inquinamento, al risparmio di risorse naturali;  
 
• l’incentivazione delle attività commerciali di vicinato.  
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Coordinamento con il PGT  
 
Come risulta evidente dalla sintesi normativa contenuta nel paragrafo precedente la disciplina del 
commercio non rappresenta una programmazione a se stante, ma risulta integrata e coordinata con la 
pianificazione urbanistica rappresentata dal Piano di Governo del Territorio.  
E’ infatti chiaro in tutta la normativa recente (nazionale, regionale e provinciale) che, sia la 
componente analitica sia quella programmatoria, devono essere condotte in modo integrato rispetto 
alle tematiche trattate da altri studi e piani di natura urbanistica, ambientale, paesistica, ecc.. Ciò al 
fine di garantire il giusto coordinamento tra le diverse pianificazioni, ma anche perché appare 
indiscutibile la stretta relazione e interdipendenza fra le scelte in campo commerciale e gli effetti che 
queste hanno sul territorio, sulla qualità paesistico-ambientale dei luoghi, sulla mobilità, ecc.  
In questo senso il presente studio si colloca quale elemento complementare e di supporto al PGT.  
Nel PGT infatti confluiranno:  
 
• le scelte strategiche in tema di commercio;  
 
• la disciplina puntuale per le diverse aree del territorio;  
 
• le indicazioni specifiche per gli ambiti nei quali sono previsti insediamenti di tipo commerciale.  
 
In termini pratici si prevede il seguente coordinamento:  
 
• Nel Quadro conoscitivo di PGT saranno contenute le analisi territoriali, i riferimenti alla pianificazione 
sovracomunale, il quadro normativo di riferimento, i risultati delle indagini, le valutazioni di domanda-
offerta, ecc.  
 
• Nel Documento di piano confluiranno gli indirizzi e le indicazioni specifiche per gli ambiti di 
trasformazione di tipo commerciale.  
 
• Nella Classificazione del territorio di cui al Piano delle regole saranno individuati gli ambiti urbanistici 
nei quali sono ammessi gli insediamenti di tipo commerciale.  
 
• Nelle Norme di attuazione saranno esplicitate: la disciplina commerciale per ogni ambito urbanistico, 
le specifiche prescrizioni per gli ambiti di trasformazione, il contributo al sistema dei servizi per le 
trasformazioni di tipo commerciale.  
 
Definizioni  
 
La terminologia utilizzata all’interno del presente documento fa riferimento alle definizioni contenute 
nei vari disposti legislativi e normativi come di seguito illustrato.  
1. Commercio all’ingrosso: si intende l’attività svolta da chiunque professionalmente acquista merci 
in nome e per conto proprio e le rivende ad altri commercianti, all'ingrosso o al dettaglio, o ad 
utilizzatori professionali, o ad altri utilizzatori in grande. Tale attività può assumere la forma di 
commercio interno, di importazione o di esportazione; 
2. Commercio al dettaglio: si intende l’attività svolta da chiunque professionalmente acquista merci 
in nome e per conto proprio e le rivende, su aree private in sede fissa o mediante altre forme di 
distribuzione, direttamente al consumatore finale; 1  
Il commercio al dettaglio si suddivide in due categorie:  
 
2.a Commercio al dettaglio in sede fissa: rivendita diretta al consumatore in aree private con sede 
fissa. Articolato, secondo classi dimensionali in:  
 
• Esercizi di Vicinato  
• Medie Strutture di Vendita  
• Grandi Strutture di Vendita  
• Centri Commerciali.  
 
2.b. Commercio al dettaglio su aree pubbliche: rivendita diretta al consumatore finale nei mercati, 
nelle fiere o altre aree pubbliche o in forma itinerante.  
 

3. Distributore di carburante: si intende un complesso commerciale costituito da uno o più 
apparecchi di erogazione, con le relative attrezzature, per il rifornimento stradale degli autoveicoli o 
per uso privato.  
Si suddivide poi in:  
 
• Distributori di carburante per autotrazione privati  
• Distributori di carburante per autotrazione stradali  
 
4. Esercizio pubblico: si intende l’attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande 
(vendita per il consumo sul posto, che comprende tutti i casi in cui gli acquirenti consumano i prodotti 
nei locali dell'esercizio o in una superficie aperta al pubblico, all'uopo attrezzati). 
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Riferimenti normativi e quadro programmatorio per il commercio al dettaglio in sede fissa  
 
La disciplina del commercio, così come quella relativa agli esercizi pubblici e ai distributori di 
carburante, trova riscontri e riferimenti in molti testi legislativi e, ancor più, in strumenti operativi 
regionali (DCR, DGR, piani, ecc.) e provinciali (PTCP, PSC).  
Vista la complessità del tema, appare importante fare una sintesi dei riferimenti normativi e di 
indirizzo utili al caso di Lambrugo.  

Q16.1 Il quadro normativo di riferimento e la programmazione regionale commerciale 

Le definizioni delle diverse attività commerciali sono contenute nell’art. 4 del decreto legislativo 
114/98; si tratta di definizioni di valore generale. Il D.Lgs. 114/98 individua due soli settori 
merceologici, alimentare e non alimentare, ed una suddivisione dei negozi in classi dimensionali, 
su base demografica e per superficie di vendita, come riassunto nella successiva tabella: 
 

Classi dimensionali dei punti vendita  

Esercizio di 
vicinato 

Medie Strutture 
di Vendita (MSV) 

Grandi Strutture 
di Vendita (GSV) 

Centro 
commerciale 

Comuni con 
meno di 10.000 
abitanti 

Fino a 150mq di 
superficie di 
vendita 

Fino a 1.500mq 
di superficie di 
vendita 

Oltre i 1.500mq 
di superficie di 
vendita 

Comuni con più 
di 10.000 
abitanti 

Fino a 250mq di 
superficie di 
vendita 

Fino a 2.500mq 
di superficie di 
vendita 

Oltre i 2.500mq 
di superficie di 
vendita 

MSV o GSV nella 
quale più esercizi 
sono inseriti in una 
struttura a 
destinazione 
specifica e 
usufruiscono di 
infrastrutture e 
spazi di servizio 
comuni e gestiti 
unitariamente 

In arancione è evidenziata la categoria di appartenenza del Comune di Lambrugo 

 
La programmazione regionale per il commercio al dettaglio in sede fissa  
L.R. 6/2010  
 
L'attività commerciale al dettaglio in sede fissa è oggi regolata dalla legge regionale del 2 febbraio 
2010 n. 6 “Testo unico delle leggi regionali in materia di commercio e fiere” che definisce i criteri 
generali della programmazione regionale in materia di commercio recependo le indicazioni del D.Lgs. 
114/98.  
Il Testo unico riunisce le disposizioni regionali in materia di commercio e fiere sostituendo e 
abrogando l’insieme delle leggi precedenti.  
Le parti di maggiore interesse ai fini della presente analisi sono contenute nel Capo I del TITOLO VI 
dedicato alla disciplina urbanistica del commercio.  
In particolare stabilisce che:  
1. I comuni definiscono i contenuti attinenti agli insediamenti commerciali nei propri piani urbanistici e 
negli strumenti di programmazione commerciale…  
2. I piani territoriali di coordinamento delle province dettano disposizioni in materia di grandi strutture 
di vendita tenuto conto degli obiettivi indicati dal programma pluriennale regionale…  
3. Al fine di integrare la pianificazione territoriale ed urbanistica generale con la programmazione 
commerciale, i comuni favoriscono:  
a) una integrazione armonica degli insediamenti commerciali con il tessuto urbano esistente e 
previsto, nel rispetto dei valori architettonici ed ambientali e del contesto sociale;  
b) un adeguato livello di rinnovamento, di riqualificazione e di integrazione funzionale di tutte le 
attività commerciali presenti sul territorio;  
c) una integrazione delle attività commerciali con le altre attività lavorative al fine di garantire la 
presenza continuativa delle attività umane, attraverso la creazione di zone miste con la presenza di 
funzioni produttive, funzioni di servizio, funzioni commerciali, funzioni direzionali, funzioni ricettive e 
di spettacolo; tali zone sono prioritariamente individuate nelle aree dismesse e degradate, se 
presenti;  

d) un equilibrato rapporto tra la rete viaria e gli insediamenti commerciali in modo da evitare 
fenomeni negativi sulla rete viaria esistente;  
e) la creazione di uno o più centri commerciali nei centri storici agevolando l’insediamento di esercizi 
di vicinato già presenti nel comune.  
4. In particolare gli strumenti urbanistici comunali, (…), individuano:  
a) le aree da destinare agli insediamenti commerciali ed, in particolare, quelle nelle quali consentire 
gli insediamenti di medie e di grandi strutture di vendita al dettaglio, nonché la disciplina per la 
realizzazione degli stessi; 

b) le prescrizioni cui devono uniformarsi gli insediamenti commerciali in relazione alla tutela dei beni 
artistici, culturali ed ambientali, nonché all’arredo urbano, nei centri storici e nelle località di 
particolare interesse artistico e naturale;  
c) le misure per una corretta integrazione tra strutture commerciali e servizi ed attrezzature 
pubbliche;  
d) le prescrizioni e gli indirizzi di natura urbanistica ed in particolare quelle inerenti alla disponibilità di 
spazi pubblici o di uso pubblico e le quantità minime di spazi per parcheggi, relativi alle diverse 
strutture di vendita.  
5. gli strumenti urbanistici comunali e relative varianti, devono prevedere che le aree destinate a 
grandi strutture di vendita siano dotate di attrezzature pubbliche o di uso pubblico almeno nella 
misura del 200 per cento della superficie lorda di pavimento degli edifici previsti, di cui almeno la 
metà deve essere destinata a parcheggi di uso pubblico.  
Piano Territoriale Regionale e Piani Territoriali Regionali d’Area  
Il Piano Territoriale Regionale (PTR) e i Piani Territoriali Regionali d’Area (PTRA) sono la base per 
l’orientamento della programmazione e della pianificazione territoriale di provincie e comuni.  
Il PTR, oltre a costituire il riferimento per il corretto inserimento degli interventi di trasformazione 
territoriale all’interno del contesto paesaggistico, è il quadro di confronto per provincie e comuni in 
materia di localizzazione di grandi strutture di vendita. I Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale 
e i Piani di Governo del Territorio dovranno pertanto relazionarsi con i suoi contenuti e indirizzi al fine 
di ottenere uno sviluppo equilibrato del settore commerciale nelle diverse zone della Lombardia.  
Di seguito si riporta una breve sintesi del tema commercio trattato all’interno del PTR.  
Il PTR stabilisce 3 macro-obiettivi:  

1. Proteggere e valorizzare le risorse della Regione  
2. Riequilibrare il territorio lombardo  
3. Rafforzare la competitività dei territori della Lombardia  

 
Tali macro-obiettivi sono articolati in 24 obiettivi tra i quali:  
Obiettivo 6: Porre le condizioni per un’offerta adeguata alla domanda di spazi per la residenza, la 
produzione, il commercio, lo sport e il tempo libero, agendo prioritariamente su contesti da 
riqualificare o da recuperare e riducendo il ricorso all’utilizzo di suolo libero. 
 

Per una lettura più immediata i 24 obiettivi sono declinati secondo due punti di vista:  
 

TEMATICO TERRITORIALE 
 
a loro volta declinati secondo obiettivi e azioni utili al loro perseguimento.  
Tra gli obiettivi tematici si individua, per quanto riguarda l’assetto economico/produttivo (industria, 
agricoltura, commercio, turismo, innovazione, energia, rischio industriale), il TM 3.14: promuovere 
una rete distributiva sostenibile, che possa contribuire al miglioramento della competitività del 
territorio (ob. PTR 1, 2, 3, 5, 6, 13, 20, 21, 22, 24) che propone:  
 
- integrare le politiche di sviluppo commerciale con la pianificazione territoriale e paesistica;  
- controllare la tendenza alla desertificazione commerciale;  
- innovare e sviluppare l’e-commerce.3  
 
Per quanto riguarda i Sistemi Territoriali (6 in totale) il PTR individua obiettivi complementari a quelli 
tematici declinati anch’essi in linee d’azione. 
  
Lambrugo fa parte del Sistema Metropolitano Lombardo e, più precisamente, del sub-sistema a Ovest 
del fiume Adda. Si tratta di parte del più esteso Sistema Metropolitano del nord Italia che attraversa 
Piemonte, Lombardia e Veneto, non corrisponde ad un ambito geografico-morfologico; interessa l’asse 
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est-ovest compreso tra la fascia pedemontana e la parte più settentrionale della Pianura Irrigua, 
coinvolgendo, per la quasi totalità, la pianura asciutta. (…)  
(…) Dal punto di vista economico il Sistema Metropolitano lombardo è una delle aree europee più 
sviluppate. Il sistema produttivo, la presenza del sistema fieristico, la presenza di importanti centri 
decisionali fanno sì che l’area sia una meta rilevante nel contesto regionale e nazionale per il turismo 
d’affari. La scarsa qualità ambientale però determina una perdita di competitività nei confronti dei 
sistemi metropolitani europei concorrenti, inducendo organizzazioni scientifiche avanzate e investitori 
scegliere altre localizzazioni. È infatti una caratteristica essenziale dell'attrattività di un luogo e 
diventa determinante nelle localizzazione non solo delle famiglie ma anche di alcune tipologie di 
imprese, soprattutto di quelle avanzate.  
 

Programma Triennale per lo Sviluppo del Settore Commercio 2006 – 2008  
Con D.C.R. del 2 ottobre 2006 n. VIII/215 è stato redatto il “Programma Triennale per lo sviluppo del 
Settore Commercio 2006-2008” 4.  
Gli obiettivi generali e strategici del Piano regionale sono sintetizzati all’interno delle seguenti tabelle: 
 

 
 

La disciplina “quadro” dettata dal D.Lgs. 114/98 e dalla L.R. 14/99 è integrata e completata dal 
Programma Triennale per lo sviluppo del Settore Commerciale 2006 – 2008 (di cui alla D.C.R. 2 
ottobre 2006 n. VIII/215) e dalle sue Modalità applicative (di cui alla D.G.R. 4 luglio 2007 n. 
VIII/5054 s.m.i.), che pongono specifica attenzione agli elementi di programmazione commerciale, ai 
criteri di urbanistica commerciale, alle procedure per il rilascio delle autorizzazioni per le medie e 
grandi strutture di vendita. 
 

In particolare, nel Programma Triennale per lo Sviluppo del Settore Commerciale, allo scopo di 
consentire la razionalizzazione e la modernizzazione della rete distributiva, controllandone l’impatto 
territoriale, ambientale, sociale e commerciale, il territorio della Regione è stato suddiviso in ambiti 
territoriali (ex L.R. 14/99, art. 2 e successive modifiche), considerando la presenza di aree 
metropolitane omogenee e di aree sovracomunali configurabili come unico bacino d’utenza. 
 
Gli ambiti territoriali individuati sul territorio regionale sono : 

• ambito commerciale metropolitano 
• ambito di addensamento commerciale metropolitano 
• ambito della pianura lombarda 
• ambito montano 
• ambito lacustre 
• ambito urbano dei capoluoghi. 

 
 

Il Piano fissa per ogni ambito specifici indirizzi di sviluppo nel triennio. Per il Comune di Lambrugo, 
compreso nell’ambito commerciale metropolitano, gli indirizzi sono: 

• riqualificazione, razionalizzazione e ammodernamento degli insediamenti e dei poli commerciali 
già esistenti, compresi i parchi commerciali di fatto; 

• forte disincentivo alla apertura e all’eccessivo ampliamento di grandi strutture di vendita 
realizzate mediante l'utilizzo di nuova superficie di vendita; 

• promozione della localizzazione della media distribuzione in contesti ad alta densità abitativa 
purché integrati ad interventi di riqualificazione complessiva e di salvaguardia del commercio di 
vicinato; 

• disincentivo al consumo di aree libere ed attenzione alla localizzazione in aree dismesse di nuovi 
insediamenti distributivi, da realizzarsi esclusivamente in quelle aree in cui sia certificato il non 
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superamento dei valori di concentrazione limite accettabili per l’inquinamento di suolo, 
sottosuolo, acque superficiali e acque sotterranee così come stabilito dalla normativa vigente in 
materia ambientale; 

• consolidamento della funzionalità e del livello di attrazione del commercio nei principali centri 
urbani, attraverso la valorizzazione di tutte le forme distributive, con particolare attenzione alla 
rete distributiva di prossimità; 

• integrazione delle attività commerciali con i diversi sistemi produttivi locali; 
• attenzione al rapporto con il movimento delle persone e delle merci e alle scelte di localizzazione 

degli spazi logistici. 
 

Le disposizioni attuative del Programma Triennale per lo Sviluppo del Settore Commercio  
Rispetto al Programma Triennale sono state emanate diverse disposizioni attuative e applicative. Nello 
specifico:  
DGR 5054/2007 - Modalità applicative del Programma Triennale per lo sviluppo del settore 
commerciale 2006-2008  
DGR 5258/2007 - Modalità applicative del Programma Triennale per lo sviluppo del settore 
commerciale 2006-2008 – Modifiche all’allegato A della DGR 5054/2007  
DGR 6024/2007 – Medie Strutture di Vendita - Modalità applicative del Programma Triennale per lo 
sviluppo del settore commerciale 2006-2008  

DGR 6494/2008 – Medie Strutture di Vendita – Integrazione alla DGR 6024/2007 
DGR 7182/2008 - Criteri di valutazione delle grandi strutture di vendita previste in strumenti di 
programmazione negoziata o in Piani d’Area o in altri progetti di rilievo regionale, di cui al paragrafo 
5.3 quinto capoverso della D.C.R. 2 ottobre 2006 n. VIII/215 «Programma triennale per lo sviluppo 
del settore commerciale 2006-2008» e successive modificazioni e integrazioni  
DGR 8905/2009 - Modalità applicative del Programma Triennale per lo sviluppo del settore 
commerciale 2006-2008 – Integrazioni all’allegato A della DGR 5054/2007  
Le Delibere sono di importanza primaria per la programmazione e gestione del settore commercio in 
quanto dettagliano (in modo prevalente) le disposizioni contenute nella legislazione nazionale e 
regionale, nonché definiscono le procedure e i contenuti per le autorizzazioni delle grandi e medie 
strutture di vendita.  
L’unica sintesi possibile rispetto ai vasti contenuti delle suddette Delibere è l’elencazione degli 
argomenti trattati con la sottolineatura di alcuni passaggi fondamentali rispetto alla pianificazione 
comunale:  
 
Definizione e classificazione degli esercizi commerciali (con ulteriori specificazioni rispetto alle 
dimensioni e alle modalità di calcolo delle superfici)  
 
Disciplina urbanistica (trattasi delle indicazioni base per la classificazione delle aree commerciali nei 
PGT – con la DGR 6024/2007 è stato in particolare normata la materia delle MSV)  
 
Autorizzazione delle grandi strutture di vendita (rispetto a questa specifica categoria sono definiti 
anche i contenuti del Rapporto di impatto che valuta la compatibilità commerciale, paesistico- 
ambientale, urbanistico- territoriale, viabilistica)  
 
Disciplina del procedimento autorizzatorio (che riguarda prevalentemente gli aspetti gestionali più che 
pianificatori)  
 
Modalità di valutazione delle domande (per le GSV si veda in particolare la DGR 7182/2008)  
 
La DGR 5913/2007 – Criteri urbanistici per l’attività di pianificazione e di gestione degli Enti locali in 
materia commerciale  
Un ulteriore passaggio fondamentale nella costruzione dello schema di riferimento normativo è la DGR 
5913/2007 che rappresenta la “traccia” per la definizione delle scelte a livello comunale.  
Da questa Delibera è possibile estrarre indicazioni relative alle modalità di espletamento delle indagini 
conoscitive volte alla individuazione degli elementi specifici del territorio che deve accogliere gli 
insediamenti commerciali. Ciò trova particolare riscontro nel caso di GSV dato che gli effetti indotti da 
tali siti hanno impatti che possono incidere in modo significativo sulla funzionalità e identità di vaste 
aree del territorio comunale. 

Nella DGR sono inoltre contenuti i criteri di valutazione preventiva per l’individuazione di nuove 
localizzazioni. In questo caso sono presenti sia indicazioni di carattere generale legate alle diverse 
parti del territorio (nuclei storici, periferia, ecc.), sia specifiche disposizioni per gli eventuali 
insediamenti di GSV. 

 
Riferimenti normativi per il commercio al dettaglio su aree pubbliche  
 
D.Lgs. 114/98  
Art. 27 - Definizioni  
1. Ai fini del presente titolo si intendono:  
d) per mercato, l'area pubblica o privata della quale il comune abbia la disponibilità, composta da più 
posteggi, attrezzata o meno e destinata all'esercizio dell’attività per uno o più o tutti i giorni della 
settimana o del mese per l'offerta integrata di merci al dettaglio, la somministrazione di alimenti e 
bevande, l'erogazione di pubblici servizi; (  
Art. 28 - Esercizio delle attività  
14. Le regioni, nell'ambito del loro ordinamento, provvedono all'emanazione delle disposizioni previste 
dal presente articolo acquisendo il parere obbligatorio dei rappresentanti degli enti locali e prevedendo 
forme di consultazione delle organizzazioni dei consumatori e delle imprese del commercio.  
15. Il comune, sulla base delle disposizioni emanate dalla regione stabilisce l'ampiezza complessiva 
delle aree da destinare all'esercizio dell'attività, nonché' le modalità di assegnazione dei posteggi, la 
loro superficie e i criteri di assegnazione delle aree riservate agli agricoltori che esercitano la vendita 
dei loro prodotti. Al fine di garantire il miglior servizio da rendere ai consumatori i comuni possono 
determinare le tipologie merceologiche dei posteggi nei mercati e nelle fiere.  
Normativa regionale  
L’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche nella Regione Lombardia è disciplinata da:  
 
Legge Regionale 21 marzo 2000 N. 15, “Norme in materia di commercio al dettaglio su aree pubbliche 
in attuazione del d.lgs. n. 114/98” (Allegato A - Primi indirizzi regionali di programmazione del 
commercio al dettaglio su aree pubbliche), modificata dalla L.R. 31 maggio 2008, n.8  
 
D.G.R. 18 ottobre 2000, n. 1672, “Disposizioni attuative di cui al paragrafo II.2 punto 3 della L.R. n. 
15/2000,  
 
L.R. n. 6 del 2 febbraio 2010 “Testo unico delle leggi regionali in materia di commercio e fiere” (Capo 
I - Sezione III - Commercio su aree pubbliche).  

 
All’interno della LR 6/2010 sono contenute soprattutto prescrizioni di carattere gestionale senza 
particolari elementi che possano incidere sull’attività pianificatoria locale.  
Le indicazioni più interessanti sono:  
 
Definizione di “commercio su aree pubbliche” = l’attività di vendita di merci al dettaglio e la 
somministrazione di alimenti e bevande effettuate sulle aree pubbliche, comprese quelle del demanio 
lacuale, o sulle aree private delle quali il comune abbia la disponibilità, attrezzate o meno, coperte o 
scoperte.  
 
Modalità di esercizio dell’attività = il commercio su aree pubbliche può essere svolto su posteggi dati 
in concessione per dieci anni o su qualsiasi altra area purché´ in forma itinerante.  
 
Condizioni e limiti all’esercizio dell’attività = Il comune individua le zone aventi valore archeologico, 
storico, artistico e ambientale dove l’esercizio del commercio su aree pubbliche è vietato o limitato o 
sottoposto a condizioni particolari ai fini della salvaguardia delle zone predette.  
 
Disposizioni per i comuni = I comuni possono affidare alle associazioni di categoria e a loro consorzi, 
nonché´ a società ed enti a loro collegati o da loro controllati, mediante apposita convenzione, la 
gestione dei servizi connessi alle aree mercatali e alle fiere, assicurando il controllo sui livelli del 
servizio erogato.  
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Riferimenti normativi per i distributori di carburante  
La vendita dei carburanti per l’autotrazione nella Regione Lombardia è disciplinata da:  
 
L.R. 5 ottobre 2004, n. 24 “Disciplina per la razionalizzazione e l’ammodernamento della rete 
distributiva dei carburanti” come modificata dalla L.R. 11 dicembre 2006 n. 24;  
 
D.C.R. 15 dicembre 2004, n. 1137 “Programma di razionalizzazione della rete di distribuzione dei 
carburanti”, come modificata dalla D.C.R. 8 maggio 2007 n. 372;  
 
D.G.R. 11 febbraio 2005 n. 20635 “Procedure amministrative relative all’installazione degli impianti e 
all’esercizio dell’attività di distribuzione dei carburanti”;  
 
D.C.R. 23 gennaio 2008 n. 6493 “Disciplina per la razionalizzazione e l’ammodernamento della rete 
distributiva dei carburanti – Applicazione della deroga di cui all’art. 9-bis, c. 2,1 r. n. 24/2004”.  
 
L.R. n.6 del 2 febbraio 2010 “Testo unico delle leggi regionali in materia di commercio e fiere” (CAPO 
IV - Vendita di carburanti per uso di autotrazione).  
 
Le direttive per i Comuni contenute nel Testo unico si riferiscono sia alla fase pianificatoria sia a quella 
autorizzativa. Per quanto di competenza del presente studio risultano di particolare rilevanza le 
seguenti indicazioni:  

Finalità = la razionalizzazione, la qualificazione e l’ammodernamento della rete; 
Competenza comunale = definizione del piano urbanistico di localizzazione degli impianti stradali di 
distribuzione di carburanti; individuazione dei requisiti e delle norme urbanistiche (comprese quelle 
sulle dimensioni delle superfici edificabili) delle aree private sulle quali possono essere installati i 
nuovi impianti di distribuzione carburanti, o realizzate le ristrutturazioni totali degli impianti esistenti.  
Le suddette attività sono da svolgere all’interno delle elaborazione del PGT, in coordinamento con la 
definizione della disciplina urbanistica complessiva e con riferimento alle prescrizioni di carattere 
paesaggistico-ambientale volte al corretto inserimento delle strutture nel contesto territoriale.  
 
Riferimenti normativi per gli esercizi pubblici  
 
La disciplina discende da quanto stabilito nel Regio Decreto n. 773/1931 - Approvazione del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza.  
L’attuale riferimento a livello regionale per l'attività di somministrazione di alimenti e bevande è la LR 
6/2010 - Testo Unico delle leggi regionali in materia di commercio e fiere (Capo III) che stabilisce 
anche gli indirizzi generali per il rilascio delle autorizzazioni da parte dei Comuni.  
E utile precisare che la competenza del presente studio si limita alla tipologia degli esercizi aperti al 
pubblico escludendo altri casi come la vendita in locali non aperti al pubblico, tramite distributori 
automatici, presso il consumatore, ecc..  
Ai fini del rilascio delle autorizzazioni e in riferimento alle condizioni urbane degli ambiti nei quali si 
insediano gli esercizi è utile fare riferimento alla DGR 6495/2008 che contiene:  
 
- la classificazione delle diverse tipologie di attività (ristoranti, bar, discoteche, ecc.);  
 
- le modalità per valutare l’idoneità delle ubicazioni rispetto all’apertura degli esercizi con particolare 
riferimento ai luoghi di cura e di culto, alla dotazione infrastrutturale, alla presenza di scuole, uffici 
pubblici, ecc.;  
 
- i compiti in capo al Piano dei servizi per la definizione della dotazione di parcheggi al servizio delle 
attività;  
 
- i criteri per la salvaguardia di particolari ambiti di pregio storico-artistico nei quali porre limitazioni 
all’apertura di esercizi pubblici.  

 

Q16.2 Il PTCP 

 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Como per il sistema distributivo commerciale del 
territorio, intende promuovere un giusto equilibrio, consentendo la modernizzazione nel rispetto 
dell’equilibrio territoriale e paesistico. 
 
Le analisi condotte sulla rete di vendita per i diversi ambiti commerciali individuati dalla Regione 
Lombardia in provincia di Como hanno individuato importanti differenze tra gli stessi, sottolineando la 
differente vocazione commerciale delle varie parti del territorio 
L’analisi ha reso possibile la classificazione commerciali dei comuni del comasco nelle seguenti cinque 
categorie: 

1. comune con minima valenza commerciale = comune in cui l’indice di densità assume un valore 
superiore alla media provinciale (quindi la rete di vendita è meno ricca), ed in cui sono 
completamente assenti medie o grandi strutture di vendita; 

2.  comune con bassa valenza commerciale = comune in cui l’indice di densità assume un valore 
superiore alla media provinciale (quindi la rete di vendita è meno ricca), ma sono presenti 
medie o grandi strutture di vendita; 

3. comune con valenza commerciale comunale = comune in cui l’indice di densità assume un 
valore minore o uguale alla media provinciale (quindi la rete di vendita è più ricca) e la 
disponibilità ogni 1.000 abitanti di superfici appartenenti a medie e grandi strutture di vendita 
è inferiore alla media provinciale; 

4. comune con valenza commerciale sovra comunale = comune in cui l’indice di densità assume 
un valore superiore alla media provinciale (quindi la rete di vendita è meno ricca) e la 
disponibilità di superfici appartenenti a medie e grandi strutture di vendita è superiore alla 
media provinciale stessa (quindi il processo di modernizzazione è molto avanzato). 

Il comune di Lambrugo rientra nella classe commerciale: comuni con bassa valenza commerciale (vedi 
tabella di seguito). 
 

Comuni con bassa valenza commerciale 
Ambito di addensamento commerciale 
metropolitano 

Cabiate, Carugo, Figino Serenza, Novedrate. 

Ambito commerciale metropolitano 

Albiolo. Appiano Gentile, Beregazzo con Figliaro, 
Binago, Bregnano, Bulgarograsso, Cadorago, 
Cagno, Carbonate, Carimate, Castelnuovo 
Bozzente, Cirimido, Cuggiago, Faloppio, Fenegrò, 
Guanzate, Lambrugo, Locate Varesino, 
Lomazzo, Luisago, Lurago d’Erba, Lurate 
Caccivio, Mozzate, Orsenigo, Rovellasca, Uggiate 
Trevano, Veniano. 

Ambito lacustre Civenna, Musso. 

Ambito montano 
Albavilla, Albese con Cassano, Asso, Castelmarte, 
Eupilio, Garzeno, Longone al Segrino, Magreglio e 
Pontelambro. 

Ambito urbano dei capoluoghi 
Capiago, Intimiano, Casnate con Bernate, 
Cavallasca. 

 
I comuni appartenenti alla categoria sopra indicata sono caratterizzati dal valore dell’indice di densità 
provinciale più alto della media provinciale (e quindi da un più alto numero medio di abitanti per 
esercizio di vicinato), almeno in parte compensato dalla presenza di punti di vendita appartenenti alla 
classe delle medie e delle grandi strutture di vendita, che grazie ad una maggior superficie di vendita 
possono proporre un’offerta più ampia; la maggior parte di questi comuni si trova nell’ambito 
commerciale metropolitano. 
 
Il PTCP inoltre sulla base degli elementi caratterizzanti il settore commerciale, provvede alla 
suddivisione del territorio provinciale in settori nord e sud, in cui il nord è caratterizzato da una 
vendita più “tradizionale”, essenzialmente costituita da esercizi di vicinato e destinata all’utenza 
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locale, ed il sud, dove si riscontra una forte presenza della moderna distribuzione organizzata, 
rappresentata soprattutto dalle grandi strutture di vendita e dai centri commerciali, destinata ad 
utenti provenienti da un ampio bacino gravitazionale, che valica i confini dei comuni sede delle 
attività. 
 
In tali settori si applicano le seguenti prescrizioni: 
 
A Settore Nord: 

- in tutti i comuni è possibile l’insediamento di MSV, alimentari e non alimentari, con superficie di 
vendita massima pari a 800mq; 

- nei comuni definiti “Comune con valenza commerciale locale”, “Comune con valenza 
commerciale sovra locale” , e “Comune polo commerciale” le medie strutture alimentari e non 
alimentari, potranno raggiungere la superficie di vendita massima dei 1.500 mq; 

- nei comuni di vendita definiti come “Polo commerciale” sarà possibile insediare grandi strutture 
non alimentari, con superficie di vendita massima pari a 4.000 mq. 

 
B Settore Sud: 
- in tutti comuni è consentita la realizzazione di MSV con superficie di vendita massima pari a 1.500 
mq per il settore alimentare (il 30% massimo della superficie potrà essere destinato a referenze non 
alimentari) e fino a 1.500 mq (2.500 mq  nei comuni che superano la soglia dei 10.000 abitanti) per 
quello non alimentare; 
- nei comuni definiti “Comune con valenza commerciale locale”, “Comune con valenza commerciale 
sovralocale”, e “Comune polo commerciale” potranno essere realizzate GSV alimentari 
esclusivamente come ampliamento e/o trasferimento di punti vendita già esistenti e grandi strutture 
non alimentari con superficie massima di 4.000 mq se realizzate “ex novo” e di 5.000mq se frutto di 
ampliamento e7o trasferimento di esercizi già esistenti. 
Quest’ultimo settore è di riferimento a Lambrugo. 
 
Le ipotesi di sviluppo per il settore Sud della provincia di Como risultano coerenti con gli indirizzi 
dettati dalla Regione Lombardia per gli ambiti in cui è compresa la maggior parte dei comuni situati 
nella zona sud. 
In definitiva si può sostenere che il PTCP si prefigge la finalità di promuovere un giusto equilibrio del 
sistema distributivo commerciale, consentendone la modernizzazione nel rispetto dell’equilibrio 
territoriale e paesistico, dettando differenti modalità d’intervento per i due settori di riferimento del 
commercio. 
Nel proseguire l’obiettivo del riequilibrio territoriale la realizzazione delle GSV, il PTCP introduce lo 
strumento dell’Accordo di programma, a garanzia della corretta applicazione della perequazione 
territoriale. 
Il PTCP, in considerazione delle caratteristiche della rete stradale esistente e di accertamenti di 
fenomeni di criticità vieta l’insediamento di nuove strutture con superfici di vendita oltre i 1.500 mq 
di media e grande distribuzione commerciale o rilocalizzazione di centri già esistenti su tali assi 
stradali (o loro sezioni) caratterizzati da un traffico giornaliero medio di oltre 30.000 veicoli 
equivalenti/giorno. 
Al fine di preservare la risorsa territoriale il Piano vieta inoltre la realizzazione di medie e grandi 
strutture: 
- nei parchi naturali regionali; 
- nelle riserve naturali; 
- nei parchi locali di interesse sovra comunale; 
- nei siti di importanza comunitaria; 
- nelle zone di protezione speciale per l’avifauna; 
- nelle aree sorgenti di biodiversità di primo e secondo livello e nei corridoi ecologici identificati 

nella carta della rete ecologica provinciale. 

Q16.3 La rete commerciale locale e sovralocale 

Q6.3.1  La rete commerciale locale 

Il sistema commerciale locale rappresentato nell’elaborato Q7.Sistema del commercio locale e sovra 
locale (parte superiore), indica una situazione abbastanza classica per una realtà come il comune di 
Lambrugo, caratterizzata da una distribuzione che predilige il centro storico e gli assi viari principali. 
Per quanto riguarda le tipologie delle attività di commercio al dettaglio, a Lambrugo sono presenti 34 
negozi (vedi tabella A), solo una media struttura di vendita (MSV) e nessuna grande struttura di 
vendita, per trovarle è necessario spostarsi nei comuni limitrofi (vedi analisi del commercio 
sovralocale). 
Il sistema commerciale di Lambrugo è per lo più a servizio del paese, non rappresenta infatti un polo 
di attrazione commerciale per i comuni limitrofi, ad esclusione di singoli episodi, con una maggior 
attrattività. 
La sola MSV presente sul territorio comunale, non alimentare, appartiene alla categoria A (commercio 
e scarpe) ed è situata in via Lecco, una delle principali strade di attraversamento del comune. 
Per quel che riguarda il sistema degli esercizi pubblici (bar, circoli ricreativi, ristoranti, ecc.) è stata 
verificata una discreta offerta e vivacità. In termini di distribuzione si rileva che diversi esercizi si 
collocano all’interno del centro storico, nella maggior parte dei casi con una dotazione di parcheggi di 
servizio sufficiente. 
 
ESERCIZI DI VICINATO: 
Dati al 30.6.2010 fonte www.osscom.regione.lombardia.it 
 

Prov. Comune 
N.                   

alimentari 
Sup. 

alimentari 
N. non 

alimentari 
Sup non 

alimentari 
N.  

misti 
Sup.  
misti 

CO LAMBRUGO 2 104 14 884 3 255 
 
Tabella A: suddivisione degli esercizi di vicinato per tipologia merceologica 
Fonte uffici comunali di Lambrugo 
 

Esercizi di vicinato 

13 NON ALIMENTARI 

1. A&G Piscine srl via Statale, 3 
2. Autolambrugo snc via Stoppani, 25 
3. Brambilla Aurelio via Battisti, 25 
4. Caremi & Caremi srl via Stoppani, 43 
5. Colombo Giorgio Piero via Battisti, 2/A 
6. Erba Antonio. Gioielleria Oreficeria via Volta, 89 
7. La piastrella snc via Lambro, 52 
8. Panzeri Alice via San Carlo, 49 
9. Rosignoli Guido via Roma, 3 
10. Service Car snc (autolavaggio) via Stoppani, 15 
11. Sola Caterina via Resegone, 6 
12. VOF Valsecchi sas via San Carlo, 10 
13. Vismara Stefano Power fish via Statale, 3 

4 ALIMENTARI 

14. Panificio, pasticceria, bar Bertarini Dario & C snc via Volta, 22 
15. Ditta Nicolini dei F.lli Gerosa sas via IV Novembre, 8 
16. Gerosa Enrico via IV Novembre, 12 
17. Terruzzi Luigi, Macelleria alimentari via Cantù, 1 

8 PUBBLICI ESERCIZI 

18. Bar “Stazione” via San Carlo, 53 
19. Bar “Galletto” via Stoppani, 54 
20. Bar spaghetteria “Eden” via Stoppani, 54 
21. Bar “Alex” via San Carlo, 6 
22. Bar gelateria “L’antico sapore” via Roma, 3 
23. Pizzeria “Tekevuoi” via Roma, 3 
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24. Ristorante “Al Rustico” srl via San Carlo, 3 
25. Ristorante “Delll’Arca” via Roma, 40 

4 ARTIGIANATO DI SERVIZIO ai beni di consumo 

26. Carrozzeria F.lli Mauri via Garibaldi, 20 
27. Pizzeria “Onda azzurra” via San Carlo, 4 
28. Galliani Mirella, lavanderia via Volta, 13 
29. IM3 snc  via Stoppani, 36 

3 ARTIGIANATO DI SERVIZIO alla persona 

30. Maggioni Isabella via Volta, 87 
31. Proserpio Luigi via Garibaldi, 8 
32. Perego Luigi via Mazzini, 10 

2 TERZIARIO DIREZIONALE 

33. Banca Intesa San Paolo via Statale, 14 
34. Banca Popolare di Sondrio via Volta, 10 
35. Europe School via Volta 

MSV 

1 NON ALIMENTARI 

1.Abba di Cavallini via Lecco, 25-27 

 
Stralcio tavola Q7(parte 1)_ Sistema del commercio locale 

 

 
 
Dati al 30.6.2010 fonte www.osscom.regione.lombardia.it 

 

 
COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE 
 
Infine l’offerta commerciale si correda anche della presenza del mercato pubblico settimanale, che si 
svolge nell’area parcheggio in via Stoppani angolo via Roma il martedì mattina e mette a disposizione 
sette postazioni. 
 

DISTRIBUTORI DI CARBURANTE 

 
Per quanto attiene alla rete delle stazioni carburante è stato rilevato un solo punto di distribuzione 
collocato sulla SS342 Briantea, con strutture non aggiornate e con accessibilità non organizzata dalla 
viabilità pubblica. (fonte dati DCR 12 maggio 2009 n.834) 
 

Q6.3.2 La rete commerciale sovra locale 

L'analisi del commercio a livello sovracomunale è fondamentale per comprendere alcune dinamiche 
socioeconomiche che hanno ricadute anche sul territorio locale, in particolare per valutare la necessità 
o meno di localizzare sul territorio comunale nuove strutture commerciali, nello specifico le grandi e 
medie strutture di vendita, oltre che per valutare le motivazioni di spostamento (analisi 
origine/destinazione) che sorreggono una parte dei flussi di traffico gravitanti sul sistema viabilistico 
dell'area. 
L’analisi riportata nella tavola Q7(parte 2) ha censito e localizzato le principali attività commerciali dei 
paesi contermini Lambrugo, suddividendole per: 

� dimensioni (grande o media struttura di vendita) 
� macro-categoria merceologica (alimentare o non alimentare). 

Per quest’analisi si è deciso di prendere come punto centrale il comune di Lambrugo e di posizionare 
sul territorio circostante fasce regolari aventi un raggio di 2.5km, corrispondenti ad un determinato 
tempo di percorrenza. 
Le fasce sono state così suddivise: 
 

- 2.5 km 5-10min 
- 5 km 10-15min 
- 7.5 km 15-20min 
- 10min 20-25min. 

 
All'interno del panorama sovralocale sono state evidenziate le strutture che emergono per dimensione 
e per vicinanza a Lambrugo; la rete distributiva commerciale di carattere sovracomunale, connessa 
alle Grandi e alle Medie Strutture di Vendita (GSV e MSV), appare ricca e articolata in termini sia 
merceologici (alimentari e non alimentari, specializzati, ecc.) sia geografici. 
Se si osserva infatti la tavola di riferimento (Q7) è possibile notare come la maggior parte delle 
strutture di vendita, medie e grandi, ricadano all’interno della prima fascia 2.5-5km, raggiungibili in 
10-15 minuti. 
Inoltre dall’analisi è possibile evidenziare aree che per numero, dimensione e vicinanza, divengono 
importanti poli attrattori per i comuni localizzati in quest’area. Si tratta di Erba, Arosio e Cantù; questi 
tre comuni offrono una vasta e articolata offerta commerciale, non solo per quanto riguarda le medie 
e le grandi strutture di vendita, ma presentano anche una rete diffusa di esercizi di vicinato. 

N. Prov Comune 
Centro 

Comm.le 
Indirizzo 

Decod. 
tipologia 

Sup. 
alimentar

i 

Sup. non 
alimentari 

Sup. 
Totale 

2764 CO LAMBRUGO NO Via Lecco, 25-27 A  949 949 

Prov. Comune Gestore 
Titolare autorizzazione / 

concessione 
Indirizzo 

CO LAMBRUGO P.C.M. SNC DI 
COLOMBO L. & E. 

SHELL ITALIA SPA VIA STATALE 2 
(BRIANTEA) 
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Tabella 1_MSV alimentari 
 

MSV alimentari 

 Centro 
Comm.le 

Titolare Indirizzo Decod. 
tipologia 

Sup. 
alimentari 

Sup. non 
alimentari 

Sup. 
Totale 

BARZANO' NO CONSORZIO AGRARIO 
INTERPROVINCIALE Via Iv Novembre, 49 D 18  562  580  

ERBA NO PROPOSTE SELENE SRL Viale Prealpi, 18 C 50  700   750  

CANTU' NO 
CONSORZIO AGRARIO 
INTERPROVINCIALE DI COMO 
E SONDRIO 

Via Milano 49 D 80  870  950  

CANTU' NO POZZI CARLO Via Alciato, 22 - 200  60  260  

TAVERNERIO NO SOLDATI VINICOLA Via Briantea 65 - 230   -  230  

CANTU' NO DECA SRL V. Fossano, 60/A - 230  370   600  

ERBA NO IPERAL SPA Via Volta 55 - 238  152  390  

ALZATE 
BRIANZA 

NO CIRCOLO COOPERATIVO DEL 
POPOLO SOC.COOP. A R.L. Via De Gasperi 32 - 243  100   343 

CASSAGO 
BRIANZA 

NO CREA ANTONIO - EMMECI SRL Via N.Sauro 25 - 249  109  358  

OGGIONO NO CONSORZIO AGRARIO 
PROVINCIALE Viale Vittoria 10 - 290  1.080  1.370  

AROSIO NO CLERICI LUIGI SAS Via Maddalena, 1 - 387  97  484  

ERBA NO CONSORZIO AGRARIO 
INTERPROVINCIALESCARL 

Via Trieste - 397  483  880  

OGGIONO NO REX SUPERMERCATI SPA V.Le Europa 13 - 450  150  600  

CASATENOVO NO LOMBARDINI DISCOUNT S.P.A. Via Don Milani  N.37 - 533  20  553  

CANTU' NO EFFE 3 S.R.L. Via Vanvitelli, 6 - 535  220  755  

GIUSSANO NO CIVE SRL Via Mercalli Ang. Via 
Milano - 598  120  718  

TAVERNERIO NO DIS. G.A.U. CENTER Via Provinciale, 71 - 600  261  861  

AROSIO NO BUZZI GIULIO Via S.Maria 
Maddalena,33 - 630   -  630  

BARZANO' NO BILLA AKTIENGESELLSCHAFT Via  Colli, 2 - 644  276  920  

OGGIONO NO GRAN MERCATO DELLE CARNI 
SPA 

Via Papa Giovanni 
Xxiii, 64 - 710  620  1.330  

MERONE NO GILDAR SRL Via Nuova Vallassina 
7 

-  850   -  850  

LURAGO 
D'ERBA 

NO LODOLA ROLANDO Via Dante, 3 -  907  388  1.295  

CANTU' NO BILLA AKTIENGESELLSCHAFT Via San Giuseppe, 24 - 917  393  1.310  

AROSIO NO EUROSPAR  SIRTORI SRL Via Sirtori, 2 - 980  
          
420  1.400  

NIBIONNO NO RATTI FLAVIO 
Nibionno Via Manzoni 
26b -  1.000  

          
400  1.400  

MERONE NO EMMECI SRL 
Via Gallarane Ang. 
Via Vallassina - 1.000                -  1.000  

BARZANO' SI 
CASTELLI GEROLAMO DI 
SERGIO CASTELLI & C. S.A.S. 

Via Iv Novembre 
24/26 - 1.000  

          
500  1.500  

OGGIONO NO REX SUPERMERCATI V. Milano, 36 - 1.043  
          
447  1.490  

ERBA NO EFFE 3 SRL Via Delle Grigne 10 - 1.079  
          
894  1.973  

CASATENOVO NO COOP LAVORATORI BRIANZA Via Verdi, 15/E -      1.100  
          
380  

     
1.480  

 
Tabella 2_GSV alimentari e non alimentari 
 

GSV        

 

Centro 
Comm.le 

Titolare Indirizzo 
Settore 
merc. 

non alim. 

Sup. 
alimentari 

Sup. non 
alimentari 

Sup. 
Totale 

Erba               

ERBA SI BENNET SPA Viale Prealpi 3 - 
         
2.919  

         
6.547  

         
9.466  

ERBA SI LA ROTONDA Via Trieste - 
            
520  

         
3.274  

         
3.794  

Arosio               

AROSIO 
NO 

COLOMBO ANTONIO 
SNC Via Volta, 60 C 

                 
-  

         
2.100  

         
2.100  

AROSIO NO NEXT SRL Via Valassina C 
                 
-  

         
2.467  

         
2.467  

AROSIO NO UNIEURO SPA Via Vallassina,30 B 
                 
-  

         
3.000  

         
3.000  

Anzano del Parco               

ANZANO DEL 
PARCO NO COITER Via  Provinciale 4 A 

                 
-  

         
2.300  

         
2.300  

ANZANO DEL 
PARCO 

SI BENNET SPA Ss 342 Briantea - 
         
2.350  

         
3.382  

         
5.732  

Giussano               

GIUSSANO 

SI ESSELUNGA SPA 
Via Lario Ang. Via 
Pola - 

         
1.497  

         
2.435  

         
3.932  

GIUSSANO 

SI 

SOCIETÀ SVILUPPO 
COMMERCIALE SRL 
E KLECAR ITALIA 
SPA Via Prealpi, 41 - 

         
3.859  

       
10.215  

       
14.074  

Cantù               

CANTU' SI BENNET S.P.A Corso Europa, 23 - 
         
3.015  

       
10.110  

       
13.125  

CANTU' SI COOP LOMBARDIA Viale Lombardia, 68 - 
         
4.247  

         
9.803  

       
14.050  

Barzanò               

BARZANO' 
NO 

PROSERPIO LUIGI 
DANIELE & C. SAS 

Via Papa Giovanni 
Xxiii, 76 D 

                 
-  

         
1.705  

         
1.705  

Barzago               

BARZAGO 
SI 

FIRST ATLANTIC RE 
SGR SPA Via Xxv Aprile 1 - 

         
1.120  

         
1.391  

         
2.511  

Casatenovo        

CASATENOVO NO ESSELUNGA SPA Cascina Levada - 
    
1.792,00  

    
2.000,00  

    
3.792,00  

CASATENOVO SI BENNET S.P.A. V. Casati, 28 - 
    
4.500,00  

    
1.327,00  

    
5.827,00  

Tavernerio        

TAVERNERIO NO 
ESSEBI MERCATO 
SPA Via Briantea, 4 - 

    
1.629,00  

    
1.086,00  

    
2.715,00  
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